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          Regione Piemonte     *-*     Provincia di Vercelli 
  Comune di: 

 

                        TTRRIINNOO  
 

LAVORI DI REALIZZAZIONE  

IMPIANTO FOTOVOLTAICO E SOLARE TERMICO  

CAMPO SPORTIVO COMUNALE”  

 
 

PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 
Titolo I – Definizione economica e rapporti contrat tuali 

 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

 
Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

 
1.  L ’oggetto del l ’appal to cons is te nel l ’esecuzione d i tut t i  i  lavor i  e forn iture necessar i  per la 

real izzazione del l ’ intervento d i cu i a l  comma 2. 
2.  L ’ in tervento è così ind iv iduato: 
a)  denominazione confer i ta dal la Stazione appaltante: r iqual i f icazione energet ica d i  

fabbr icato spogl ia to i  mediante adeguamento del  manto d i copertura ed ins ta l lazione d i 
impianto solare termico e fotovol ta ico;   

b)  descr izione sommaria: Lavor i  di  real izzazione impianto fotovolta ico e solare termico 
campo sport ivo comunale; 

c)  ubicazione:  centro abi tato di  Tr ino 
3.  Sono compresi nel l ’appalto tut t i  i  lavor i ,  le prestazioni,  le forn iture e le provviste 

necessar ie per dare i l  lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni s tabi l i te  
dal presente Capi to lato spec ia le, con le caratter ist iche tecniche,  qual i ta t ive e 
quant i ta t ive previste dal progetto esecut ivo, dei qual i  l ’appal tatore d ich iara d i aver preso 
completa ed esat ta conoscenza. 

4.  L ’esecuzione dei lavor i  è sempre e comunque ef fettuata secondo le regole del l ’ar te e 
l ’appal tatore deve conformarsi a l la mass ima di l igenza nel l ’adempimento dei  propr i  
obbl igh i;  t rova sempre appl icazione l ’ar t ico lo 1374 del codice c iv i le .  

5.  Anche a i f in i  de l l ’ar t ico lo 3, comma 5, del la legge n. 136 del 2010 e del l ’ar t ico lo 65,  
comma 4: 

a)  i l  Codice ident i f icat ivo del la gara (CIG) relat ivo a l l ’ in tervento è i l  seguente:  
___________________________; 

b)  i l  Codice Unico di Proget to (CUP) del l ’ in tervento è i l  seguente:  
___________________________. 
 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 
 

Impor t i  in  euro TOTALE  

a.1 Importo  esecuzione lavor i  71.797,14 

a.2 Oner i  pe r  a t tuazione p ian i  
d i  s icurezza 

   1 .397,00 

A IMPORTO TOTALE  73.194,14 
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Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

 
1.  I l  contrat to è s t ipu lato “a corpo”  a i  sens i del l ’ar t ico lo 53, comma 4, terzo per iodo, del  

Codice dei contrat t i ,  nonché degl i  ar t ico l i  43, comma 6, del d.P.R.  n. 207 del  2010.  
L ’ importo del la contratto,  come determinato in sede d i  gara,  resta f isso e invar iabi le,  
senza che possa essere invocata da a lcuna del le par t i  contraent i  a lcuna success iva 
ver i f icazione sul la  misura o sul va lore attr ibu ito a l la  quant i tà.  

2. I l  r ibasso percentua le offerto da l l ’aggiudicatar io in sede d i gara si  estende e s i  appl ica 
ai prezzi unitar i  in elenco, ut i l izzabi l i  esclus ivamente ai f ini  d i cui  a l  comma 3. Anche 
ai sens i del l ’art icolo 118, comma 2, de l d.P.R. n. 207 de l 2010, i l  prezzo convenuto 
non può essere modif icato sul la base de l la ver i f ica del la quant ità  o del la qua l i tà de l la 
prestaz ione, per cui i l  computo metr ico est imativo, posto a base di gara ai so l i  f ini  di  
agevolare lo studio del l ’ intervento,  non ha va lore negoz ia le .  

3.  I prezz i unitar i  d i cui a l  comma 2, ancorché senza va lore negoz ia le a i f ini  de l l ’appalto 
e del la determinaz ione del l ’ importo complessivo dei lavor i ,  sono vincolant i  per la  
def iniz ione, valutazione e contabi l i zzaz ione d i eventual i  var iant i ,  addiz ioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissib i l i  a i  sens i del l ’art ico lo 132 del Codice 
dei contratt i ,  e che siano estranee ai lavor i  g ià previst i  nonché agl i  eventual i  lavor i  in 
economia di cui  a l l ’a rt ico lo 24. 

4.  I rapport i  ed i  vincol i  negoz ia l i  s i  r i fer iscono: 

a) a i lavori  post i  a base d'asta di cui a l l 'art icolo 2, comma 1, r igo a.1, per l ’ importo 
netto determinato ai sensi del l ’art icolo 2, comma 2, le ttera a); 

b) agl i  oner i per l ’attuazione del p iano d i s icurezza e d i coord inamento nel cant iere di  
cui a l l 'a rt ico lo 2, comma 1, r igo a.2, per l ’ importo determinato a ta le  scopo da l la  
Staz ione appal tante negl i  at t i  progettual i  (per la parte a corpo) e i  loro prezzi  
unitar i  (per la parte in economia) anch’essi determinat i  a ta le scopo dal la Stazione 
appal tante negl i  att i  progettual i;   

 
Art. 4.  Categorie dei lavori 

 
1.  Ai sens i degl i  ar t ico l i  61 e 90 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità 

a l l ’a l legato «A» a l  predetto regolamento, i  lavor i  sono r iconducib i l i  a l la categor ia 
prevalente d i opere general i  «OG1»  
La categor ia d i cui  a l  comma 1 cost i tu isce indicazione per i l  r i lascio del cert i f icato 
d i esecuzione lavor i  d i  cu i  a l l ’a l legato B a l d.P.R.  n.  207 del  2010. 

 
Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categor ie contabili 

 
1.  Le categor ie di lavorazioni omogenee d i cu i  al l ’ar t ico lo 132, comma 3, del Codice 

dei  contratt i ,  ag l i  ar t ico l i  43, commi 6, 7 e 8, 161,  comma 16 e 184 del  d.P.R.  n. 
207 del 2010 e a l l ’ar t ico lo 35 del presente Capito lato spec ia le, sono indicat i  nel la 
seguente tabel la:  

 
 
 

Import i  in  euro (€. )  Inc idenza  

 
n .  

 
cat .  Descr i zione de l le  categor ie  (e  

sot tocategor ie)d i  lavorazion i  omogenee 

 
lavor i  

oner i  
s icurezza  

 
to ta le  

 
%  
 

1  OG1 Lavor i  d i  adeguamento copertura:  t ravi  
e  t ravet t i  5 .656,62 110,06 5.766,68 7,88 

2 OG1 Lavor i  d i  adeguamento copertura:  
pannel l i  meta l l ic i  

42.918,77 835,10 43.753,87 59,78 

3 OG1 Ripos iz ionamento esalator i  e  s f ia t i  1 .495,20 29,09 1.524,29 2,08 

4 OG11 Impianto so lare te rmico 12.099,94,  235,44 12.335,38 16,85 

5 OG9 Impianto fo tovo l ta ico 9.626,61 187,31 9.813,92 13,41 
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  Totale  
 

71.797,14 
 

1 .397,00 73.194,14 100,00 

 
 

 
CATEGORIE 

 

 
RIEPILOGO LAVORI 

 

ONERI 
SICUREZZA 

 
TOTALE 

 

 
INCIDENZA % 

 

OG1 50.070,59 974,25 51.044,84 69,74 

OG11 12.099,94 235,44 12.335,38 16,85 

OG9 9.626,61 187,31 9.813,92 13,41 

 
 
 

 
-  Mater ia l i ,  fo rn i ture  e no l i  63% 

 
€.  45.232,20 

 
-  Mano d ’opera                37% 
(va lo re puramente  ind icat ivo)  

 

€ .  26.564,94 

 
 LAVORI 

 

                            Sommano €.  71.797,14 €.  71.797,14 

 
       ONERI  SICUREZZA (non sogget t i  a  r ibasso d ’as ta)  

 
€ .    1 .397,00 

Tota le  genera le  € .  73.194,14 

 
 
 

CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE  
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capito lato speciale d'appalto 
 

1.  In caso d i d iscordanza tra i  var i  e laborat i  d i  progetto vale la so luzione p iù aderente  
a l le f ina l i tà  per le qual i  i l  lavoro è s tato proget tato e comunque quel la megl io  
r ispondente a i  cr i ter i  d i  ragionevolezza e d i buona tecnica esecut iva. 

2.  In caso di norme del  capito lato spec ia le tra loro non compat ib i l i  o apparentemente 
non compat ib i l i ,  t rovano appl icazione in pr imo luogo le norme eccezional i  o quel le che 
fanno eccezione a regole general i ,  in secondo luogo quel le maggiormente conformi 
a l le d ispos izioni leg is lat ive o regolamentar i  oppure a l l 'ordinamento g iur idico, in terzo  
luogo quel le d i maggior det tagl io e inf ine quel le  di  carattere ord inar io.  

3.  L ' in terpretazione del le  c lausole contrat tual i ,  così come del le d isposizioni del presente 
Capito lato spec ia le, è fat ta tenendo conto del le f ina l i tà del  contrat to e dei  r isu l ta t i  
r icercat i  con l 'at tuazione del progetto approvato; per ogni a lt ra evenienza trovano 
appl icazione gl i  ar t ico l i  da 1362 a 1369 del  codice c iv i le.  

 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

 
1.  Fanno par te integrante e sostanzia le del contrat to d ’appalto, ancorché non 
mater ia lmente al legat i :  

a)  i l  capi tolato generale d ’appal to approvato con decreto min ister ia le 19 apr i le 2000,  
n. 145, per quanto non in contrasto con i l  presente Capito lato specia le o non 
previs to da quest ’  u l t imo; 

b)  i l  presente Capi tolato spec ia le comprese le tabel le a l legate a l lo s tesso, con i  l im it i ,  
per  queste u l t ime, descr i t t i  nel  seguito in  re lazione a l loro valore indicat ivo; 

c)  tu t t i  g l i  e laborat i  graf ic i  e g l i  a l t r i  at t i  de l progetto esecut ivo, iv i  compres i i  
par t ico lar i  cost rutt iv i ,  i  progett i  del le s trut ture e degl i  impiant i ,  le  re lat ive re lazioni  
d i  ca lco lo e la per izia  geologica, come elencat i  nel l ’a l legato «C»,  ad eccezione d i  
quel l i  espl ic i tamente esclusi  ai  sens i  del success ivo comma 3; 

d)  l ’e lenco dei prezzi  uni tar i ;  
e)  i l  p iano d i s icurezza e d i coord inamento d i cu i a l l ’ar t icolo 100 del Decreto n. 81 del  
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2008 e a l punto 2 del l ’a l legato XV al lo  stesso decreto, nonché le proposte 
integrat ive a l predetto piano d i cu i a l l ’ar t ico lo 131, comma 2, le t tera a) ,  del Codice 
dei  contratt i  e a l l ’ar t ico lo 100, comma 5, del  Decreto n.  81 del 2008,  qualora 
accol te dal  coord inatore per la s icurezza;  

f )   i l  p iano operat ivo d i s icurezza d i cui  a l l ’ar t ico lo 131,  comma 2, le t tera c) ,  del  
Codice dei contratt i ,  a l l ’ar t ico lo 89, comma 1, le ttera h) ,  del Decreto n. 81 del 2008 
e a l punto 3.2 del l ’a l legato XV al lo  stesso decreto; 

g)  i l  c ronoprogramma di cu i a l l ’ar t ico lo 40 del d.P.R. n.  207 del 2010; 
h)  le pol izze d i garanzia d i cu i agl i  ar t ico l i  32 e 34; 

 
Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’app alto    

 
1.  La sottoscr izione del contrat to da parte del l ’appal tatore equivale a d ich iarazione d i  

perfet ta conoscenza e incondizionata accet tazione anche dei  suoi a l legat i ,  de l la  
legge, dei  regolament i  e d i tut te  le norme vigent i  in mater ia d i lavor i  pubbl ic i ,  nonché 
a l la completa accet tazione d i tut te le norme che regolano i l  presente appalto, e del  
proget to per  quanto at t iene al la sua perfet ta esecuzione. 

2.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 106, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, l ’appaltatore dà  
at to,  senza r iserva alcuna, del la p iena conoscenza e d isponibi l i tà degl i  at t i  progettual i  
e del la documentazione, del la d isponibi l i tà dei s i t i ,  de l lo s tato dei luoghi ,  del le  
condizioni pat tu i te in sede d i  of fer ta e ogni a lt ra c i rcostanza che interess i i  lavor i ,  
che, come da apposito verbale sot toscr i t to co l R.U.P.,  consentono l ’ immediata  
esecuzione dei lavor i .  

      
Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

 
1. In  caso d i fa l l imento del l ’appaltatore la  Stazione appal tante s i  avvale, senza 

pregiudizio per  ogni a l t ro d ir i t to e azione a tute la dei propr i  interessi,  del la  procedura 
previs ta dagl i  ar t ico l i  136 e 138 del  Codice dei  contratt i .  

2.  Qualora l ’esecutore s ia un raggruppamento temporaneo, in caso di fa l l imento 
del l ’ impresa mandatar ia o d i una impresa mandante trovano appl icazione 
r ispett ivamente i  commi 18 e 19 del l ’ar t ico lo 37 del  Codice dei contrat t i .  

 
 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicil io; direttore di cantiere 
 
1.  L ’appal tatore deve eleggere domic i l io a i sens i  e nei modi d i cu i al l ’ar t ico lo 2 de l  

capi to lato generale d’appalto;  a ta le domic i l io s i  intendono r i tua lmente ef fet tuate tut te 
le int imazioni,  le assegnazioni d i  termin i e ogni a lt ra not i f icazione o comunicazione 
d ipendente dal contrat to.   

2.  L ’appal tatore deve a l t resì comunicare, a i sens i e nei modi di  cu i a l l ’ar t ico lo 3 del 
capi to lato generale d ’appalto,  le  general i tà  del le persone autor izzate a r iscuotere. 

3.  Qualora l ’appaltatore non conduca d iret tamente i  lavor i ,  deve depos itare presso la  
Stazione appaltante, a i  sens i e nei modi  d i cu i a l l ’ar t ico lo 4 del  capi tolato generale 
d ’appal to, i l  mandato confer i to con atto pubbl ico a persona idonea, sost i tuib i le  su 
r ichies ta motivata del la Stazione appaltante. La d irezione del  cant iere è assunta dal  
d irettore tecnico del l ’ impresa o da a l tro tecnico, avente comprovata esper ienza in  
rapporto a l le carat ter is t iche del le opere da eseguire. L ’assunzione del la d irezione d i  
cant iere da parte del d irettore tecnico avviene mediante delega confer i ta da tutte le  
imprese operant i  ne l  cant iere, con l ’ ind icazione spec if ica del le attr ibuzioni da 
eserc i tare dal delegato anche in rapporto a quel le  degl i  a l t r i  sogget t i  operant i  ne l  
cant iere. 

4.  L ’appaltatore,  t ramite i l  d iret tore d i cant iere ass icura l ’organizzazione, la gest ione 
tecnica e la conduzione del  cant iere.  I l  d iret tore dei lavor i  ha i l  d ir i t to d i es igere i l  
cambiamento del d iret tore d i cant iere e del personale del l ’appaltatore per  d isc ipl ina,  
incapaci tà o grave negl igenza.  L ’appaltatore è in tut t i  i  cas i responsabi le dei danni  
causat i  da l l ’ imper izia o dal la negl igenza d i  det t i  soggett i ,  nonché del la malafede o  
del la f rode nel la  somminis trazione o nel l ’ impiego dei mater ia l i .  

5.  Ogni var iazione del domici l io d i cu i a l  comma 1,  o del le persona d i  cu i  a i  commi 2,  3 o 
4,  deve essere tempest ivamente not i f icata Stazione appaltante;  ogni var iazione del la 
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persona d i cu i a l  comma 3 deve essere accompagnata dal depos ito presso la Stazione 
appaltante del  nuovo at to di  mandato. 

 
 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i component i, i sistemi e l'esecuzione  
 

1.  Nel l 'esecuzione d i tut te le lavorazioni,  le opere, le forn iture, i  component i ,  anche 
re lat ivamente a s is temi e subs istemi d i impiant i  tecnologic i  oggetto del l 'appalto,  
devono essere r ispettate tut te le prescr izioni d i  legge e d i regolamento in mater ia d i  
qual i tà,  provenienza e accettazione dei mater ia l i  e component i  nonché,  per quanto 
concerne la descr izione, i  requis i t i  d i  pres tazione e le modal i tà d i esecuzione d i ogni 
categor ia di lavoro, tut te le ind icazioni contenute o r ich iamate contrat tualmente nel  
capi to lato spec ia le d i  appalto, negl i  e laborat i  graf ic i  de l proget to esecut ivo e nel la  
descr izione del le  s ingole voc i  a l legata al lo s tesso capito lato. 

2.  Per quanto r iguarda l ’accet tazione, la qual i tà e l ’ impiego dei mater ial i ,  la loro 
provvis ta, i l  luogo del la loro provenienza e l ’eventuale sost i tuzione d i quest ’ul t imo, s i  
appl icano r ispett ivamente l ’ar t ico lo 167 del  d.P.R. n.  207 del  2010 e g l i  ar t ico l i  16 e 
17 del  capito lato generale d ’appalto. 

3.  L ’appal tatore, s ia per  sé che per i  propr i  forn i tor i ,  deve garant ire che i  mater ia l i  da 
costruzione ut i l izzat i  s iano conformi a l d.P.R. 21 apr i le 1993,  n.  246. 

4.  L ’appal tatore, s ia per sé che per i  propr i  eventual i  subappaltator i ,  deve garant ire che 
l ’esecuzione del le opere s ia conforme al le «Norme tecniche per  le  costruzioni»  
approvate con i l  decreto del Min is tro del le in f rastrutture 14 gennaio 2008 ( in Gazzet ta  
Uf f ic ia le n.  29 del 4 febbraio 2008).  

 
Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini  

 
1.  In tut t i  g l i  at t i  predispost i  da l la Stazione appaltante i  va lor i  in c i f ra assoluta s i  

intendono in euro. 
2.  In tu t t i  g l i  a t t i  predispost i  da l la Stazione appal tante i  va lor i  in c i f ra assoluta, ove non 

d iversamente spec if icato,  s i  intendono I .V.A. esc lusa. 
3.  Tutt i  i  termin i d i  cu i a l  presente Capito lato spec ia le, se non d iversamente stabi l i to  

nel la s ingola dispos izione,  sono computat i  in  conformità a l Regolamento CEE 3 
g iugno 1971, n. 1182.  

 
 
 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE  
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
 
1.  L ’esecuzione dei lavor i  ha in izio dopo la s t ipu la del formale contratto,  in seguito a 

consegna, r isu ltante da appos ito verbale,  da ef fet tuars i non o ltre 45 g iorn i dal la  
predet ta st ipu la, previa convocazione del l ’esecutore. 

2.  Se nel giorno f issato e comunicato l ’appal tatore non s i presenta a r icevere la  
consegna dei lavor i ,  i l  d iret tore dei  lavor i  f issa un nuovo termine perentor io ,  non 
infer iore a 5 (c inque) g iorn i e non super iore a 15 (quindic i)  g iorn i ;  i  termin i per  
l ’esecuzione decorrono comunque dal la data del la pr ima convocazione. Decorso  
inut i lmente i l  termine d i anzidetto è facoltà del la Stazione appal tante d i r iso lvere i l  
contrat to e incamerare la cauzione def in i t iva,  fermo res tando i l  r isarc imento del danno 
( iv i  compreso l ’eventuale maggior prezzo d i una nuova aggiudicazione) qualora 
eccedente i l  va lore del la cauzione, senza che c iò possa cost i tu ire motivo d i pretese o 
eccezioni  d i  sorta da par te del l ’aggiudicatar io .  Qualora s ia indet ta una nuova 
procedura per l ’af f idamento del completamento dei lavor i ,  l ’appaltatore è esc luso 
dal la partec ipazione in quanto l ’ inadempimento è cons iderato grave negl igenza 
accer tata. 

3.  E’ facol tà del la Stazione appal tante procedere in v ia d ’urgenza, a l la consegna dei  
lavor i ,  anche nel le more del la st ipulazione formale del contrat to,  a i  sensi del l ’ar t ico lo 
153, comma 1, secondo per iodo e comma 4,  del d.P.R. n. 207 del 2010 e del l ’ar t ico lo 
11, comma 9, per iodi terzo e quar to, e comma 12, del Codice dei contrat t i ;  i l  d iret tore  
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dei lavor i  provvede in v ia d ’urgenza su autor izzazione del RUP e indica 
espressamente sul  verbale le lavorazioni  da iniziare immediatamente. 

 
 

 
Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

    
1.  I l  tempo ut i le per u l t imare tutt i  i  lavor i  compresi nel l ’appalto è f issato in g iorn i 60 

(sessanta) natura l i  consecut iv i  decorrent i  da l la data del verbale d i consegna dei  
lavor i .  

2.  Nel  ca lco lo del tempo d i cu i a l  comma 1 s i  è tenuto conto del le fer ie contrat tual i .  
3.  L ’appal tatore s i  obbl iga a l la r igorosa ot temperanza a l cronoprogramma dei lavor i  che 

potrà f issare scadenze inderogabi l i  per l ’approntamento del le  opere necessar ie 
a l l ’ in izio d i forn iture e lavor i  da ef fet tuars i da a lt re d it te per conto del la  Stazione 
appaltante oppure necessar ie a l l ’ut i l izzazione, pr ima del la f ine dei lavor i  e previa  
emissione del cer t i f icato di regolare esecuzione, r i fer i to a l la so la parte funzionale  
del le opere. 

 
Art. 15.  Proroghe 

 
1.  L ’appal tatore, qualora per causa a esso non imputabi le ,  non s ia in  grado di u l t imare i  

lavor i  nel termine contrat tuale di  cu i  a l l ’ar t ico lo 14,  può chiedere la proroga,  
presentando appos ita r ichies ta mot ivata a lmeno 45 giorn i pr ima del la scadenza del  
termine d i  cu i  a l  predetto art ico lo 14. 

2.  In deroga a quanto previsto al comma 1, la r ich iesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno d i  45 g iorn i a l la scadenza del termine d i cui  a l l ’ar t ico lo 14, 
comunque pr ima d i ta le scadenza, qualora le cause che hanno determinato la  
r ichies ta s i  s iano ver i f icate poster iormente;  in questo caso la r ich ies ta deve essere 
motivata anche in re lazione a l la  spec if ica c ircostanza del la  tard iv i tà.   

3.  La r ich iesta è presentata a l d irettore d i lavor i i l  quale la trasmette tempest ivamente a l  
R.U.P. ,  corredata dal propr io parere;  qualora la  r ich iesta s ia presentata di rettamente  
a l R.U.P.  quest i  acquis isce tempest ivamente i l  parere del  d irettore dei  lavor i .   

4.  La proroga è concessa o negata con provvedimento scr i t to del R.U.P. entro 30 g iorni  
dal r icevimento del la r ichies ta; i l  R.U.P. può presc indere dal parere del d irettore dei  
lavor i  qualora quest i  non s i espr ima entro 10 g iorni e può discostars i dal lo stesso 
parere; nel provvedimento è r ipor tato i l  parere del d irettore dei lavor i  qualora questo 
s ia d if forme dal le conc lusioni del  R.U.P. 

5.  Nei  cas i d i  cu i a l  comma 2 i  termin i d i  30 giorn i  e  di  10 g iorn i di  cu i a l  comma 4 sono 
r idott i  r ispett ivamente a 10 g iorni e a 3 g iorn i;  negl i  s tess i cas i qualora la proroga s ia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cu i a l l ’ar t ico lo 14, essa ha 
ef fet to retroatt ivo a part i re  da ta le u l t imo termine. 

6.  La mancata determinazione del R.U.P. entro i  termin i d i  cu i a i  commi 1, 2 o 5 
cost i tu isce r iget to del la r ich ies ta. 

7.  Trova a ltresì  appl icazione l ’ar t ico lo 159, commi 8,  9 e 10, del  D.P.R.  n.  207 del  2010. 
 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei la vori 
 

1.  Qualora cause d i forza maggiore, condizioni c l imato logiche ogget t ivamente 
eccezional i  od a ltre c ircostanze spec ia l i  che impediscano in v ia temporanea che i  
lavor i  procedano ut i lmente a regola d ’ar te, la d irezione dei lavor i  d ’uf f ic io o su 
segnalazione del l ’appaltatore può ord inare la sospens ione dei lavor i  redigendo 
appos ito verbale sent i to l ’appal tatore; cost i tu iscono c ircostanze spec ia l i  le s i tuazioni  
che determinano la necess i tà d i procedere a l la  redazione di  una var iante in corso 
d ’opera nei cas i previst i  da l l ’ar t icolo 132, comma 1, let tere a) ,  b) ,  c)  e d) ,  del Codice 
dei contrat t i ;  per le sospens ioni d i  cui a l  presente art ico lo nessun indennizzo spetta  
a l l ’appaltatore. 

2.  I l  verbale d i sospens ione deve contenere: 
a)  l ’ ind icazione del lo s tato d i avanzamento dei lavor i ;  
b)  l ’adeguata mot ivazione a cura del la  d irezione dei  lavor i ;  
c)  l ’eventuale imputazione del le cause ad una del le part i  o a terzi ,  se del caso anche 

con r i fer imento a l le  r isu ltanze del verbale d i consegna o a l le  c ircostanze 
sopravvenute. 
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3.  I l  verbale d i  sospens ione è controf i rmato dal l ’appaltatore,  deve pervenire a l  R.U.P.  
entro i l  qu into g iorno natura le success ivo a l la sua redazione e deve essere rest i tu i to 
controf irmat i  dal lo stesso o dal suo delegato; qualora i l  R.U.P. non s i pronunc i entro 5 
g iorn i dal r icevimento, i l  verbale s i  dà per  r iconosc iuto e accet tato dal la Stazione 
appaltante.   

4.  Qualora l ’appaltatore non in tervenga a l la f i rma del verbale di sospens ione o r i f iut i  d i  
sot toscr iver lo,  oppure apponga sul lo stesso del le r iserve, s i  procede a norma 
del l ’ar t ico lo 165 del  d.P.R.  n.  207 del  2010. 

5.  In ogni caso la sospens ione opera dal la data d i redazione del verbale, accet tato dal  
R.U.P.  o sul quale s i  s ia formata l ’accet tazione taci ta;  non possono essere 
r iconosc iute sospens ioni ,  e i  re lat iv i  verbal i  non hanno a lcuna ef f icac ia, in assenza di  
adeguate mot ivazioni o le cu i motivazioni non s iano r iconosc iute adeguate da parte 
del  R.U.P. 

6.  I l  verbale di sospens ione ha ef f icac ia dal quinto g iorno antecedente la sua 
presentazione a l R.U.P. ,  qualora i l  predetto verbale g l i  s ia stato trasmesso dopo i l  
qu into g iorno dal la redazione oppure rechi una data d i decorrenza del la  sospens ione 
anter iore a l quinto g iorno precedente la  data d i  t rasmissione.  

7.  Non appena cessate le cause del la sospens ione i l  d iret tore dei lavor i  redige i l  verbale  
d i r ipresa che, o ltre a r ichiamare i l  precedente verbale d i sospens ione, deve indicare i  
g iorn i d i  ef fet t iva sospens ione e i l  conseguente nuovo termine contrat tuale dei  lavor i  
d i f fer i to  d i  un numero d i g iorn i par i  a l l ’accertata durata del la sospens ione. 

8.  I l  verbale d i r ipresa dei lavor i  è controf irmato dal l ’appaltatore e trasmesso al  R.U.P.;  
esso è ef f icace dal la  data del la sua redazione;  a l  verbale d i  r ipresa dei lavor i  s i  
appl icano le d ispos izioni  e i  cu i  a i  commi 3 e 4. 

9.  Le d ispos izioni d i  cu i a i  commi precedent i  s i  appl icano anche a sospens ioni parzia l i  e  
r iprese parzia l i  che abbiano per oggetto part i  determinate dei lavor i ,  da indicare nei  
re lat ivi  verbal i ;  in ta l  caso i l  d i f fer imento dei termin i contrat tual i  è  par i  ad un numero  
d i g iorni cost i tui to dal prodotto dei giorn i d i  sospens ione per i l  rappor to tra 
l ’ammontare dei lavor i  sospes i e l ' impor to tota le dei lavor i  previsto nel lo stesso 
per iodo secondo i l  programma esecut ivo dei lavor i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 19. 

 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

 
1.  I l  R.U.P. può ord inare la sospens ione dei  lavor i per cause d i pubbl ico in teresse o  

par t ico lare necess ità;  l ’ord ine è trasmesso contemporaneamente a l l ’appaltatore e a l  
d irettore dei  lavor i  ed ha ef f icac ia dal la data d i  emiss ione. 

2.  Lo stesso R.U.P. determina i l  momento in cui sono venute meno le ragioni  d i  pubbl ico 
interesse o d i par t ico lare necessi tà che lo hanno indotto ad ord inare la sospendere i  
lavor i  ed emette l ’ord ine d i  r ipresa, trasmesso tempest ivamente a l l ’appaltatore e a l  
d irettore dei  lavor i .  

3.  Per quanto non d iversamente d isposto, agl i  ord in i di  sospens ione e d i r ipresa emessi  
dal R.U.P. s i  appl icano le d ispos izioni del l ’ar t icolo 16, commi 2, 4,  7,  8 e 9, in mater ia 
d i verbal i  d i  sospens ione e d i r ipresa dei lavor i ,  in  quanto compat ib i l i .   

4.  Qualora la sospens ione, o le sospens ioni se più d i una,  dur ino per un per iodo d i  
tempo super iore ad un quar to del la durata compless iva prevista dal l ’ar t ico lo 14, o  
comunque quando super ino 6 mes i complessivamente,  l 'appal tatore può r ich iedere lo 
sciogl imento del contrat to senza indennità;  la Stazione appaltante può oppors i a l lo 
sc iogl imento del contrat to ma, in ta l  caso,  r iconosce a l medes imo la r i fus ione dei  
maggior i  oner i  der ivant i  da l prolungamento del la sospens ione ol tre i  termini suddet t i ,  
iscr ivendol i  ne l la  documentazione contabi le .  

 
Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

 
1.  Ai sens i  del l ’ar t ico lo 145, comma 3, del d.P.R.  n. 207 del 2010,  nel caso d i mancato  

r ispetto del termine stabi l i to per l ’u l t imazione dei lavor i ,  per ogni giorno naturale 
consecut ivo d i r i tardo v iene appl icata una penale par i  a l lo 1,00 per mi l le (euro 1 e  
centesimi 00 ogni mi l le)  del l ’ importo contrat tuale, arrotondat i   a euro 100,00 (euro 
cento,00) .   

2.  La penale, nel la stessa misura percentuale d i cui a l  comma 1,  trova appl icazione 
anche in caso d i r i tardo: 
a)  nel l ’ in izio dei lavor i  r ispetto a l la data f issata dal d irettore dei lavor i  per la 

consegna degl i  s tess i a i  sens i  del l ’ar t ico lo 13,  comma 2 oppure comma 3; 
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b) nel l ’ in izio  dei lavor i  per mancata consegna o per inef f icacia del verbale d i 
consegna imputabi l i  a l l ’appaltatore che non abbia ef fet tuato g l i  adempiment i  
prescr i t t i ,  a i  sensi  del l ’ar t icolo 13, comma 4;  

c)  nel la r ipresa dei lavor i  seguente un verbale d i sospens ione, r ispetto a l la  data 
f issata dal d iret tore dei lavor i ;  

d)  nel r ispetto dei termin i impost i  da l la d irezione dei lavor i  per i l  r ipr is t ino d i lavor i  
non accet tabi l i  o danneggiat i .  

3.  La penale ir rogata a i sens i  del comma 2, le t tera a) ,  è d isappl icata qualora 
l ’appal tatore, in seguito a l l ’andamento imposto ai  lavor i ,  r ispett i  la pr ima sogl ia  
temporale success iva f issata nel programma dei lavor i  di  cui  al l ’ar t icolo 19. 

4.  La penale d i cu i al  comma 2, let tera b) e le t tera d) ,  è  appl icata a l l ’ importo dei lavor i  
ancora da eseguire; la  penale d i cu i a l  comma 2, let tera c)  è appl icata a l l ’ impor to dei 
lavor i  di  r ipr is t ino o d i  nuova esecuzione ord inat i  per r imediare a quel l i  non accet tabi l i  
o danneggiat i .   

5.  Tutte le  fa t t ispec ie d i  r i tard i sono segnalate tempest ivamente e dettagl ia tamente al  
RUP da parte del d iret tore dei lavor i ,  immediatamente a l ver i f icars i del la re lat iva 
condizione,  con la re lat iva quant i f icazione temporale; su l la  base del le  predet te  
ind icazioni le penal i  sono appl icate in sede d i conto f ina le ai f in i  de l la ver i f ica in sede 
d i co l laudo provvisor io/d i  regolare esecuzione. 

 6 .L ’ importo compless ivo del le penal i  determinate a i sens i dei commi 1 e 2 non può 
superare i l  10% (d ieci  per cento) del l ’ impor to contrattuale; qualora i  r i tard i s iano ta l i  
da compor tare una penale d i importo super iore a l la predetta percentuale trova 
appl icazione l ’ar t ico lo 21, in mater ia d i r iso luzione del contrat to.   

7.  L ’appl icazione del le penal i  non pregiudica i l  r isarc imento d i eventual i  danni o u lter ior i  
oner i  sostenut i  da l la  Stazione appal tante a causa dei r i tard i.  

 
Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appal tatore e cronoprogramma 

 
1.  Ai sens i  del l ’ar t ico lo 43, comma 10,  del d.P.R. n.  207 del  2010, entro 30 ( trenta)  

g iorn i dal la st ipu la del  contrat to,  e comunque pr ima del l ' in izio  dei lavor i ,  l 'appal tatore  
predispone e consegna a l la di rezione lavor i  un propr io programma esecut ivo dei  
lavor i ,  elaborato in re lazione a l le propr ie tecnologie, a l le propr ie scelte imprendi tor ia l i  
e a l la propr ia organizzazione lavorat iva; ta le programma deve r ipor tare per ogni  
lavorazione,  le  previs ioni  c i rca i l  per iodo d i esecuzione nonché l 'ammontare presunto,  
parzia le e progress ivo, del l 'avanzamento dei  lavor i al le date contrattualmente s tabi l i te  
per  la  l iquidazione dei cert i f icat i  d i  pagamento deve essere coerente con i  tempi  
contrat tual i  d i  u l t imazione e deve essere approvato dal la d irezione lavor i ,  mediante  
appos izione di  un v is to, entro c inque g iorn i dal  r icevimento. Trascorso i l  predetto 
termine senza che la d irezione lavor i  s i  s ia  pronunciata i l  programma esecut ivo dei  
lavor i  s i  intende accet tato, fat te salve palesi i l log ic i tà o ind icazioni erronee 
incompat ib i l i  con i l  r ispetto dei termin i d i  u l t imazione.  

2.  I l  programma esecut ivo dei lavor i  del l 'appal tatore può essere modif icato o integrato 
dal la Stazione appal tante, mediante ord ine d i serv izio,  ogni vo l ta che s ia necessar io 
a l la  mig l ior  esecuzione dei  lavor i  e  in  par t ico lare: 
a)  per i l  coord inamento con le pres tazioni o le forni ture d i imprese o a lt re d it te  
estranee a l  contratto;  
b)  per  l ' in tervento o i l  mancato intervento d i soc ietà concess ionar ie d i pubbl ic i  

serv izi  le cu i ret i  s iano coinvol te in qualunque modo con l 'andamento dei lavor i ,  
purché non imputabi le  ad inadempiment i  o r i tard i del la  Stazione appal tante; 

c)  per  l ' in tervento o i l  coord inamento con autor i tà,  ent i  o  al tr i  soggett i  d ivers i dal la 
Stazione appal tante, che abbiano g iur isd iz ione, competenze o responsabi l i tà d i  
tu te la sugl i  immobi l i ,  i  s i t i  e le aree comunque interessate dal cant iere; a ta l  f ine 
non sono cons iderat i  sogget t i  d ivers i le soc ietà o aziende contro l late o partec ipate 
dal la Stazione appaltante o soggett i  t i to lar i  d i  d ir i t t i  real i  su i beni in qualunque 
modo interessat i  da i lavor i  intendendos i,  in quest i  cas i,  r icondot ta la fa t t ispec ie a l la  
responsabi l i tà gest ionale del la  Stazione appaltante; 

d)  per la necess ità o l 'oppor tuni tà d i eseguire prove sui campioni,  prove d i car ico e di  
tenuta e funzionamento degl i  impiant i ,  nonché col laudi  parzia l i  o spec if ic i ;  

e)  qualora s ia r ich iesto dal  coord inatore per la s icurezza e la  sa lute nel  cant iere,  in  
ot temperanza a l l 'ar t ico lo 92,  comma 1,  del Decreto n. 81 del  2008.  In ogni  caso i l  
programma esecut ivo dei lavor i  deve essere coerente con i l  p iano d i s icurezza,  
eventualmente in tegrato ed aggiornato. 
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3.  I  lavor i  sono comunque esegui t i  ne l r ispet to del  cronoprogramma predisposto dal la 
Stazione appaltante e in tegrante i l  progetto esecut ivo;  ta le cronoprogramma può 
essere modif icato dal la Stazione appaltante al  ver if icars i del le condizioni d i  cui  a l  
comma 2. 

 
Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1.  Non cost i tuiscono mot ivo di  proroga del l ' in iz io dei  lavor i ,  de l la  loro mancata regolare 

o cont inuat iva conduzione secondo i l  re lat ivo programma o del la loro r i tardata 
u lt imazione: 
a)  i l  r i tardo nel l ' ins ta l lazione del cant iere e nel l 'a l lacc iamento a l le ret i  tecnologiche 

necessar ie a l suo funzionamento, per l 'approvvigionamento del l 'energia e lettr ica e 
del l 'acqua; 

b)  l ’adempimento d i  prescr izioni,  o i l  r imedio a inconvenient i  o  inf razioni r iscontrate 
dal d irettore dei lavor i  o dagl i  organi d i  vig i lanza in mater ia sanitar ia e d i  
s icurezza,  iv i  compreso i l  coord inatore per la s icurezza in fase d i  esecuzione, se 
nominato; 

c)  l 'esecuzione di accertament i  integrat ivi  che l 'appaltatore r i tenesse d i dover ef fet-
tuare per  la esecuzione del le  opere d i  fondazione, del le s trut ture e degl i  impiant i ,  
sa lvo che s iano ord inat i  da l la d irezione dei lavor i o espressamente approvat i  da 
questa; 

d)  i l  tempo necessar io per l 'esecuzione d i prove sui campioni ,  d i  sondaggi ,  anal is i  e 
a ltre prove assimi labi l i ;  

e)  i l  tempo necessar io per l 'espletamento degl i  adempiment i  a car ico del l 'appaltatore 
comunque previs t i  da l presente Capito lato spec ia le o dal capito lato generale 
d ’appal to; 

f )  le eventual i  controvers ie tra l ’appaltatore e i  forn itor i ,  subappaltator i ,  af f idatar i ,  
a l t r i  incar icat i  da l l ’appaltatore né i  r i tard i  o  g l i  inadempiment i  degl i  s tess i  soggett i ;  

g)  le eventual i  ver tenze a carat tere aziendale tra l ’appal tatore e i l  propr io personale 
d ipendente; 
h)  le sospensioni d isposte dal la  Stazione appaltante, dal Direttore dei lavor i ,  da l  
Coordinatore per la s icurezza in fase d i esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza 
del le misure d i s icurezza dei lavorator i  ne l cant iere o inosservanza degl i  obbl igh i  
retr ibut iv i ,  contr ibut iv i ,  previdenzia l i  o assistenzia l i  ne i confront i  de i lavorator i  
impiegat i  ne l  cant iere;  
i )  le sospens ioni d isposte dal personale ispett ivo del Min istero del lavoro e del la  
previdenza soc ia le in  re lazione a l la  presenza d i personale non r isu l tante dal le  
scr i t ture o da a lt ra documentazione obbl igator ia o in caso d i rei terate vio lazioni del la  
d isc ip l ina in mater ia d i superamento dei tempi d i lavoro, d i r iposo g iornal iero e 
set t imanale,  a i  sens i del l ’ar t ico lo 14 del Decreto n.  81 del 2008,  f ino a l la re lat iva 
revoca. 

2.  Non cost i tu iscono a l t resì mot ivo d i d i f fer imento del l ' in izio dei  lavor i ,  del la loro 
mancata regolare o cont inuat iva conduzione secondo i l  re lat ivo programma o del la  
loro r i tardata u l t imazione i  r i tard i  o  g l i  inadempiment i  d i  d i t te ,  imprese, forn itor i ,  
tecnic i  o a ltr i ,  t i to lar i  d i  rappor t i  contrattual i  con la Stazione appal tante, se 
l ’appal tatore non abbia tempest ivamente denunc iato per iscr i t to a l la Stazione 
appaltante medes ima le cause imputabi l i  a  det te di t te ,  imprese o forn i tor i  o tecnic i .  

3.  Le cause d i  cu i a i  commi 1 e 2 non possono cost i tu ire mot ivo per  la r ich ies ta d i  
proroghe d i cui al l ’ar t icolo 15, di sospens ione dei lavor i  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 16, per la  
d isappl icazione del le penal i  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 18, né per l ’eventuale r iso luzione del  
Contratto a i sens i del l ’ar t ico lo 21. 

 
Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato ris petto dei termini 

    
1.  L ’eventuale r i tardo imputabi le al l ’appaltatore nel  r ispet to dei termini  per l ’u l t imazione 

dei lavor i  super iore a 60 (sessanta) g iorn i natural i  consecut iv i  produce la r iso luzione 
del contratto,  a d iscrezione del la Stazione appal tante e senza obbl igo d i u l ter iore 
motivazione, a i sens i del l ’ar t ico lo 136 del  Codice dei contrat t i .  

2.  La r isoluzione del contrat to t rova appl icazione dopo la formale messa in mora 
del l ’appal tatore con assegnazione d i un termine per compiere i  lavor i  e in 
contraddit tor io  con i l  medes imo appal tatore.  
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3.  Nel caso d i r iso luzione del contratto la penale d i cu i a l l ’ar t ico lo 18, comma 1, è 
computata sul per iodo determinato sommando i l  r i tardo accumulato dal l 'appaltatore 
r ispetto a l programma esecut ivo dei lavor i  e  i l  termine assegnato dal d iret tore dei  
lavor i  per  compiere i  lavor i  con la  messa in mora d i  cu i  a l  comma 2. 

4.  Sono dovut i  da l l ’appaltatore i  danni subit i  da l la Stazione appal tante in segui to a l la  
r isoluzione del contrat to,  comprese le eventual i  maggior i  spese connesse a l  
completamento dei lavor i  af f idato a terzi .  Per i l  r isarc imento d i ta l i  danni la Stazione 
appaltante può trat tenere qualunque somma maturata a credito del l ’appal tatore in  
ragione dei  lavor i  esegui t i  nonché r ivalers i  su l la  garanzia f ide iussor ia.  

 
 
 

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  
 

Art. 22.  Lavori a corpo 
 

1.  La valutazione del lavoro a corpo è ef fet tuata secondo le spec if icazioni date  
nel l ’enunc iazione e nel la descr izione del lavoro a corpo, nonché secondo le r isul tanze 
degl i  e laborat i  graf ic i  e d i ogni a l t ro al legato proget tuale; i l  corr ispett ivo per i l  lavoro 
a corpo res ta f isso e invar iabi le  senza che possa essere invocata dal le  par t i  
contraent i  a lcuna ver i f ica sul la misura o sul va lore attr ibu i to a l la quant i tà d i det t i  
lavor i .  

2.  Nel cor r ispet t ivo per l ’esecuzione dei lavor i  a corpo s ’ in tende sempre compresa ogni  
spesa occorrente per  dare l ’opera compiuta sotto le condizioni s tabi l i te dal presente 
Capito lato spec iale e secondo i  t ip i  ind icat i  e previs t i  negl i  at t i  progettual i .  Per tanto  
nessun compenso può essere r ich iesto per  lavor i ,  forn i ture e prestazioni che,  
ancorché non espl ic i tamente spec if icat i  ne l la  descr izione dei lavor i  a corpo, s iano 
r i levabi l i  dagl i  e laborat i  graf ic i  o v iceversa. Lo stesso d icasi per lavor i ,  forn iture e 
prestazioni tecnicamente e in tr insecamente indispensabi l i  al la funzional i tà ,  
completezza e corret ta real izzazione del l 'opera appaltata secondo le regola del l 'ar te.  

3.  La contabi l izzazione dei lavor i  a corpo è ef fet tuata appl icando a l l ’ impor to net to d i  
aggiudicazione le  percentual i  convenzional i  re lat ive a l le s ingole categor ie d i lavoro 
indicate nel la tabel la d i cu i al l ’ar t ico lo 5, d i  c iascuna del le qual i  va contabi l izzata la  
quota par te in  proporzione a l lavoro esegui to. 

4.  L ’e lenco dei prezzi  uni tar i  e  i l  computo metr ico hanno val idi tà ai  so l i  f in i  de l la 
determinazione del prezzo a base d’as ta in base a l quale ef fet tuare l ’aggiudicazione, 
in quanto l 'appaltatore era tenuto,  in  sede d i  partec ipazione a l la gara, a ver i f icare le 
voc i e le quant i tà r ich ieste per l ’esecuzione completa dei lavor i  progettat i ,  a i  f in i  de l la 
formulazione del la  propr ia of fer ta e del  conseguente corr ispett ivo.  

5.  Gl i  oner i  per la  s icurezza, come evidenzia t i  ne l la  parte a corpo del la tabel la d i cu i  
a l l ’ar t ico lo 5,  sono valutat i  a corpo in  base a l l ' impor to previsto separatamente 
dal l ' impor to dei lavor i  negl i  a t t i  progettual i  e sul  bando d i  gara,  secondo la  
percentuale s tabi l i ta nel la predet ta tabel la ,  intendendos i come eseguita e l iqu idabi le  
la quota par te proporzionale a quanto esegui to. 

 
Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

 

1.  Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte var iazioni a i  lavor i ,  e per  ta l i  
var iazioni r icorrano le condizioni di  cu i a l l ’ar t ico lo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 
2010, per cu i r isu lt i  eccess ivamente oneroso indiv iduarne in maniera cer ta e def in i ta  
le quant i tà e pertanto non s ia poss ibi le la loro def in izione nel  lavoro “a corpo” ,  esse 
possono essere prevent ivate a misura. Le re lat ive lavorazioni  sono indicate nel  
provvedimento d i approvazione del la  per izia con puntuale mot ivazione di  carattere 
tecnico e con l ' ind icazione del l ' importo sommario del loro valore presunto e del la 
re lat iva inc idenza sul va lore compless ivo del contrat to.  

2.  Nei cas i d i  cu i al  comma 1, qualora le var iazioni non s iano valutabi l i  mediante i  prezzi  
uni tar i  r i levabi l i  dagl i  at t i  progettual i  o d i gara, s i  procede mediante la formazione dei 
nuovi prezzi ,  fermo restando che le stesse var iazioni possono essere predef in i te , 
sot to i l  prof i lo  economico,  con atto d i sot tomiss ione “a corpo”.  

3.  Non sono comunque r iconosc iut i  ne l la  va lutazione ingrossament i  o aument i  
d imens ional i  d i  a lcun genere non r ispondent i  ai  disegni  d i  proget to se non saranno 
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stat i  prevent ivamente autor izzat i  da l la Direzione lavor i .  
4.  Nel corr ispett ivo per l ’esecuzione degl i  eventual i  lavor i  a misura s ’ in tende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l ’opera compiuta sot to le condizioni  
stabi l i te  dal presente Capitolato specia le e secondo i  t ip i  indicat i  e previst i  negl i  att i  
del la  periz ia di  var iante.  

5.  La contabi l izzazione del le opere e de l le forniture verrà effettuata appl icando al le  
quant ità eseguite i  prezzi uni tar i  nett i  desunt i da l l ’e lenco dei  prezz i  uni tar i .  

 
Art. 24.  Eventual i  lavori in economia 

 
1.  La contabi l izzazione dei lavor i  in economia previst i  da l contrat to o introdott i  in sede d i  

var iant i ,  è ef fet tuata con le modal i tà previste dal l ’ar t ico lo 179 del d.P.R. n. 207 del  
2010,  come segue: 
a)  per quant i  r iguarda i  mater ia l i  appl icando i l  r ibasso contrattuale ai prezzi unitar i  

determinat i  contrattualmente; 
b)  per quanto r iguarda i  t raspor t i ,  i  no l i  e la mano d’opera, secondo i  prezzi  v igent i  a l  

momento del la loro esecuzione, incrementat i  de l le percentual i  per spese general i  e  
ut i l i  (qualora non g ià comprese nei prezzi v igent i)  ed appl icando i l  r ibasso 
contrat tuale esc lus ivamente su queste due u lt ime component i .  

2.  Ai f in i  di  cu i a l  comma 1, let tera b),  le percentual i  di  inc idenza del le spese general i  e  
degl i  u t i l i ,  ove non spec if icatamente dich iarate dal l ’aggiudicatar io in sede di  
g ius t i f icazione del le  of fer te anormalmente basse, sono convenzionalmente 
determinate r ispet t ivamente nel la misura del 13% (tredic i  per cento) e del 10% (d iec i  
per  cento).   

 
Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali  a piè d’opera 

 
1.  Non sono valutat i  i  manufatt i  ed i  mater ial i  a p iè d’opera, ancorché accettat i  da l la  

d irezione dei lavor i .  

 
 
 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA  
 

Art. 26.  Anticipazione 
 

1.  Ai sens i del la Legge n° 98/2013 e s .m.i . ,  così come modif icata dal la legge n°  
11/2015 la Stazione Appaltante eroga l ’ant ic ipazione par i  a l  20% del l ’  importo 
contrat tuale subordinatamene a l la cost i tuzione di  una garanzia f idejussor ia d i par i  
impor to, maggiorato del tasso d i interesse legale appl icato a l per iodo necessar io  
a l recupero del l ’  ant ic ipazione stessa secondo i l  cronoprogramma dei lavor i .  L ’  
impor to del la garanzia  verrà gradualmente r idotto nel  corso dei lavor i ,  in rapporto 
a l progress ivo recupero del la ant ic ipazione da parte del Comune d i  Tr ino. 

 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 

 
1. Le rate di  acconto sono dovute ogni  qualvolta l ’ importo dei lavor i  eseguit i ,  

contabi l izzat i  ai  sens i degl i  ar t ico l i  22, 23, 24 e 25, a l netto del r ibasso d ’asta,  
comprensiv i  del la  quota re lat iva degl i  oner i  per la s icurezza e a l netto del la r i tenuta d i  
cu i a l  comma 2, e a l netto del l ’ impor to del le rate di  acconto precedent i ,  raggiungono 
un importo infer iore a euro 25.000,00. 

2.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 4, comma 3, del  d.P.R. n. 207 del  2010, a garanzia  
del l ’osservanza del le norme in mater ia d i contr ibuzione previdenzia le e ass is tenzia le,  
su l l ’ impor to netto progress ivo dei lavor i  è  operata una r i tenuta del lo  0,50% (zero 
v irgola c inquanta per cento),  da l iquidars i,  nu l la  os tando, in sede d i conto f ina le. 

3.  Entro 15 (quindic i)  g iorn i dal  ver i f icars i  del le condizioni  di  cu i a l  comma 1: 
a)  i l  d iret tore dei lavor i  redige la contabi l i tà ed emette lo s tato d i avanzamento dei 

lavor i ,  a i  sens i del l ’ar t ico lo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la 
d ic i tura: « lavor i  a tut to i l  ……………………» con l ’ ind icazione del la data d i  
ch iusura; 

b)  i l  R.U.P. emette i l  conseguente cer t i f icato di  pagamento, a i sens i del l ’ar t ico lo 195 
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del  d.P.R. n. 207 del  2010, che deve r iportare espl ic i tamente i l  r i fer imento a l 
re lat ivo s tato d i avanzamento dei lavor i  d i  cui al la le t tera a) ,  con l ’ ind icazione 
del la data d i emissione.   

4.  La Stazione appal tante provvede a l pagamento del predet to, mediante emiss ione 
del l ’appos ito mandato e a l la success iva erogazione a favore del l ’appal tatore, previa 
presentazione d i regolare fat tura f iscale  ai sensi  del l ’ar t icolo 185 del decreto 
legis lat ivo 18 agosto 2000, n.  267. 

5.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 141, comma 3, del  d.P.R. n. 207 del 2010, qualora i  lavor i  
r imangano sospes i per un per iodo super iore a 45 (quarantac inque) g iorn i,  per cause 
non d ipendent i  dal l ’appal tatore, s i  provvede a l la redazione del lo s tato d i avanzamento 
e a l l ’emissione del cert i f icato d i pagamento, presc indendo dal l ’ impor to min imo d i cui  
a l  comma 1. 

6. In deroga a l la previs ione del comma , qualora i  lavor i  esegui t i  raggiungano un impor to 
par i  o super iore al 90% (novanta per cento) del l ’ importo contrat tuale, può essere  
emesso uno stato d i avanzamento per un importo infer iore a quel lo min imo previs to 
a l lo s tesso comma 1, ma non super iore a l 95% (novantac inque per cento) del l ’ impor to 
contrat tuale. Non può essere emesso a lcun stato d i avanzamento quando la d if ferenza 
tra l ’ importo contrattuale e i  cert i f icat i  d i  pagamento g ià emessi s ia infer iore a l 10% 
(d iec i per cento) del l ’ impor to contrat tuale medes imo. L ’ importo res iduo dei lavor i  è  
contabi l izzato nel  conto f ina le e l iqu idato a i sens i  del l ’ar t ico lo 28. Per impor to  
contrat tuale s i  in tende l ’ importo del contratto or ig inar io eventualmente adeguato in  
base a l l ’ importo degl i  at t i  d i  sot tomiss ione approvat i .  

7.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 48-b is del d.P.R. 29 set tembre 1973, n. 602, come introdotto 
dal l ’ar t ico lo 2, comma 9, del la legge 24 novembre 2006, n. 286,  e del l ’ar t ico lo 118, 
commi 3 e 6,  del Codice dei contrat t i ,  l ’emissione d i ogni cert i f icato d i pagamento è 
subordinata: 
a)  a l l ’acquis izione d ’uf f ic io del DURC, propr io e degl i  eventual i  subappal tator i ,  da 
par te del la Stazione appaltante, con le modal i tà d i cu i a l l ’ar t ico lo 41, comma 1, 
let tera d) ;  

b)  qualora l ’appal tatore abbia s t ipu lato contratt i  d i  subappal to,  che s iano state 
trasmesse le fat ture quietanziate del subappal tatore o del cot t im ista entro i l  
termine d i  20 (vent i)  g iorn i  dal pagamento precedente; 

c)  a l l ’ot temperanza al le prescr izioni  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 65 in mater ia d i t racc iabi l i tà dei  
pagament i ;  

d)  a l l ’accertamento, da par te del la s tazione appaltante, che i l  benef ic iar io non s ia 
inadempiente a l l 'obbl igo d i versamento der ivante dal la not i f ica d i una o p iù carte l le  
d i pagamento per un ammontare compless ivo par i  a lmeno a l l ’ importo da 
corr ispondere con le modal i tà d i cu i al  d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso d i  
inadempienza accertata, i l  pagamento è sospeso e la c ircostanza è segnalata 
a l l 'agente del la r iscoss ione competente per terr i tor io ,  a i  f in i  de l l 'eserc izio  
del l 'at t iv i tà d i r iscoss ione del le  somme iscr i t te  a ruolo. 

8.  In caso d i i r regolar i tà  del DURC del l ’appal tatore o del subappal tatore, in re lazione a 
somme dovute a l l ’ INPS, al l ’ INAIL o al la Cassa Edi le,  la Stazione appaltante: 
a)  ch iede tempest ivamente a i predett i  is t i tut i  e casse la  quant i f icazione 

del l ’ammontare del le  somme che hanno determinato l ’ i r regolar i tà ,  qualora ta le 
ammontare non s ia g ià noto; ch iede a ltres ì a l l ’appaltatore la  regolar izzazione del le 
pos izioni  contr ibut ive i r regolar i  nonché la documentazione che egl i  r i tenga idonea a 
motivare la  condizione d i  i r regolar i tà  del DURC; 

b)  ver i f icatas i ogni a l t ra condizione, provvede a l la l iqu idazione del cert i f icato d i  
pagamento di cu i a l  comma 5, trat tenendo una somma corr ispondente a i credi t i  
vantat i  dagl i  Is t i tut i  e dal la Cassa Edi le come quant i f icat i  a l la  precedente let tera a),  
a i  f in i  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 52,  comma 2. 

c)  qualora la ir regolar i tà  del  DURC del l ’appal tatore o del l ’eventuale subappaltatore 
d ipenda esc lus ivamente da pendenze contr ibut ive re lat ive a cant ier i  e  contratt i  
d ’appal to d ivers i da quel lo oggetto del presente Capi to lato, l ’appal tatore che s ia 
regolare nei  propr i  adempimenti  con r i fer imento a l cant iere e a l  contrat to d ’appalto 
ogget to del  presente Capi to lato, oppure non possa agire per  regolar izzare la 
pos izione del le imprese subappaltat r ic i  con le  qual i  suss is te una responsabi l i tà  
so l ida le, può chiedere una spec if ica procedura di  accer tamento da parte del  
personale ispet t ivo degl i  Is t i tu t i  e del la Cassa Edi le ,  a l  f ine d i o t tenere un verbale 
in cui  s i  at tes t i  de l la  regolar i tà degl i  adempiment i  contr ibut ivi  ne i  confront i  de l 
personale ut i l izzato nel cant iere, come previsto dal l ’ar t ico lo 3, comma 20, del la  
legge n. 335 del 1995. Detto verbale,  se posit ivo,  può essere ut i l izzato a i f in i  del  
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r i lasc io d i una cert i f icazione d i regolar i tà contr ibut iva, r i fer i ta a l so lo cant iere e a l  
contrat to d ’appal to oggetto del presente Capito lato, con i l  quale s i  potrà procedere 
a l la  l iquidazione del le somme trat tenute a i sens i  del la  le t tera b) .  

9.  In  caso d i r i tardo nel  pagamento del le  retr ibuzioni  dovute a l personale d ipendente 
del l 'appaltatore, dei subappaltator i  o dei sogget t i  t i to lar i  d i  subappal t i  e cott im i,  
impiegato nel cant iere, i l  R.U.P. inv i ta  per iscr i t to i l  soggetto inadempiente, ed in ogni  
caso l ’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindic i) .  Decorso inf ruttuosamente i l  
suddet to termine senza che s ia stata contestata formalmente e mot ivatamente la  
fondatezza del la r ich iesta, la Stazione appal tante  provvede a l la l iqu idazione del  
cert i f icato di pagamento d i cu i al  comma 5, trat tenendo una somma corr ispondente a i  
credi t i  vantat i  da l personale d ipendente,  ai  f in i  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 52, comma 3. 

 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 

 
1.  I l  conto f ina le dei lavor i  è redatto entro 30 ( t renta)  giorni dal la data del la loro 

u lt imazione, accer tata con appos ito verbale; è sottoscr i t to dal d irettore d i lavor i  e  
trasmesso a l R.U.P.;  co l conto f ina le è accertato e proposto l ’ importo del la rata d i  
sa ldo, qualunque s ia i l  suo ammontare, la cu i l iqu idazione def in i t iva ed erogazione è  
subordinata al l ’emissione del cer t i f icato d i cu i a l comma 3 e al le  condizioni d i  cu i al  
comma 4. 
2. I l  conto f inale dei lavor i  deve essere sot toscr i t to dal l ’appaltatore,  su r ich iesta del  
R.U.P. ,  entro i l  termine perentor io d i 30 ( t renta) g iorni ;  se l 'appaltatore non f irma i l  
conto f ina le nel termine indicato, o se lo f i rma senza confermare le domande g ià  
formulate nel regist ro di contabi l i tà ,  i l  conto f ina le s i  ha come da lu i  def in i t ivamente 
accettato. I l  R.U.P.  formula in ogni  caso una sua relazione a l  conto f ina le. 

3.  La rata d i sa ldo,  unitamente a l le r i tenute d i cui a l l ’ar t ico lo 27,  comma 2, nul la  
ostando, è pagata entro 60 g iorn i dopo l ’avvenuta emiss ione del cert i f icato di regolare  
esecuzione previa presentazione di  regolare fat tura f iscale. 

4.  I l  pagamento del la rata d i sa ldo non cost i tu isce presunzione d i accettazione 
del l ’opera,  a i  sens i del l ’ar t ico lo 1666, secondo comma, del codice c iv i le .  

5.  I l  pagamento del la rata d i sa ldo è d isposto solo a condizione che l ’appal tatore 
present i  appos ita garanzia f ide iussor ia a i sens i del l 'ar t icolo 141, comma 9, del Codice 
dei contratt i  e del l ’ar t icolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del  2010, emessa nei  
termini  e a l le  condizioni che seguono:   
a)  un impor to garant i to  almeno par i  a l l ’ importo del la rata d i sa ldo, maggiorato 

del l ’ I .V.A. a l l ’a l iquota d i legge,  maggiorato a ltresì  del tasso legale d i interesse 
appl icato a l per iodo di  due anni;  

b)  ef f icac ia dal la data d i  erogazione del la  rata d i sa ldo con est inzione due anni  dopo 
l ’emiss ione del cert i f icato d i co l laudo provvisor io/d i  regolare esecuzione;   

c)  pres tata con at to d i  f ide iuss ione r i lasc iato da una banca o da un intermediar io  
f inanziar io autor izzato o con pol izza f ide iussor ia r i lasc iata da impresa d i  
ass icurazione,  conforme al la scheda tecnica 1.4,  a l legata a l decreto min is ter ia le 12 
marzo 2004, n. 123,  in osservanza del le  c lausole d i cu i a l lo  schema t ipo 1.4 
a l legato a l predet to decreto. 

6.  Salvo quanto d isposto dal l ’ar t ico lo 1669 del codice c iv i le ,  l ’appaltatore r isponde per la  
d if formità ed i  v izi  de l l ’opera, ancorché r iconosc ib i l i ,  purché denunciat i  da l la Stazione 
appaltante entro 24 (vent iquat tro)  mesi  dal l ’u l t imazione dei lavor i  r iconosc iuta e 
accettata. 

7.  L ’appal tatore e i l  d i ret tore dei lavor i  devono ut i l izzare la mass ima di l igenza e 
professional i tà ,  nonché improntare i l  propr io comportamento a buona fede, a l f ine d i  
evidenziare tempest ivamente i  v izi  e i  d i fet t i  r iscontabi l i  nonché le misure da adottare 
per  i l  loro r imedio. 

8. Al pagamento del la rata a saldo s i appl icano le condizioni d i  cu i a l l ’ar t ico lo 27, commi 
7,  8 e 9. 

 
Art. 29.  Revisione prezzi e adeguamento del corris pettivo 

 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 133, commi 2 e 3 del  Codice dei contrat t i ,  è esc lusa quals ias i  

revis ione dei prezzi  e non trova appl icazione l ’ar t icolo 1664, pr imo comma, del codice 
c iv i le .  

 
Art. 30.  Cessione del contratto e cessione dei cre diti 
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1.  E’ v ietata la cess ione del  contratto sot to quals ias i  forma; ogni at to contrar io  è nul lo  d i  

d ir i t to .  

2.  E’ ammessa la cess ione dei credi t i ,  a i  sens i del combinato d isposto del l ’ar t ico lo 117 
del Codice dei contratt i  e del la legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che i l  
cess ionar io s ia un is t i tu to bancar io o un in termediar io  f inanziar io  iscr i t to  nel l ’apposi to 
Albo presso la Banca d ’I ta l ia e che i l  contrat to d i cess ione, in or ig inale o in copia 
autent icata, s ia trasmesso al la Stazione appal tante pr ima o contestualmente a l  
cert i f icato d i  pagamento sottoscr i t to dal  R.U.P. 

 

 

 
CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE  

 
Art. 31.  Cauzione provvisoria 

 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 75, commi 1 e 2,  del Codice dei contrat t i ,  agl i  of ferent i  è  

r ichies ta una cauzione provvisor ia,  con le modal i tà,  a l le condizioni e nei termin i d i  cu i  
a l  bando di  gara e a l  d isc ip l inare d i  gara /  a l la let tera d i  inv i to .  

2.  La cauzione provvisor ia d i cu i a l  comma 1 può essere prestata: 
a)  in contant i  o in t i to l i  de l debi to pubbl ico garant i t i  da l lo Stato a l corso del g iorno del  

depos ito,  presso una sezione d i tesorer ia provinc ia le o presso le aziende 
autor izzate, a t i to lo d i pegno a favore del la Stazione appal tante; 

b)  mediante f ide iuss ione bancar ia o pol izza ass icurat iva f ideiussor ia in conformità a l la 
scheda tecnica 1.1, a l legata a l decreto del  min istero del le att iv i tà produt t ive 12 
marzo 2004, n. 123,  in osservanza del le  c lausole d i cui a l lo  schema t ipo 1.1 
a l legato a l predetto decreto, integrata dal la c lausola espl ic i ta di  r inuncia 
a l l 'eccezione di  cu i a l l 'ar t ico lo 1957, comma 2, del codice c iv i le ,  in conformità 
a l l ’ar t ico lo 75, commi 4,  5,  6 e 8, del Codice dei contrat t i .  

3.  La cauzione provvisor ia,  se prestata nel le forme di  cu i  a l  comma 2, let tera a) ,  deve 
essere accompagnata dal l ’ impegno d i  un f ide iussore verso i l  concorrente a r i lasc iare 
garanzia f ide iussor ia a t i to lo d i cauzione def in i t iva nel caso di  aggiudicazione da 
par te del  concorrente del l ’appal to o del la  concess ione. 

4.  Sono vietate forme di cauzione diverse da quel le d i cu i a l  comma 2 e, in part icolare, è 
v ietata la cauzione prestata mediante assegni d i conto d i corr ispondenza o assegni 
c ircolar i .  

5.  In caso d i raggruppamento temporaneo o d i consorzio ord inar io non ancora cost i tu i t i  
formalmente la garanzia deve r iportare l ’ ind icazione d i tu t te le imprese raggruppate. 

 
Art. 32.  Cauzione definit iva 

 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 113, comma 1, del Codice dei contratt i ,  e del l ’ar t ico lo 123 del  

d.P.R. n.  207 del  2010, è r ich ies ta una garanzia f ideiussor ia a t i to lo d i cauzione 
def in i t iva, par i  a l  10% (d iec i per cento) del l ’ impor to contrat tuale;  qualora 
l ’aggiudicazione s ia fat ta in favore d i un 'of fer ta infer iore a l l ’ importo a base d ’as ta in  
misura super iore a l 10% (d iec i per cento) ,  la garanzia f ide iussor ia è aumentata di  
tant i  punt i  percentual i  quant i  sono quel l i  eccedent i  i l  10% (d iec i per cento) ;  qualora i l  
r ibasso s ia super iore a l 20% (vent i  per cento) ,  l 'aumento è d i due punt i  percentual i  
per  ogni punto d i r ibasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2.  La garanzia f ide iussor ia è prestata mediante atto d i f ide iuss ione r i lasc iato da una 
banca o da un in termediar io f inanziar io autor izzato o pol izza f ide iussor ia r i lasc iata da 
un’ impresa d i ass icurazione,  in conformità a l la scheda tecnica 1.2,  a l legata a l d.m. n. 
123 del 2004, in osservanza del le c lausole d i cu i a l lo schema t ipo 1.2 a l legato al  
predet to decreto, integrata dal la c lausola espl ic i ta d i r inuncia a l l 'eccezione d i cu i  
a l l 'ar t ico lo 1957, comma 2, del codice c iv i le,  in conformità a l l ’ar t icolo 113, commi 2 e 
3,  del Codice dei  contrat t i .  La garanzia è presentata in or ig inale al la Stazione 
appaltante pr ima del la formale sot toscr izione del  contratto,  anche l im itatamente a l la 
scheda tecnica. 

3.  La garanzia è progress ivamente svincolata a misura del l 'avanzamento 
del l 'esecuzione, nel l im ite massimo del 75% (settantac inque per  cento) del l ' in izia le 
impor to garant i to ;  lo  sv incolo è automat ico, senza necess ità di benestare del  
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committente, con la sola condizione del la prevent iva consegna a l l ' is t i tu to garante, da 
par te del l 'appal tatore o del concess ionar io,  degl i  s tat i  d i  avanzamento dei lavor i  o d i  
analogo documento,  in  or ig inale o in copia autent ica,  at testant i  l 'avvenuta esecuzione. 

4.  La garanzia,  per  i l  r imanente ammontare res iduo del  25% (vent ic inque per  cento) ,  
cessa d i avere ef fet to ed è svincolata automat icamente a l l 'emiss ione del cer t i f icato di  
co l laudo provvisor io/d i regolare esecuzione; lo sv incolo e l ’est inzione avvengono d i  
d ir i t to ,  senza necess ità d i u l ter ior i  a t t i  formali ,  r ichies te, autor izzazioni,  d ichiarazion i  
l iberator ie o res t i tuzioni.   

5. La Stazione appaltante può avvalers i del la garanzia f ide iussor ia,  parzia lmente o 
tota lmente, per le  spese dei lavor i  da eseguirs i  d ’uf f ic io  nonché per  i l  r imborso del le  
maggior i  somme pagate durante l ’appalto in confronto a i r isu ltat i  de l la l iqu idazione 
f ina le; l ’ incameramento del la  garanzia avviene con atto uni latera le del la Stazione 
appaltante senza necess ità d i dich iarazione giudizia le, fermo restando i l  d ir i t to  
del l ’appal tatore d i proporre azione innanzi  l ’autor i tà g iudiziar ia  ord inar ia.  

6.  La garanzia f ideiussor ia è tempest ivamente reintegrata nel la misura legale d i cu i a l  
combinato d isposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d ’opera, s ia stata incamerata, 
parzia lmente o totalmente, dal la Stazione appaltante; in caso d i var iazioni a l  contrat to 
per ef fet to d i successiv i  a t t i  di  sot tomissione, la medesima garanzia può essere 
r idotta in caso d i r iduzione degl i  import i  contrat tual i ,  mentre non è integrata in caso d i 
aumento degl i  s tessi  import i  f ino a l la  concorrenza d i  un quinto del l ’ importo or ig inar io.  

7.  In caso d i raggruppamento temporaneo o di consorzio ord inar io la garanzia è prestata 
dal l ’ impresa mandatar ia in nome e per conto d i tu t t i  i  concorrent i  raggruppat i  con 
responsabi l i tà so l ida le a i  sens i del l 'ar t ico lo 37,  comma 5,  del Codice dei  contratt i .  

8.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 113, comma 4, del Codice dei contatt i ,  la mancata cost i tuzione 
del la garanzia d i cu i a l  comma 1 determina la decadenza del l 'af f idamento e 
l 'acquis izione del la cauzione provvisor ia d i cu i a l l 'ar t ico lo 34 da par te del la Stazione 
appaltante,  che aggiudica l 'appal to a l concorrente che segue nel la  graduator ia.  

 
Art. 33.  Riduzione delle garanzie 

 
1.  Ai sens i degl i  ar t icol i  40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei  contratt i ,  l ' impor to 

del la cauzione provvisor ia di cu i a l l ’ar t ico lo 34 e l ' impor to del la garanzia f ide iussor ia 
d i cu i a l l ’ar t ico lo 35 sono r idott i  al  50 per cento per i  concorrent i  a i  qual i  s ia stata 
r i lasc iata, da organismi accredi tat i  a i  sens i  del le norme europee del la ser ie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la cer t i f icazione del s istema di qual i tà conforme al le norme 
europee del la ser ie europea UNI CEI ISO 9001:2008, d i cu i agl i  ar t icol i  3,  comma 1,  
let tera mm) e 63, del  d.P.R. n. 207 del 2010. La cer t i f icazione deve essere stata  
r i lasc iata per  i l  settore EA28 e per le categor ie d i per t inenza. 

2.  In caso di  raggruppamento temporaneo d i concorrent i  d i  t ipo or izzonta le le r iduzioni di  
cu i a l  comma 1 sono accordate qualora i l  possesso del requis i to di  cu i a l  comma 1 s ia 
comprovato da tutte le  imprese in  raggruppamento. 

3.  In caso d i raggruppamento temporaneo d i concorrent i  d i  t ipo ver t ica le le  r iduzioni d i  
cu i a l  comma 1 sono accordate esc lus ivamente per le quote di inc idenza del le  
lavorazioni appar tenent i  a l le categor ie assunte in tegra lmente da imprese in  
raggruppamento in possesso del requis i to d i cu i a l  comma 1;  ta le benef ic io non è 
f razionabi le tra imprese che assumono lavorazioni appartenent i  a l la medes ima 
categor ia.  

4.  I l  possesso del  requis i to d i cu i a l  comma 1 è comprovato dal l ’annotazione in calce 
a l la  attestazione SOA ai sens i  del l ’ar t ico lo 63,  comma 3,  del d.P.R. n.  207 del  2010. 

5.  In  deroga a quanto previsto dal  comma 4,  i l  possesso del requis i to d i cu i a l  comma 1 
può essere comprovato dal la cer t i f icazione r i lasc iata dal l ’organismo accredi tato 
qualora l ’ impresa, in  relazione a l lo spec if ico appalto, non s ia tenuta a l possesso 
del l ’at tes tazione SOA in quanto assuntr ice d i lavor i  per i  qual i ,  in ragione del l ’ importo,  
s ia suf f ic iente la c lass if ica I I .   

6.  In caso di avval imento del s is tema di qual i tà a i sens i del l ’ar t icolo 49 del Codice dei  
contrat t i ,  per benef ic iare del la r iduzione di  cu i  a l  comma 1,  i l  requis i to  deve essere  
espressamente oggetto del contratto d i avval imento. L ’ impresa aus i l iar ia deve essere 
comunque in possesso del predet to requis i to in re lazione a l l ’obbl igo di cu i a l l ’ar t ico lo 
63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
Art. 34.  Obblighi assicurativi a carico dell’impre sa 
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1.  Ai sensi del l ’ar t ico lo 129, comma 1, del  Codice dei contrat t i ,  e  del l ’ar t ico lo 125,  del  
d.P.R. n. 207 del 2010, l ’appaltatore è obbl igato, contestualmente al la sot toscr izione 
del  contratto e in ogni caso almeno 10 (d ieci)  g iorn i pr ima del la data previs ta per  la  
consegna dei lavor i  a i  sensi  del l ’ar t ico lo 13,  a produrre una pol izza assicurat iva che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tut t i  i  r ischi d i  esecuzione e che preveda 
anche una garanzia d i responsabi l i tà c iv i le per danni causat i  a terzi nel l ’esecuzione 
dei lavor i .  La pol izza assicurat iva è prestata da un’ impresa di  ass icurazione 
autor izzata al la copertura dei  r ischi  a i  qual i  s i  r i fer isce l 'obbl igo d i  ass icurazione. 

2.  La copertura del le predette garanzie ass icurat ive decorre dal la  data d i  consegna dei  
lavor i  e  cessa a l le ore 24 del g iorno d i emissione del  cer t i f icato d i regolare 
esecuzione e comunque decors i 12 (dodic i)  mesi dal la data d i ul t imazione dei lavor i  
r isul tante dal re lat ivo cert i f icato; in caso d i emiss ione del cer t i f icato d i co l laudo 
provvisor io/d i regolare esecuzione  per part i  determinate del l ’opera, la  garanzia cessa 
per quel le part i  e resta ef f icace per le part i  non ancora col laudate; a ta l  f ine l ’u t i l izzo  
da par te del la  Stazione appal tante secondo la dest inazione equivale, a i  so l i  ef fet t i  
de l la coper tura ass icurat iva, ad emissione del cert i f icato d i co l laudo provvisor io/d i  
regolare esecuzione.  I l  premio è s tabi l i to in misura unica e indiv is ibi le per le  
coper ture d i cu i a i  commi 3 e 4. Le garanzie assicurat ive sono ef f icac i anche in caso 
d i omesso o r i tardato pagamento del le  somme dovute a t i tolo d i premio da par te  
del l 'esecutore f ino a i success iv i  due mes i e devono essere prestate in conformità a l lo  
schema-t ipo 2.3 a l legato a l  d .m. n. 123 del 2004. 

3.  La garanzia ass icurat iva contro tut t i  i  r ischi di  esecuzione da quals ias i causa 
determinat i  deve copr ire tut t i  i  danni subi t i  da l la Stazione appal tante a causa del  
danneggiamento o del la dis truzione tota le o parzia le d i impiant i  e opere, anche 
prees istent i ,  sa lvo quel l i  der ivant i  da error i  d i  proget tazione, insuf f ic iente 
proget tazione, azioni d i  terzi  o cause d i forza maggiore; ta le pol izza deve essere  
st ipu lata nel la forma «Contrac tors  Al l  Risks»  (C.A.R.)   

 La pol izza d i ass icurazione che copre i  danni subit i  da l la s tazione appal tante a causa 
del  danneggiamento o dal la d istruzione tota le o parzia le d i  impiant i  e opere, anche 
prees istent i ,  ver i f icates i nel corso d i esecuzione dei lavor i  deve essere par i  al l ’  
impor to proget tuale. 

 La pol izza, deve inol tre assicurare la stazione appal tante contro la responsabi l i tà 
c iv i le per danni causat i  a terzi  nel corso del l ’  esecuzione da lavor i  per un massimale 
non infer iore ad € 1.000.000,00. 

 
CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 
Art. 35.  Variazione dei lavori 

 
1. Nessuna var iazione o modif ica a l contrat to può essere in trodotta dal l 'esecutore, se 

non é d isposta dal  d iret tore del l 'esecuzione del contrat to e prevent ivamente 
approvata dal la stazione appaltante nel r ispet to del le condizioni e dei l im it i  previst i  
ne l l 'ar t ico lo 311 del D.P.R.  207/2011 e s.m.i .   

  
2.  Le modif iche non previamente autor izzate non danno t i to lo a pagament i  o r imbors i d i  

sorta e, ove i l  di ret tore del l 'esecuzione lo  g iudichi opportuno, compor tano la r imessa 
in pr is t ino, a car ico del l 'esecutore,  del la  s i tuazione or ig inar ia prees istente,  secondo 
le d ispos izioni del d irettore del l 'esecuzione del contrat to.  

 
3.  La stazione appal tante non può r ich iedere a lcuna var iazione a i contrat t i  s t ipu lat i ,  se 

non nei cas i d i  segui to previst i .   
  
4.  La stazione appaltante può ammettere var iazioni a l  contrat to nei  seguent i  cas i :   
  

a)  per es igenze der ivant i  da sopravvenute d ispos izioni  leg is lat ive e regolamentar i ;   
  
b)  per cause imprevis te e imprevedib i l i  accertate dal responsabi le del  procedimento o 

per  l ' in tervenuta poss ibi l i tà  d i  u t i l izzare mater ia l i ,  component i  e  tecnologie non 
es istent i  a l  momento in cui ha avuto in izio la procedura d i  se lezione del  
contraente, che possono determinare,  senza aumento d i  costo, s ignif icat ivi  
m igl iorament i  nel la  qual i tà del le prestazioni eseguite;   
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c) per la  presenza d i event i  inerent i  a l la natura e a l la spec if ic i tà  dei beni o dei luoghi 
su i qual i  s i  in terv iene,  ver i f icat is i  ne l  corso d i esecuzione del contrat to.   

  
5.  Sono inol tre ammesse, nel l 'esc lus ivo interesse del la stazione appaltante, le var iant i ,  

in aumento o in d iminuzione, f inal izzate a l m igl ioramento o al la migl iore funzional i tà 
del le pres tazioni oggetto del contratto,  a condizione che ta l i  var iant i  non comport ino 
modif iche sostanzia l i  e s iano mot ivate da obiett ive esigenze der ivant i  da c ircostanze 
sopravvenute e imprevedib i l i  a l  momento del la s t ipula del contrat to.  L ' impor to in  
aumento o in  d iminuzione re lat ivo a ta l i  var iant i  non può superare i l  c inque per cento 
del l ' impor to or ig inar io del contrat to e deve trovare copertura nel la somma stanziata 
per l 'esecuzione del la prestazione. Le var iant i  d i  cu i al  presente comma sono 
approvate dal responsabi le  del procedimento ovvero dal sogget to competente 
secondo l 'ord inamento del la  s ingola stazione appal tante.  

  
6.  Nei cas i previst i  a l  punto 4,  la  stazione appal tante può chiedere al l 'esecutore una 

var iazione in aumento o in  d iminuzione del le prestazioni f ino a concorrenza d i un 
quinto del prezzo compless ivo previsto dal contrat to che l 'esecutore é tenuto ad 
eseguire, previa sottoscr izione di un atto d i  sot tomiss ione, agl i  s tess i pat t i ,  prezzi e 
condizioni del contrat to or ig inar io senza d ir i t to ad alcuna indenni tà ad eccezione del 
corr ispett ivo relat ivo a l le nuove prestazioni .  Nel caso in cui la var iazioni  super i  ta le 
l im ite, la stazione appal tante procede a l la st ipu la d i un atto aggiunt ivo a l contrat to 
pr inc ipale dopo aver  acquis i to  i l  consenso del l 'esecutore.   

  
7.  L 'esecutore é obbl igato ad assogget tars i a l le  var iazioni d i  cu i a i  punt i  4  e 5, a l le 

stesse condizioni  previste dal contrat to.   
  
8.  In ogni caso l 'esecutore ha l 'obbl igo d i eseguire tut te quel le var iazioni d i  carat tere 

non sostanzia le che s iano r i tenute opportune dal la s tazione appaltante e che i l  
d iret tore del l 'esecuzione del contrat to abbia ord inato,  a condizione che non mutino 
sostanzia lmente la natura del le att iv i tà oggetto del contrat to e non comport ino a 
car ico del l 'esecutore maggior i  oner i .  

 
Art. 36.  Varianti per errori od omissioni progettu ali 

 
1.  Qualora, per i l  manifestars i d i  error i  od omissioni imputabi l i  a l le carenze del proget to  

esecut ivo, s i  rendessero necessar ie var iant i  che possono pregiudicare, in tu t to o in  
par te,  la  real izzazione del l ’opera oppure la sua ut i l izzazione, e che sot to i l  prof i lo  
economico eccedano i l  quinto del l ’ impor to or ig inar io del contrat to,  la Stazione 
appaltante procede a l la r isoluzione del contrat to con indizione d i una nuova gara a l la  
quale è invitato l ’appaltatore or ig inar io.  

2.  In ta l  caso la r iso luzione del contratto compor ta i l  pagamento dei lavor i  eseguit i ,  dei  
mater ia l i  ut i l i  e  del 10 per cento dei lavor i  non esegui t i ,  f ino a quattro quint i  
de l l ’ importo del contratto or ig inar io 

3.  I  t i to lar i  de l l ’ incar ico d i  progettazione sono responsabi l i  de i  danni subi t i  da l la  
Stazione appal tante; s i  cons iderano errore od omissione d i progettazione l ’ inadeguata 
valutazione del lo  stato d i fa t to,  la  mancata od erronea ident i f icazione del la  normat iva 
tecnica v incolante per  la progettazione, i l  mancato r ispet to dei requis i t i  funzional i  ed 
economici prestabi l i t i  e r isu ltant i  da prova scr i t ta ,  la v io lazione del le norme di  
d i l igenza nel la  predispos izione degl i  e laborat i   proget tual i .  

 
Art. 37.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 

 

1.  Le eventual i  var iazioni sono valutate mediante l 'appl icazione dei prezzi d i  cu i  
a l l ’e lenco prezzi  contrat tuale. 

2.  Qualora tra i  prezzi d i  cu i a l l ’e lenco prezzi  contrat tuale, non s iano previs t i  prezzi per i  
lavor i  in var iante, s i  procede a l la formazione di nuovi prezzi ,  mediante appos i to  
verbale d i concordamento, con i  cr i ter i  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 163 del d.P.R. n. 207 del  
2010. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
 

Art. 38.  Adempimenti preliminari in materia di sic urezza 
 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 90, comma 9, e del l ’a l legato XVII  al  Decreto n. 81 del 2008,  

l ’appal tatore deve trasmettere a l la  Stazione appaltante, entro i l  termine prescr i t to da  
quest ’u l t ima con appos i ta r ich iesta o, in assenza di  questa, entro 30 g iorn i  
dal l ’aggiudicazione def in i t iva e comunque pr ima della st ipu lazione del contratto o,  
pr ima del la redazione del verbale d i consegna dei lavor i  qualora quest i  s iano in iziat i  
ne l le more del la s t ipu la del  contratto:  
a)  una d ichiarazione del l 'organico medio annuo, d is t in to per qual i f ica, corredata dagl i  

estremi del le denunce dei lavorator i  e f fet tuate a l l ' Is t i tu to nazionale del la  
previdenza soc ia le ( INPS), a l l ' Is t i tu to nazionale ass icurazione infor tuni su l lavoro 
( INAIL)  e al le casse edi l i ;  

b)  una d ich iarazione re lat iva a l contrat to col le t t ivo st ipu lato dal le organizzazioni  
s indacal i  comparat ivamente p iù rappresentat ive, appl icato a i lavorator i  d ipendent i ;  

c)  i l  cer t i f icato del la Camera di Commercio, Industr ia,  Art ig ianato e Agr ico l tura, in  
corso d i va l id i tà ,  con l ’ ind icazione ant imaf ia di cu i agl i  ar t ico l i  6 e 9 del d.P.R. n.  
252 del 1998, oppure,  in a lternat iva, a i f in i  de l l ’acquis izione d ’uf f ic io,  l ’ ind icazione 
del la propr ia esatta ragione soc ia le, numeri d i  codice f iscale e di par t i ta IVA, 
numero REA; 

d)  i  dat i  necessar i  a i  f in i  de l l ’acquis izione d ’uf f ic io del DURC da par te del la Stazione 
appaltante, mediante la presentazione del modello unif icato INAIL-INPS-CASSA 
EDILE, compi lato nei quadr i  «A» e «B» oppure, in a l ternat iva, le seguent i  
ind icazioni:  
-  i l  contrat to col le t t ivo nazionale d i  lavoro (CCNL)  appl icato; 
-  la c lasse d imens ionale del l ’ impresa in  termin i d i addett i ;  
-  per  l ’ INAIL:  codice di t ta ,  sede terr i tor iale del l ’uf f ic io  d i  competenza,  numero d i  

pos izione ass icurat iva; 
-  per l ’ INPS: matr ico la azienda, sede terr i tor ia le del l ’uf f ic io d i competenza; se 

impresa indiv iduale numero d i pos izione contr ibut iva del t i to lare; se impresa 
art ig iana,  numero d i  pos izione assicurat iva dei  soc i ;  

-  per  la Cassa Edi le (CAPE): codice impresa,  codice e sede cassa terr i tor ia le d i 
competenza; 

e)  i l  documento d i va lutazione dei r ischi d i  cu i a l combinato d isposto degl i  ar t ico l i  17, 
comma 1, le t tera a) ,  e 28, commi 1, 1-bis ,  2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai  
sens i del l ’ar t ico lo 29,  comma 5, secondo per iodo, del Decreto n.  81 del 2008, se  
l ’ impresa occupa f ino a 10 lavorator i ,  f ino a l la scadenza del d ic iot tes imo mese 
success ivo a l la data d i entrata in v igore del decreto in terminis ter ia le di  cu i  
a l l 'ar t ico lo 6,  comma 8, le t tera f ) ,  de l predet to Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, 
non o l tre i l  30 giugno 2012,  la  va lutazione dei r ischi  può essere autocert i f icata; 

f )  una d ichiarazione d i non essere dest inatar io  d i provvediment i  d i  sospens ione o di  
interd izione d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 14 del Decreto n.  81 del 2008. 

2.  Entro g l i  s tess i termini d i  cu i a l  comma 1, l ’appaltatore deve trasmettere al  
coord inatore per  l ’esecuzione i l  nominat ivo e i  recapit i :  
a)  del propr io Responsabi le del servizio prevenzione e protezione di cu i a l l ’ar t ico lo 31 

del  Decreto n. 81 del  2008; 
b)  del  propr io Medico competente d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 38 del Decreto n.  81 del 2008; 
c)  l ’accettazione del p iano d i s icurezza e d i coordinamento d i cu i a l l ’ar t ico lo 43, con 

le eventual i  r ich ies te d i adeguamento di  cui  a l l ’ar t ico lo 44; 
d)  i l  p iano operat ivo d i  s icurezza d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 45. 

3.  Gl i  adempiment i  d i  cu i  a i  commi 1 e 2 devono essere assol t i :  
a)  dal l ’appal tatore, comunque organizzato anche nel le forme di cu i a l le le t tere b),  c) ,  

d)  ed e),  nonché, tramite quest i ,  da i  subappaltator i ;  
b)  dal  consorzio d i  cooperat ive o d i imprese ar t igiane, oppure dal  consorzio stabi le,  di  

cu i agl i  ar t ico l i  34,  comma 1, let tere b)  e c) ,  qualora i l  consorzio intenda eseguire i  
lavor i  d iret tamente con la propr ia organizzazione consort i le ;  

c)  dal la consorziata del  consorzio d i cooperat ive o di  imprese art ig iane,  oppure del 
consorzio stabi le,  che i l  consorzio ha indicato per l ’esecuzione dei lavor i  a i  sens i  
degl i  ar t ico l i  37, comma 7, e 36,  del Codice dei  contratt i ,  qualora i l  consorzio s ia 
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pr ivo d i personale deputato a l la esecuzione dei lavor i ;  qualora s iano s tate 
ind iv iduate p iù imprese consorziate esecutr ic i  de i lavor i  g l i  adempiment i  devono 
essere assolt i  da tut te le imprese consorziate ind icate,  per quanto d i per t inenza d i  
c iascuna d i esse, per  i l  t ramite di  una d i esse appos itamente individuata, sempre 
che questa abbia espressamente accet tato ta le ind iv iduazione; 

d)  da tutte le imprese raggruppate, per quanto d i pert inenza d i  c iascuna d i  esse,  per  i l  
t ramite del l ’ impresa mandatar ia,  qualora l ’appal tatore s ia un raggruppamento 
temporaneo d i  cu i a l l ’ar t icolo 34,  comma 1,  le t tera d),  del Codice dei  contratt i ;  
l ’ impresa af f idatar ia ,  a i  f in i  de l l ’ar t ico lo 89,  comma 1, let tera i) ,  de l decreto 81 è 
indiv iduata nel la  mandatar ia,  come r isu ltante del l ’a t to d i mandato; 

e)  da tut te le imprese consorziate, per quanto d i per t inenza d i c iascuna d i esse, per i l  
t ramite del l ’ impresa indiv iduata con l ’a t to cost i tut ivo o lo  statuto del consorzio,  
qualora l ’appal tatore s ia un consorzio ord inar io d i cu i al l ’ar t ico lo 34, commi 1, 
let tera e) ,  del Codice dei contrat t i ;  l ’ impresa af f idatar ia,  a i  f in i  de l l ’ar t ico lo 89,  
comma 1,  le t tera i) ,  de l decreto 81 è indiv iduata con i l  predetto at to cost i tut ivo o 
statuto del  consorzio;  

f )  da i  lavorator i  autonomi che prestano la  loro opera in cant iere. 
4.  Fermo res tando quanto previsto a l l ’ar t ico lo 46, comma 3, l ’ impresa af f idatar ia  

comunica al la Stazione appaltante g l i  oppor tuni at t i  d i  delega d i cu i a l l ’ar t ico lo 16 del  
decreto legis lat ivo n.  81 del  2008. 

5.  L ’appal tatore deve assolvere g l i  adempiment i  d i  cu i a i  commi 1 e 2, anche nel corso 
dei lavor i  ogni qualvol ta nel cant iere oper i  leg i t t imamente un’ impresa esecutr ice o un  
lavoratore autonomo non previs t i  in izia lmente. 

 
Art. 39.  Norme di sicurezza generali e sicurezza n el cantiere 

 
1.  Anche a i sens i,  ma non solo,  del l ’ar t icolo 97, comma 1, del  Decreto n. 81 del 2008,  

l ’appal tatore è obbl igato: 
a)  ad osservare le misure general i  d i  tute la d i cu i agl i  ar t ico l i  15,  17, 18 e 19 del  

Decreto n. 81 del  2008 e a l l ’a l legato XI I I  a l lo  stesso decreto nonché le a lt re 
d ispos izioni del medes imo decreto appl icabi l i  a l le lavorazioni  previs te nel cant iere; 

b)  a r ispettare e curare i l  p ieno r ispetto d i  tu t te le norme vigent i  in mater ia d i  
prevenzione degl i  infor tuni e ig iene del lavoro e in ogni caso in condizione d i  
permanente s icurezza e ig iene, nel l ’osservanza del le d ispos izioni  degl i  ar t icolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degl i  a l legat i   XVII ,  XVI I I ,  XIX, XX, XXI I ,  
XXIV, XXV, XXVI, XXVII,  XXVIII ,  XXIX, XXX, XXXI, XXXII ,  XXXII I ,  XXXIV, XXXV e  
XLI ,  a l lo  stesso decreto; 

c)  a ver i f icare costantemente la presenza d i tu t te le condizioni di  s icurezza dei lavor i  
af f idat i ;  

d)  ad osservare le d isposizioni del v igente Regolamento Locale d i Ig iene, per quanto 
at t iene la gest ione del  cant iere, in quanto non in contras to con le d ispos izioni d i  cui  
a l  comma 1. 

2.  L ’appal tatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dal le v igent i  
d ispos izioni,  gl i  appos it i  p iani per la r iduzione del rumore, in re lazione a l personale e 
a l le  attrezzature ut i l izzate. 

3.  L ’appal tatore garant isce che le lavorazioni,  comprese quel le af f idate a i  
subappaltator i ,  s iano eseguite secondo i l  cr i ter io « incident and injury f ree». 

4.  L ’appal tatore non può in iziare o cont inuare i  lavor i  qualora s ia in d ifet to 
nel l ’appl icazione d i quanto stabi l i to al l ’ar t ico lo 41, commi 1, 2 o 5,  oppure agl i  ar t ico l i  
43, 44,  45 o 46. 

 
Art. 40.  Piano di sicurezza e di coordinamento  

 
1.  L ’appal tatore è obbl igato ad osservare scrupolosamente e senza r iserve o eccezioni i l  

p iano d i s icurezza e d i coord inamento predisposto dal coord inatore per la s icurezza e 
messo a d isposizione da parte del la Stazione appaltante, ai  sens i del l ’ar t ico lo 131,  
comma 2, let tera a),  del Codice dei contrat t i  e a l l ’ar t ico lo 100 del Decreto n. 81 del  
2008, in conformità a l l ’a l legato XV, punt i  1 e 2, a l  c i tato Decreto n. 81 del 2008,  
corredato dal computo metr ico est imat ivo dei cost i  per la s icurezza di  cu i  a l  punto 4 
del lo s tesso a l legato,  determinat i  a l l ’ar t ico lo 2, comma 1, let tera b),  del presente  
Capito lato spec ia le. 

2.  L ’obbl igo d i cu i a l  comma 1 è esteso a ltresì a l le eventual i  modi f iche e in tegrazioni  
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approvate o accet tate dal coord inatore per la s icurezza in fase d i esecuzione ai sens i  
del l ’ar t ico lo 44. 

 
Art. 41.  Modifiche e integrazioni al piano di sicu rezza e di coordinamento  

 
1.  L ’appal tatore può presentare a l coordinatore per la s icurezza in fase d i esecuzione 

una o p iù proposte motivate d i modif icazione o d i integrazione a l p iano di s icurezza e 
d i coord inamento,  nei seguent i  cas i:  
a)  per adeguarne i  contenut i  a l le propr ie tecnologie oppure quando r i tenga d i poter  

megl io garant ire la s icurezza nel cant iere sul la base del la propr ia esper ienza,  
anche in seguito a l la consultazione obbl igator ia e prevent iva dei rappresentant i  per  
la s icurezza dei propr i  lavorator i  o a r i l iev i da parte degl i  organi  d i  v ig i lanza; 

b) per  garant ire i l  r ispet to del le  norme per  la  prevenzione degl i  infor tuni  e la  tute la 
del la sa lute dei lavorator i  eventualmente d isat tese nel p iano d i s icurezza, anche in 
seguito a r i l iev i o  prescr izioni degl i  organi  di  v ig i lanza. 

2.  L 'appaltatore ha i l  di r i t to che i l  coord inatore per la s icurezza in fase d i esecuzione s i  
pronunci  tempest ivamente, con at to mot ivato da annotare sul la documentazione d i  
cant iere, su l l ’accogl imento o i l  r igetto del le  proposte presentate; le dec is ioni  del  
coord inatore sono v incolant i  per  l 'appal tatore. 

3.  Qualora entro i l  termine d i t re g iorn i lavorat iv i  da l la presentazione del le proposte 
del l ’appal tatore, prorogabi le  una sola vol ta d i a l tr i  t re g iorn i lavorat iv i ,  i l  coord inatore 
per  la  s icurezza non s i  pronunc i:  
a)  nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera a),  le  proposte s i  intendono accolte;  
b)  nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera b),  le  proposte s i  intendono r iget tate. 

4.  Nei cas i d i  cui a l  comma 1, le t tera a) ,  l ’eventuale accogl imento del le modif icazioni e 
integrazioni non può in alcun modo g ius t i f icare var iazioni o adeguament i  dei prezzi  
pattu it i ,  né maggiorazioni  d i  a lcun genere del corr ispett ivo. 

5.  Nei cas i d i  cui a l  comma 1, let tera b),  qualora l ’eventuale accogl imento del le  
modif icazioni  e in tegrazioni compor t i  maggior i  oner i  a car ico del l ' impresa, e ta le 
c ircostanza s ia debi tamente provata e documentata, t rova appl icazione la disc ip l ina 
del le var iant i .  

 
Art. 42.  Piano operativo di sicurezza 

 
1.  L 'appaltatore, entro 30 g iorn i dal l 'aggiudicazione e comunque pr ima del l ' in izio dei  

lavor i ,  deve predisporre e consegnare a l  di rettore dei lavor i  o,  se nominato, a l  
coord inatore per la s icurezza nel la fase di esecuzione, un p iano operat ivo d i  
s icurezza per quanto att iene a l le propr ie scelte autonome e re lat ive responsabi l i tà  
nel l 'organizzazione del cant iere e nel l 'esecuzione dei lavor i .  I l  p iano operat ivo d i  
s icurezza, redatto a i  sens i del l ’ar t ico lo 131, comma 2, let tera c) ,  del Codice dei  
contrat t i ,  de l l ’ar t ico lo 89, comma 1, let tera h),  del Decreto n. 81 del 2008 e del punto  
3.2 del l ’a l legato XV al predet to decreto, comprende i l  documento d i va lutazione dei  
r ischi d i  cu i agl i  ar t ico l i  28 e 29 del c i ta to Decreto n. 81 del 2008,  con r i fer imento a l lo 
spec if ico cant iere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento del le lavorazioni  
r ispetto a l le previs ioni .  

2.  Ai sens i  del l ’ar t ico lo 131 del Codice dei contratt i  l ’appaltatore è tenuto ad acquis ire i  
p iani operat iv i  d i  s icurezza  redat t i  da l le imprese subappal tatr ic i  di  cu i a l l ’ar t icolo 47 ,  
comma 4, let tera d),  sub. 2) ,  del presente Capito lato spec iale, nonché a curare i l  
coord inamento d i tu t te  le imprese operant i  ne l cant iere, a l  f ine d i rendere g l i  spec if ic i  
p iani operat iv i  d i  s icurezza compat ib i l i  t ra  loro e coerent i  con i l  p iano presentato  
dal l ’appal tatore. In ogni  caso trova appl icazione quanto previsto dal l ’ar t ico lo 41,  
comma 4. 

3.  I l  p iano operat ivo d i s icurezza cost i tu isce p iano complementare d i  dettagl io del p iano 
d i s icurezza e d i  coord inamento d i cu i a l l 'ar t ico lo 43. 

4.  Ai sens i  del l ’ar t ico lo 96, comma 1-b is,  del Decreto n. 81 del 2008, i l  p iano operat ivo  
d i s icurezza non è necessar io per g l i  operator i  che s i l im itano a forn ire mater ia l i  o  
at trezzature; restano fermi per i  predett i  operator i  g l i  obbl igh i d i  cu i a l l ’ar t ico lo 26 del  
c i ta to Decreto n.  81 del 2008. 

 
Art. 43.  Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza 

 
1.  L ’appal tatore è obbl igato ad osservare le  misure general i  d i  tute la d i cu i a l l 'ar t ico lo 15 
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del Decreto n. 81 del 2008, con part ico lare r iguardo a l le  c ircostanze e agl i  
adempiment i  descr i t t i  ag l i  ar t icol i  da 88 a 104 e agl i  a l legat i  da XVI a XXV del lo  
stesso decreto. 

2.  I  p iani d i  s icurezza devono essere redatt i  in conformità a l l ’a l legato XV al Decreto n.  
81 del  2008, nonché a l la  mig l iore le t teratura tecnica in mater ia.  

3.  L ' impresa esecutr ice è obbl igata a comunicare tempest ivamente pr ima del l ' in izio  dei  
lavor i  e quindi per iodicamente, a r ich iesta del la Stazione appaltante o del  
coord inatore, l ' iscr izione a l la  camera d i commercio, industr ia,  ar t ig ianato e 
agr ico ltura, l ' ind icazione dei contratt i  co l let t iv i  appl icat i  a i  lavorator i  d ipendent i  e la  
d ich iarazione c irca l 'assolv imento degl i  obbl igh i ass icurat iv i  e previdenzia l i .  
L ’appal tatore è tenuto a curare i l  coord inamento d i tut te le imprese operant i  ne l  
cant iere, a l  f ine d i rendere g l i  spec if ic i  p iani redatt i  da l le imprese subappal tatr ic i  
compat ib i l i  t ra loro e coerent i  con i l  p iano presentato dal l ’appaltatore. In caso di   
raggruppamento temporaneo o d i consorzio ord inar io d i imprese det to obbl igo 
incombe al l ’ impresa mandatar ia;  in  caso d i consorzio stabi le  o d i consorzio d i  
cooperat ive o d i imprese ar t ig iane ta le obbl igo incombe al consorzio. I l  d iret tore  
tecnico d i cant iere è responsabi le del r ispetto del p iano da parte di tut te le imprese 
impegnate nel l ’esecuzione dei lavor i .  

4.  I l  p iano d i s icurezza e di coordinamento ed i l  p iano operat ivo d i s icurezza formano par te 
integrante del contrat to d i appalto. Le gravi o r ipetute v iolazioni  dei p iani stess i da 
par te del l ’appaltatore, comunque accer tate, previa formale cost i tuzione in mora 
del l ’ in teressato, cost i tu iscono causa d i  r iso luzione del  contratto.   

5.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 118, comma 4, terzo per iodo, del Codice dei  contratt i ,  
l ’appal tatore è sol ida lmente responsabi le con i  subappaltator i  per g l i  adempiment i ,  da 
par te d i questo ul t imo,  degl i  obbl igh i d i  s icurezza. 

 
 
 

 
CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

 
Art. 44.  Subappalto 

 
1.  I l  subappalto o i l  subaf f idamento  in cott imo, ferme restando le condizioni d i  cu i  

a l l ’ar t ico lo 118 del Codice dei contrat t i ,  è  ammesso nel l im ite del 30% ( trenta per 
cento),  in  termin i  economici ,  de l l ’ impor to tota le dei lavor i .   

 
Art. 45.  Responsabil i tà in materia di subappalto 

 
1.  L 'appaltatore res ta in ogni caso responsabi le nei confront i  de l la Stazione appal tante  

per  l 'esecuzione  del le  opere oggetto d i subappalto, sol levando la Stazione appaltante 
medes ima da ogni pretesa dei subappal tator i  o da r ich ies te d i r isarc imento danni  
avanzate da terzi  in  conseguenza al l ’esecuzione d i lavor i  subappal tat i .  

2.  I l  d iret tore dei lavor i  e i l  R.U.P. ,  nonché i l  coord inatore per l ’esecuzione in mater ia d i  
s icurezza di cu i a l l ’ar t ico lo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a ver i f icare, 
ognuno per la propr ia competenza, i l  r ispet to d i tut te le condizioni d i  ammissib i l i tà e 
d i esecuzione dei contrat t i  d i  subappal to. 

3.  Ai sens i  del l ’ar t ico lo 118, comma 11,  del  Codice dei  contratt i  non è cons iderato 
subappalto l 'af f idamento d i at t iv i tà spec if iche di  servizi  a lavorator i  autonomi, purché 
ta l i  a t t iv i tà non cost i tu iscano lavor i .  

4.  Nel caso i l  DURC re lat ivo al subappal tatore s ia negat ivo per due volte consecut ive, la  
Stazione appaltante contesta g l i  addebit i  a l  subappal tatore assegnando un termine 
non infer iore a 15 (quindic i)  g iorn i per la presentazione del le controdeduzioni ;  in caso 
d i assenza o in idoneità d i queste la Stazione appaltante pronunc ia la decadenza 
del l ’autor izzazione a l subappalto.  
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'U FFICIO 
 

Art. 46.  Accordo bonario 
 

1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contrat t i ,  qualora, a segui to 
del l ’ iscr izione d i r iserve sui document i  contabi l i ,  l ’ impor to economico dei lavor i  
comport i  var iazioni r ispetto a l l ’ importo contrat tuale in  misura super iore a l 10% (d ieci  
per cento) d i quest 'u l t imo, i l  R.U.P. deve valutare immediatamente l ’ammissib i l i tà d i  
massima del le r iserve, la loro non manifesta infondatezza e la  non imputabi l i tà a 
maggior i  lavor i  per i  qual i  s ia necessar ia una var iante in corso d ’opera ai  sens i  
del l ’ar t ico lo 132 del  Codice dei contrat t i ,  i l  tut to anche a i f in i  de l l ’ef fe t t ivo 
raggiungimento del la  predet ta misura percentuale. 

2.  I l  R.U.P. può   nominare una commissione, ai  sens i del l ’ar t ico lo 240, commi 7, 8,  9,  9-
b is,  10,  11, 12, 14 e 15, del Codice dei  contrat t i ,  e  immediatamente acquis isce o fa  
acquis ire a l la commissione,  ove cost i tu i ta ,  la relazione r iservata del d irettore dei  
lavor i  e ,  ove nominato,  del col laudatore, e,  qualora non r i tenga palesemente 
inammissib i l i  e  non manifes tamente infondate le r iserve, formula una proposta 
motivata d i accordo bonar io. 

3.  La proposta motivata di  accordo bonar io è formulata e trasmessa 
contemporaneamente a l l ’appaltatore e a l la  Stazione appal tante entro 90 (novanta)  
g iorn i dal l ’appos izione del l ’u l t ima del le  r iserve. L ’appal tatore e la Stazione appaltante 
devono pronunc iars i entro 30 ( t renta)  g iorn i  dal r icevimento del la  proposta;  la  
pronuncia del la Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento mot ivato; la  
mancata pronunc ia nel  termine previsto cost i tu isce r igetto del la  proposta.   

4.  La procedura può essere re iterata nel corso dei lavor i  una sola volta.  La medes ima 
procedura s i appl ica,  a presc indere dal l ’ importo,  per le r iserve non r iso l te  a l momento 
del l ’emissione del cer t i f icato d i  co l laudo provvisor io.  

5.  Sul le somme r iconosc iute in sede amminis trat iva o contenziosa,  g l i  interessi  al  tasso 
legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) g iorn i dopo la data d i sot toscr izione 
del l ’accordo bonar io, success ivamente approvato dal la Stazione appaltante,  oppure 
dal l ’emissione del provvedimento esecut ivo con i l  quale sono state r iso lte le  
controvers ie. 

6.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 239 del  Codice dei contrat t i ,  anche a l d i  fuor i  de i cas i in cu i  è  
previs to i l  r icorso al l ’accordo bonar io a i sens i dei commi precedent i ,  le controvers ie 
re lat ive a d ir i t t i  sogget t ivi  der ivant i  da l l 'esecuzione del contratto possono sempre  
essere r iso l te mediante atto di t ransazione, in forma scr i t ta ,  nel  r ispet to del codice 
c iv i le ;  qualora l ’ impor to d if ferenzia le del la transazione ecceda la somma di 100.000 
euro, è necessar io i l  parere del l 'avvocatura che d ifende la stazione appaltante o, in  
mancanza,  del funzionar io più e levato in grado, competente per i l  contenzioso. I l  
d ir igente competente,  sent i to i l  R.U.P.,  esamina la proposta d i t ransazione formulata 
dal sogget to aggiudicatar io ,  ovvero può formulare una proposta di t ransazione al  
sogget to aggiudicatar io,  previa audizione del medesimo.  

7.  La procedura d i cu i a l  comma 6 può essere esper i ta anche per  le controvers ie c irca 
l ’ in terpretazione del contrat to o degl i  a t t i  che ne fanno par te o da questo r ich iamat i ,  
anche quando ta l i  in terpretazioni non diano luogo diret tamente a d iverse valutazioni  
economiche. 

8.  Nel le more del la r iso luzione del le controvers ie l ’appal tatore non può comunque 
ra l lentare o sospendere i  lavor i ,  né r i f iu tars i di  eseguire g l i  ord in i impar t i t i  da l la  
Stazione appal tante. 

9.  Resta fermo quanto previsto dal l ’ar t ico lo 240-bis del  Codice dei contrat t i .  
 

 
Art. 47.  Definizione delle controversie 

 
1.  Ove non s i proceda al l ’accordo bonar io ai sens i del l ’ar t ico lo 46 e l ’appal tatore 

confermi le  r iserve, la  def in izione d i tu t te le  controvers ie der ivant i  da l l 'esecuzione del  
contrat to è devoluta a l l ’autor i tà giudiziar ia competente presso i l  Foro d i Vercel l i  ed è 
esc lusa la competenza arb itra le. 

2.  La dec is ione sul la controvers ia dispone anche in ord ine al l ’ent i tà del le spese di  
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giudizio e a l la loro imputazione a l le par t i ,  in  re lazione agl i  import i  accer tat i ,  a l  numero 
e a l la  compless i tà del le quest ioni.  

Art. 48.  Contratti collettivi e disposizioni sulla  manodopera 
 

1.  L ’appal tatore è tenuto al l ’esatta osservanza di  tut te le leggi,  regolament i  e norme 
vigent i  in mater ia,  nonché eventualmente entrate in v igore nel corso dei lavor i ,  e in  
par t ico lare: 
a)  nel l ’esecuzione dei lavor i  che formano oggetto del  presente appal to, l ’appal tatore  
s i  obbl iga ad appl icare integra lmente i l  contratto nazionale di lavoro per g l i  operai 
d ipendent i  dal le aziende industr ia l i  ed i l i  e af f in i e g l i  accord i  local i  e aziendal i  
integrat iv i  de l lo stesso, in v igore per i l  tempo e nel la local i tà in cu i s i  svolgono i  
lavor i ;  

b)  i  suddet t i  obbl igh i v incolano l ’appaltatore anche qualora non s ia aderente a l le 
assoc iazioni st ipulant i  o receda da esse e indipendentemente dal la natura in-
dustr ia le o art ig iana, dal la strut tura o dal le  dimens ioni del l ’ impresa stessa e da 
ogni a lt ra sua qual i f icazione g iur id ica; 

c)  è responsabi le in rappor to a l la  Stazione appaltante del l ’osservanza del le norme 
anzidet te da par te degl i  eventual i  subappaltator i  ne i confront i  de i r ispet t ivi  
d ipendent i ,  anche nei  cas i in cu i i l  contrat to col let t ivo non d isc ip l in i  l ’ ipotes i  de l  
subappalto; i l  fa t to che i l  subappalto non s ia s tato autor izzato non es ime 
l ’appal tatore dal la responsabi l i tà ,  e c iò senza pregiudizio degl i  a l t r i  d ir i t t i  de l la  
Stazione appal tante; 

d)  è obbl igato a l regolare assolvimento degl i  obbl igh i contr ibut iv i  in  mater ia 
previdenzia le, ass istenzia le,  ant infor tunis t ica e in ogni a lt ro ambito tute lato dal le  
leggi specia l i .  

2.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso d i inottemperanza agl i  
obbl igh i contr ibut iv i  ne i confront i  di  INPS, INAIL e Cassa Edi le da parte 
del l ’appal tatore o dei  subappal tator i ,  r i levata da un DURC negat ivo, in assenza d i  
adeguate g iust i f icazioni o d i regolar izzazione tempest iva,  la  Stazione appal tante 
provvede d irettamente al pagamento dei credi t i  vantat i  da i predet t i  is t i tu t i ,  in luogo 
del l ’appal tatore e dei  subappaltator i ,  ut i l izzando le somme trat tenute sui pagament i  
del le rate d i acconto e di sa ldo a i sens i degl i  ar t ico l i  27, comma 8 e 28, comma 8, del  
presente Capi to lato Spec ia le. 

3.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso d i r i tardo immotivato nel  
pagamento del le  retr ibuzioni  dovute a l  personale d ipendente del l ’appal tatore o dei  
subappaltator i ,  la Stazione appaltante può pagare direttamente a i lavorator i  le  
retr ibuzioni arretrate,  anche in corso d'opera, ut i l izzando le somme trattenute sui  
pagament i  del le rate d i acconto e d i sa ldo a i sens i degl i  ar t ico l i  27, comma 9 e 28,  
comma 8, del  presente Capi to lato Spec ia le. 

4.  In  ogni momento i l  Direttore dei  Lavor i  e,  per  suo tramite, i l  R.U.P.,  possono 
r ichiedere a l l ’appaltatore e a i subappaltator i  copia del l ibro unico del lavoro d i cu i  
a l l ’ar t ico lo 39 del la  legge 9 agosto 2008,  n. 133, possono a ltresì  r ich iedere i  
document i  d i  r iconoscimento a l personale presente in cant iere e ver i f icarne la 
ef fet t iva iscr izione nel predetto l ibro unico del lavoro del l ’appaltatore o del  
subappaltatore autor izzato. 

5.  Ai sens i degl i  ar t icol i  18, comma 1, le t tera u) ,  20, comma 3 e 26, comma 8, del  
Decreto n. 81 del 2008, nonché del l ’ar t ico lo 5, comma 1, pr imo per iodo,  del la legge n.  
136 del 2010, l ’appaltatore è obbl igato a forn ire a c iascun sogget to occupato in  
cant iere una appos ita tessera di r iconosc imento, impermeabile ed esposta in forma 
vis ib i le,  corredata d i  fotograf ia ,  contenente le general i tà del  lavoratore, i  dat i  
ident i f icat ivi  de l datore d i lavoro e la data d i assunzione del lavoratore. L ’appaltatore 
r isponde del lo stesso obbl igo anche per i  lavorator i  dipendent i  dai subappaltator i  
autor izzat i ;  la tessera dei predet t i  lavorator i  deve r iportare g l i  es tremi 
del l ’autor izzazione a l  subappalto. Tutt i  i  lavorator i  sono tenut i  ad esporre det ta  
tessera d i r iconosc imento.   

6.  Agl i  s tess i obbl ighi devono ot temperare anche i  lavorator i  autonomi che eserc i tano 
d irettamente la propr ia att iv i tà nei cant ier i  e i l  personale presente occas ionalmente in  
cant iere che non s ia dipendente del l ’appaltatore o degl i  eventual i  subappal tator i  
(soc i,  ar t ig iani  d i  d i t te ind iv idual i  senza d ipendent i ,  profess ionis t i ,  forn itor i  estern i,  
co l laborator i  famil iar i  e s imil i ) ;  tu t t i  i  predet t i  sogget t i  devono provvedere in propr io e,  
in tal i  cas i,  la tessera d i r iconoscimento deve r iportare i  dat i  ident i f icat iv i  de l  
committente a i sens i del l ’ar t ico lo 5, comma 1, secondo per iodo, del la legge n. 136 del  
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2010. 
7.  La v io lazione degl i  obbl igh i d i  cu i a i  commi 5 e 6 compor ta l ’appl icazione,  in  capo a l 

datore d i lavoro, del la  sanzione amminis trat iva da euro 100 ad euro 500 per c iascun 
lavoratore. I l  lavoratore munito del la tessera d i r iconoscimento d i cu i a l  comma 3 che 
non provvede ad espor la è puni to con la sanzione amministrat iva da euro 50 a euro 
300. Nei confront i  de l le predet te sanzioni non è ammessa la procedura d i di f f ida d i cu i  
a l l ’ar t ico lo 13 del  decreto legis lat ivo 23 apr i le 2004,  n.  124. 

 
Art. 49.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d' ufficio dei lavori 

 
1.  Cost i tu iscono causa d i  r iso luzione del contratto,  e la Stazione appaltante ha facoltà d i  

r isolvere i l  contrat to mediante le t tera raccomandata, anche mediante posta e let tronica 
cert i f icata, con messa in mora d i 15 g iorn i,  senza necess i tà d i  u l ter ior i  adempiment i ,  i  
seguent i  cas i:  
a)  l ’appal tatore s ia colp ito da provvedimento def in i t ivo d i appl icazione d i una misura 

d i prevenzione d i cu i a l l 'ar t ico lo 3, del la legge 27 d icembre 1956, n.  1423 ed agl i  
ar t ico l i  2 e seguent i  del la legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero s ia in tervenuta 
sentenza di condanna passata in g iudicato per f rodi nei r iguardi del la Stazione 
appaltante, d i  subappaltator i ,  di  forn itor i ,  d i  lavorator i  o d i a l t r i  sogget t i  comunque 
interessat i  a i  lavor i ,  a i  sens i del l ’ar t ico lo 135 del Codice dei  contrat t i ;  

b)  inadempimento a l le d ispos izioni del d iret tore dei lavor i  r iguardo ai  tempi  di  
esecuzione o quando r isul t i  accertato i l  mancato r ispet to del le ing iunzioni o d if f ide 
fat tegl i ,  nei  termin i  impost i  dagl i  s tessi  provvediment i ;  

c)  manifes ta incapac i tà o in idonei tà,  anche solo legale,  nel l ’esecuzione dei  lavor i ;  
d)  inadempimento accer tato a l le norme di legge sul la prevenzione degl i  infor tuni,  la 

s icurezza sul  lavoro e le ass icurazioni  obbl igator ie  del  personale; 
e)  sospens ione dei lavor i  o mancata r ipresa degl i  stess i da par te del l ’appal tatore 

senza g iust i f icato mot ivo; 
f )  ra l lentamento dei lavor i ,  senza g iust i f icato motivo, in misura ta le da pregiudicare la  

real izzazione dei  lavor i  nei termini  previs t i  da l contrat to;  
g)  subappalto abus ivo, assoc iazione in par tecipazione, cess ione anche parzia le del  

contrat to o v io lazione d i norme sostanzia l i  regolant i  i l  subappal to;  
h)  non r ispondenza dei beni  forni t i  a l le  spec if iche di  contratto e al lo scopo del l ’opera; 
i)  mancato r ispet to del la  normat iva sul la s icurezza e la sa lute dei  lavorator i  d i  cu i a l  

Decreto n. 81 del  2008 o a i p iani d i  s icurezza d i cu i agl i  ar t ico l i  43 e 45, integrant i  
i l  contrat to,  e del le  ing iunzioni fa t tegl i  a l  r iguardo dal d irettore dei  lavor i ,  da l  
R.U.P.  o dal  coord inatore per  la  s icurezza; 

l)  azioni o omissioni f ina l izzate ad impedire l ’accesso al  cant iere a l personale  
ispett ivo del Min istero del lavoro e del la previdenza soc ia le o del l ’A.S.L.,  oppure  
del personale ispet t ivo degl i  organismi par i te t ic i ,  d i  cu i a l l ’ar t ico lo 51 del Decreto 
n.  81 del 2008; 

m) v iolazione del le prescr izioni in mater ia d i t racc iabi l i tà  dei pagamenti ,  in  
appl icazione del l ’ar t ico lo 65, comma 5, del  presente Capi to lato spec ia le; 

n)  appl icazione d i una del le misure d i sospens ione del l ’at t iv i tà i r rogate a i sens i  
del l 'ar t ico lo 14, comma 1, del  Decreto n.  81 del 2008 ovvero l ’azzeramento del  
punteggio per la r ipet izione d i v io lazioni in mater ia d i sa lute e s icurezza sul lavoro 
a i sens i  del l 'ar t ico lo 27,  comma 1-b is ,  del c i ta to Decreto n. 81 del  2008; 

o)  ot tenimento del  DURC negat ivo per due volte consecut ive, a l le  condizioni d i  cu i  
a l l ’ar t ico lo 6, comma 8, del Regolamento generale; in ta l  caso i l  R.U.P. ,  acquis i ta  
una re lazione par t ico lareggiata predisposta dal di rettore dei  lavor i ,  contesta g l i  
addebi t i  e assegna un termine non infer iore a 15 (quindic i )  g iorn i  per  la  
presentazione del le controdeduzioni ;  in caso d i assenza o in idoneità di queste 
propone al la Stazione appal tante la r iso luzione del contratto,  a i  sens i del l ’ar t ico lo 
135, comma 1, del  Codice dei contratt i .  

2.  I l  contratto è a l tresì  r iso lto d i d ir i t to  nei  seguent i  casi :  
a)  perd ita da par te del l 'appal tatore, dei requis i t i  per l 'esecuzione dei lavor i ,  qual i  i l  

fal l imento o la ir rogazione d i misure sanzionator ie o cautelar i  che in ib iscono la  
capac ità d i contrat tare con la pubbl ica amminis trazione, oppure in caso d i  reat i  
accer tat i  a i  sens i del l ’ar t ico lo 135,  comma 1, del  Codice dei contratt i ;  

b)  nul l i tà assoluta, a i  sens i del l ’ar t ico lo 3, comma 8, pr imo per iodo, del la legge n. 136 
del 2010, in caso d i assenza, nel contrat to,  del le dispos izioni in mater ia d i  
t racc iabi l i tà  dei pagament i ;  
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c) decadenza del l 'a t tes tazione SOA del l 'appaltatore per aver  prodotto fa lsa  
documentazione o dich iarazioni  mendac i,  r isu ltante dal  casel lar io  informat ico. 

3.  I l  contrat to è a l tres ì r isol to qualora, per i l  manifestars i d i  error i  o d i omiss ioni del 
proget to esecut ivo che pregiudicano, in tu t to o in parte, la real izzazione del l ’opera 
oppure la sua ut i l izzazione, come def in i t i  da l l ’ar t ico lo 132, comma 6, del Codice dei  
contrat t i ,  s i  rendano necessar i  lavor i  supplet iv i  che eccedano i l  qu into del l ’ importo 
or ig inar io del contratto.  In ta l  caso, proceduto a l l ’accer tamento del lo stato d i  
cons is tenza a i sens i del comma 3, s i  procede a l la l iqu idazione dei  lavor i  esegui t i ,  de i  
mater ia l i  ut i l i  e del 10 per cento dei lavor i  non esegui t i ,  f ino a quattro quint i  
de l l ’ importo del contratto.  

4.  Nei casi d i  r iso luzione del contratto o d i esecuzione d i uf f ic io,  la comunicazione del la  
dec is ione assunta dal la Stazione appaltante è fat ta a l l 'appaltatore nel la  forma 
del l 'ord ine d i serv izio o del la raccomandata con avviso di  r icevimento, anche 
mediante posta e let tronica cert i f icata, con la contestuale ind icazione del la data a l la  
quale avrà luogo l 'accertamento del lo  stato d i cons is tenza dei  lavor i .   

5.  Al la data comunicata dal la Stazione appal tante s i  fa luogo, in contraddit tor io f ra i l  
d iret tore dei lavor i  e  l 'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza d i  
quest i ,  a l la presenza d i due tes t imoni ,  a l la  redazione del lo s tato d i cons is tenza dei  
lavor i ,  al l ' inventar io dei mater ia l i ,  de l le attrezzature dei e mezzi  d ’opera es is tent i  in  
cant iere, nonché,  nel  caso d i esecuzione d ’uf f ic io,  a l l ’accer tamento d i qual i  d i  ta l i  
mater ia l i ,  a t trezzature e mezzi  d ’opera debbano essere mantenut i  a d ispos izione del la  
Stazione appal tante per l ’eventuale r iut i l izzo e a l la  determinazione del  relat ivo costo. 

6.  Nei cas i d i  r iso luzione del  contratto e d i esecuzione d 'uf f ic io,  come pure in caso d i  
fal l imento del l 'appaltatore, i  rappor t i  economici con questo o con i l  curatore sono 
def in i t i ,  con salvezza d i ogni d ir i t to e u lter iore azione del la Stazione appal tante, nel  
seguente modo:   
a)  ponendo a base d ’asta del nuovo appal to o d i al tro af f idamento a i sens i  

del l ’ord inamento v igente, l ’ importo lordo dei lavor i  d i  completamento e d i quel l i  da 
eseguire d’uf f ic io in danno, r isu l tante dal la d if ferenza tra l ’ammontare compless ivo 
lordo dei lavor i  post i  a base d ’as ta nel l ’appal to or ig inar io,  eventualmente 
incrementato per per izie in corso d’opera oggetto d i regolare at to d i sottomissione 
o comunque approvate o accet tate dal le par t i  nonché dei lavor i  d i  r ipr is t ino o 
r iparazione, e l ’ammontare lordo dei lavor i  esegui t i  da l l ’appaltatore inadempiente 
medes imo; 

b)  ponendo a car ico del l ’appaltatore inadempiente: 
1)  l ’eventuale maggiore costo der ivante dal la d if ferenza tra impor to net to d i 

aggiudicazione del  nuovo appal to per  i l  completamento dei lavor i  e l ’ importo 
netto degl i  s tess i  r isu ltante dal l ’aggiudicazione ef fet tuata in  or ig ine 
a l l ’appaltatore inadempiente; 

2)  l ’eventuale maggiore costo der ivato dal la r ipet izione del la gara d i  appal to 
eventualmente andata deser ta, necessar iamente ef fet tuata con impor to a base 
d ’as ta opportunamente maggiorato;   

3)  l ’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per ef fet to del la tardata 
u lt imazione dei lavor i ,  de l le nuove spese d i  gara e di pubbl ic i tà,  del le maggior i  
spese tecniche di  d irezione, ass istenza, contabi l i tà e col laudo dei  lavor i ,  de i  
maggior i  in teress i per  i l  f inanziamento dei lavor i ,  d i  ogni eventuale maggiore e 
d iverso danno documentato,  conseguente a l la  mancata tempest iva ut i l izzazione 
del le opere a l la data prevista dal contrat to or iginar io.  

 
 
 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
 

Art. 50.  Ultimazione dei lavori e gratuita manuten zione 
 

1.  Al termine dei lavor i  e in segui to a r ich iesta scr i t ta del l ’ impresa appal tatr ice i l  
d iret tore dei  lavor i  redige,  entro 10 g iorni  dal la r ich ies ta, i l  cer t i f icato d i  u l t imazione;  
entro trenta g iorn i dal la data del cert i f icato d i ul t imazione dei lavor i  i l  d iret tore de i  
lavor i  procede a l l ’accertamento sommario del la  regolar i tà del le opere eseguite. 

2.  In sede d i accertamento sommario, senza pregiudizio d i success iv i  accertament i ,  sono 
r i levat i  e verbal izzat i  eventual i  v izi  e d if formità d i costruzione che l ’ impresa 
appaltatr ice è tenuta a e l im inare a sue spese nel  termine f issato e con le modal i tà  
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prescr i t te dal d irettore dei lavor i ,  fa t to salvo i l  r isarc imento del  danno a l la Stazione 
appaltante. In caso d i  r i tardo nel  r ipr is t ino,  s i  appl ica la penale per  i  r i tard i previs ta  
dal l ’ar t ico lo 18, in proporzione al l ' importo del la par te d i lavor i  che d irettamente e 
indiret tamente traggono pregiudizio dal mancato r ipr is t ino e comunque a l l ' impor to non 
infer iore a quel lo  dei lavor i  d i  r ipr is t ino. 

3.  La Stazione appaltante s i  r iserva d i prendere in consegna parzia lmente o tota lmente 
le opere con appos ito verbale immediatamente dopo l ’accer tamento sommario se 
questo ha avuto es ito pos i t ivo, oppure nel termine assegnato dal la  direzione lavor i  a i  
sens i  dei commi precedent i .  

4.  Dal la data del verbale d i u l t imazione dei lavor i decorre i l  per iodo d i gratu ita  
manutenzione; tale per iodo cessa con l ’approvazione f ina le del  cert i f icato di  col laudo 
provvisor io/d i regolare esecuzione da par te del la Stazione appaltante, da ef fet tuars i  
entro i  termin i previst i  da l  capito lato spec ia le. 

 
Art. 51.  Termini per il collaudo o per l’accertame nto della regolare esecuzione 

 
1.  I l  cert i f icato d i regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dal l ’u l t imazione 

dei  lavor i  ed ha carattere provvisor io.  Esso assume carat tere def in i t ivo t rascors i due 
anni dal la data del l ’emissione. Decorso ta le termine, i l  cer t i f icato d i regolare 
esecuzione s i in tende tac itamente approvato anche se l ’a t to formale d i approvazione 
non s ia in tervenuto.   

 
Art. 52.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

 

1.  La Stazione appaltante s i  r iserva d i prendere in consegna parzia lmente o tota lmente 
le opere appaltate anche subi to dopo l ’u l t imazione dei lavor i .  

2.  Qualora la Stazione appaltante s i  avvalga di tale facoltà,  che v iene comunicata 
a l l ’appaltatore per iscr i t to,  lo s tesso appaltatore non può opporvis i  per a lcun mot ivo,  
né può rec lamare compens i d i sor ta. 

3.  L ’appal tatore può chiedere che s ia redat to appos ito verbale c irca lo stato del le opere,  
onde essere garant i to  dai poss ib i l i  danni che potrebbero essere arrecat i  a l le opere 
stesse. 

4.  La presa d i possesso da parte del la Stazione appaltante avviene nel termine 
perentor io f issato dal la stessa per mezzo del d irettore dei lavor i  o per mezzo del  
R.U.P. ,  in presenza del l ’appal tatore o di  due tes t imoni  in caso di  sua assenza. 

5.  Qualora la Stazione appaltante non s i t rovi nel la condizione d i prendere in consegna 
le opere dopo l ’u l t imazione dei lavor i ,  l ’appaltatore non può reclamare la consegna ed 
è a ltresì  tenuto a l la  gratu ita manutenzione f ino a i  termin i previst i  dal  presente 
Capito lato spec ia le. 

 
 
 
 

CAPO 12.  NORME FINALI  
 

Art. 53.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltator e 
 
1.  Olt re agl i  oner i  d i  cu i a l  capito lato generale d ’appal to, a l  d .P.R.  n. 207 del 2010 e al  

presente Capito lato spec ia le, nonché a quanto previsto da tut t i  i  p iani per le misure di  
s icurezza f is ica dei lavorator i ,  sono a car ico del l ’appaltatore g l i  oner i  e  g l i  obbl igh i  
che seguono. 
a)  la fedele esecuzione del proget to e degl i  ord in i impart i t i  per quanto d i 
competenza, dal diret tore dei lavor i ,  in conformità a l le pat tuizioni contrat tual i ,  in 
modo che le opere eseguite r isu lt ino a tut t i  g l i  ef fet t i  co l laudabi l i ,  esattamente 
conformi a l proget to e a perfetta regola d ’ar te, r ich iedendo a l d irettore dei lavor i  
tempest ive d ispos izioni scr i t te per i  part ico lar i  che eventualmente non r isul tassero da  
d isegni ,  dal capito lato o dal la descr izione del le opere.  In ogni caso l ’appal tatore non 
deve dare corso a l l ’esecuzione d i  aggiunte o var iant i  non ord inate per  iscr i t to  ai  
sens i  del l ’ar t ico lo 1659 del  codice c iv i le;  

b)  i  moviment i  di  terra e ogni a lt ro onere re lat ivo a l la formazione del cant iere 
at trezzato, in re lazione a l la ent i tà del l ’opera, con tut t i  i  p iù moderni e perfezionat i  
impiant i  per ass icurare una perfetta e rapida esecuzione d i  tu t te le opere 
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prestabi l i te ,  ponteggi e pal izzate, adeguatamente protet t i ,  in adiacenza d i propr ietà 
pubbl iche o pr ivate,  la recinzione con sol ido steccato,  nonché la pul izia ,  la 
manutenzione del cant iere s tesso, l ’ inghia iamento e la s is temazione del le sue 
strade, in modo da rendere s icur i  i l  t rans i to e la c irco lazione dei ve ico l i  e del le  
persone addet te a i lavor i  tut t i ,  iv i  comprese le eventual i  opere scorporate o af f idate  
a terzi  dal lo s tesso ente appal tante; 

c)  l ’assunzione in propr io,  tenendone indenne la Stazione appaltante, d i  ogni  
responsabi l i tà r isarc i tor ia e del le obbl igazioni relat ive comunque connesse 
a l l ’esecuzione del le  prestazioni del l ’ impresa a termin i d i  contrat to;  

d)  l ’esecuzione, presso g l i  Is t i tut i  autor izzat i ,  d i  tut te le  prove che verranno ord inate 
dal la d irezione lavor i ,  sui  mater ia l i  e manufat t i  impiegat i  o da impiegars i nel la 
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l ’esecuzione d i prove d i car ico  
che s iano ordinate dal la s tessa d irezione lavor i  su tut te le opere in calcestruzzo 
sempl ice o armato e quals ias i a l t ra s truttura por tante, nonché prove d i tenuta per le  
tubazioni;  in part ico lare è fat to obbl igo d i ef fet tuare almeno un prel ievo d i  
ca lcestruzzo per  ogni g iorno d i get to, datato e conservato; 

e)  le responsabi l i tà sul la non r ispondenza degl i  e lement i  eseguit i  r ispetto a quel l i  
proget tat i  o previst i  da l capito lato; 

f )   i l  mantenimento, f ino a l l ’emissione del  cert i f icato d i  co l laudo provvisor io/d i  
regolare esecuzione, del la cont inui tà degl i  scol i  de l le acque e del t rans ito sugl i  
spazi ,  pubbl ic i  e pr ivat i ,  ad iacent i  le  opere da eseguire; 

g)  i l  r icevimento, lo scar ico e i l  t rasporto nei luoghi d i depos ito o nei  punt i  di  impiego 
secondo le d ispos izioni del la d irezione lavor i ,  comunque a l l ’ in terno del cant iere,  
dei mater ia l i  e dei manufat t i  esc lus i dal  presente appalto e approvvig ionat i  o  
eseguit i  da a ltre d it te per  conto del la Stazione appal tante e per i  qual i  competono a 
termini d i  contratto a l l ’appal tatore le ass is tenze a l la posa in opera; i  danni che per  
cause d ipendent i  dal l ’appaltatore fossero appor tat i  a i  mater ia l i  e manufat t i  suddet t i  
devono essere r ipr is t inat i  a car ico del lo s tesso appaltatore; 

h)  la concess ione, su r ich ies ta del la d irezione lavor i ,  a qualunque a ltra impresa al la  
quale s iano af f idat i  lavor i  non compres i nel presente appal to, l ’uso parzia le o tota le 
dei ponteggi d i servizio,  del le impalcature, del le costruzioni provvisor ie e degl i  
apparecchi di  so l levamento per tut to i l  tempo necessar io a l l ’esecuzione dei lavor i  
che la  Stazione appal tante in tenderà eseguire d irettamente oppure a mezzo d i  a l t re  
d it te  dal le  qual i ,  come dal la Stazione appaltante, l ’ impresa non potrà pretendere 
compens i  di  sorta,  t ranne che per l ’ impiego di  personale addetto ad impiant i  d i  
so l levamento; i l  tu t to  compat ib i lmente con le es igenze e le misure d i  s icurezza; 

i)   la pul izia  del  cant iere e del le v ie d i t rans i to e d i accesso  a l lo  stesso,  compreso lo  
sgombero dei mater ia l i  d i  r i f iu to lasciat i  da a ltre d i t te;  

j )   le spese, i  contr ibut i ,  i  d ir i t t i ,  i  lavor i ,  le forn iture e le prestazioni  occorrent i  per  
g l i  a l lacciament i  provvisor i  d i  acqua, energia e let tr ica, gas e fognatura, necessar i  
per i l  funzionamento del cant iere e per l ’esecuzione dei lavor i ,  nonché le spese per  
le utenze e i  consumi d ipendent i  dai predet t i  servizi ;  l ’appal tatore s i  obbl iga a  
concedere, con i l  so lo r imborso del le spese v ive, l ’uso dei predet t i  serv izi  a l le a ltre 
d it te che eseguono forn iture o lavor i  per conto del la Stazione appal tante, sempre 
nel  r ispetto del le es igenze e del le  misure d i  s icurezza; 

k ) l ’esecuzione d i un’opera campione del le s ingole categor ie d i lavoro ogni vol ta che 
questo s ia previsto spec if icatamente dal  presente capito lato o s ia r ichies to dal la  
d irezione dei lavor i ,  per ottenere i l  re lat ivo nul laosta a l la real izzazione del le opere 
s imil i ,  nonché la forn itura a l Direttore Lavor i ,  pr ima del la posa in  opera d i quals ias i  
mater ia le o l ’esecuzione di una quals ias i t ipo logia d i lavoro, del la campionatura dei 
mater ia l i ,  de i  det tagl i  costrut t iv i  e del le  schede tecniche re lat iv i  a l la posa in  opera; 

l)  la forn itura e manutenzione dei carte l l i  d i  avviso, fanal i  d i  segnalazione notturna  
nei punt i  prescr i t t i  e  quanto a l tro ind icato dal le d ispos izioni v igent i  a scopo d i  
s icurezza,  nonché l ’ i l luminazione notturna del cant iere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro i l  rec into del  cant iere d i spazi  idonei  ad uso 
uf f ic io  del personale d i d irezione lavor i  e  assistenza, arredat i  e i l luminat i ;  

n)  la predispos izione del personale e degl i  s trument i  necessar i  per  tracc iament i ,  
r i l iev i ,  m isurazioni ,  prove e contro l l i  de i lavor i  tenendo a d isposiz ione del d iret tore 
dei lavor i  i  d isegni e le tavole per g l i  oppor tuni raf f ront i  e contro l l i ,  con d iv ieto d i  
darne v is ione a terz i e con formale impegno d i asteners i dal r iprodurre o 
contraf fare i  disegni  e i  model l i  avut i  in consegna; 

o)  la consegna, pr ima del la smobi l i tazione del cant iere, d i  un cer to quant i tat ivo d i  
mater ia le usato, per le f ina l i tà d i eventual i  success iv i  r icambi omogenei ,  previsto 
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dal presente capito lato o prec isato da parte del la d irezione lavor i  con ord ine d i  
serv izio e che v iene l iqu idato in base a l  solo costo del  mater ia le;  

p) l’ idonea protezione dei mater ia l i  impiegat i  e  messi in opera a prevenzione d i danni  
d i quals iasi natura e causa, nonché la r imozione d i dette protezioni  a r ich iesta del la  
d irezione lavor i ;  ne l caso d i sospens ione dei  lavor i  deve essere adot tato ogni  
provvedimento necessar io ad evi tare deter iorament i  d i  quals ias i genere e per 
quals ias i causa a l le opere esegui te, res tando a car ico del l ’appal tatore l ’obbl igo d i  
r isarc imento degl i  eventual i  danni conseguent i  a l  mancato   od insuf f ic iente r ispet to 
del la presente norma;  

q)  l ’adozione, nel  compimento d i tu t t i  i  lavor i ,  dei  procediment i  e del le caute le 
necessar ie a garant ire l ’ incolumità degl i  operai,  del le persone addet te a i lavor i  
s tess i e dei terzi ,  nonché ad evi tare danni  a i beni pubbl ic i  e pr ivat i ,  osservando le 
d ispos izioni contenute nel le v igent i  norme in mater ia d i prevenzione infor tuni ;  con 
ogni p iù ampia responsabi l i tà  in caso d i infor tuni a car ico del l ’appaltatore,  
restandone sol levat i  la stazione appaltante, nonché i l  personale preposto al la  
d irezione e sorvegl ianza dei  lavor i .  

r )  la pul izia ,  pr ima del l ’usc i ta dal cant iere,  dei propr i  mezzi e/o di quel l i  dei  
subappaltator i  e l ’accurato lavaggio g iornal iero del le aree pubbl iche in quals ias i 
modo lordate durante l ’esecuzione dei lavor i ,  compreso la pul izia del le cadi to ie 
stradal i ;  

s)  la d imostrazione dei pes i ,  a r ich iesta del  Direttore Lavor i ,  presso le pubbl iche o  
pr ivate stazioni  d i  pesatura. 

t )  provvedere agl i  adempiment i  del la legge n. 1086 del 1971, a l depos ito del la  
documentazione presso l ’uf f ic io comunale competente e quant ’a l t ro der ivato dal la  
legge sopra r ich iamata; 

u)  i l  d iv ieto di autor izzare Terzi a l la pubbl icazione d i not izie ,  fo tograf ie e d isegni del le  
opere oggetto del l ’appal to salvo espl ic i ta  autor izzazione scr i t ta del la stazione 
appaltante; 

v)  ot temperare a l le  prescr izioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive  
modif icazioni  in  mater ia d i espos izioni  a i  rumor i;  

w)  i l  completo sgombero del  cant iere entro 15 g iorni dal  pos it ivo col laudo provvisor io 
del le opere; 

x)  r ichiedere tempest ivamente i  permessi e sostenere i  re lat iv i  oner i  per la ch iusura a l  
t rans ito veicolare e pedonale (con l ’esc lus ione dei res ident i)  del le strade urbane 
interessate dal le opere ogget to del l ’appalto;  

y)  insta l lare e mantenere funzionante per  tut ta la necessar ia durata dei  lavor i  la  
carte l lon ista a norma del codice del la s trada atta ad informare i l  pubbl ico in ordine 
a l la var iazione del la  v iabi l i tà c i t tad ina connessa con l ’esecuzione del le opere 
appaltate.  L’appal tatore dovrà prevent ivamente concordare t ipologia,  numero e 
pos izione di ta le segnalet ica con i l  locale comando d i pol izia  munic ipale e con i l  
coord inatore del la s icurezza;  

z)  insta l lare idonei dispos it iv i  e /o at trezzature per l ’abbatt imento del la produzione 
del le polver i  durante tut te le fas i lavorat ive, in par t ico lare nel le  aree d i t ransi to 
degl i  automezzi .  

2.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 4 del la legge n. 136 del 2010 la propr ietà degl i  automezzi  adib it i  
a l  t rasporto dei mater ia l i  per l 'a t t iv i tà  del cant iere deve essere faci lmente  
indiv iduabi le ;  a ta le scopo la bol la d i consegna del mater ia le deve indicare i l  numero 
d i targa del l ’automezzo e le general i tà del propr ietar io nonché, se d iverso, del  
locatar io ,  del  comodatar io,  del l ’usufrut tuar io o del sogget to che ne abbia comunque la 
stabi le  d isponib i l i tà.  

3.  L ’appal tatore è tenuto a r ich iedere, pr ima del la real izzazione dei lavor i ,  presso tutt i  i  
sogget t i  d ivers i dal la Stazione appal tante (Consorzi ,  rogge, pr ivat i ,  Provinc ia, gestor i  
d i  serv izi  a rete e a ltr i  eventual i  soggett i  co invol t i  o competent i  in  re lazione a i lavor i  
in esecuzione) in teressat i  d iret tamente o indiret tamente ai  lavor i ,  tu t t i  i  permessi  
necessar i  e a seguire tut te le dispos izioni emanate dai suddet t i  per quanto d i  
competenza, in re lazione a l l ’esecuzione del le  opere e al la conduzione del cant iere,  
con esc lus ione dei permessi e degl i  al t r i  at t i  d i  assenso avent i  natura def in i t iva e 
af ferent i  i l  lavoro pubbl ico in  quanto ta le. 

4.  Fermo restando quanto previs to al l ’ar t ico lo 16, comma 1, in caso d i danni causat i  da  
forza maggiore a opere e manufatt i ,  i  lavor i  d i  r ipr is t ino o r i fac imento sono eseguit i  
da l l ’appal tatore a i prezzi d i  contrat to decur tat i  da l la percentuale d i inc idenza 
del l ’ut i le ,  nel la misura d ichiarata dal l ’appaltatore in sede d i ver i f ica del la congruità 
dei prezzi  o,  qualora ta le ver i f ica non s ia stata fat ta,  nel la misura d i cu i a l l ’ar t ico lo 32,  
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comma 2, let tera c) ,  del Regolamento generale. Qualora i  lavor i  d i  r ipr is t ino o d i  
r i fac imento, così va lutat i ,  s iano d i impor to super iore ad un quinto del l ’ importo 
contrat tuale, t rova appl icazione l ’ar t ico lo 161, comma 13,  del Regolamento generale.  
Per ogni  a l t ra condizione trova appl icazione l ’ar t icolo 166 del  Regolamento generale.  

 
Art. 54.  Obblighi speciali a carico dell’appaltato re 

 

1.  L 'appaltatore è obbl igato: 

a)  ad in tervenire a l le misure, le qual i  possono comunque essere esegui te a l la 
presenza d i due test imoni  qualora egl i ,  inv ita to non s i  present i ;  

b)  a f i rmare i  l ibret t i  de l le misure, i  brogl iacci e g l i  eventual i  disegni in tegrat iv i ,  
sot topostogl i  da l d iret tore dei  lavor i ,  subito dopo la f i rma di  quest i ;  

c)  a consegnare a l d irettore lavor i ,  con tempest iv i tà ,  le fat ture re lat ive a l le lavorazioni  
e somministrazioni previste dal presente Capito lato specia le e ord inate dal d irettore 
dei  lavor i  che per la loro natura s i  g iust i f icano mediante fat tura; 

d)  a consegnare a l d iret tore dei lavor i  le note re lat ive a l le giornate d i  operai ,  d i  nol i  e  
d i mezzi  d 'opera, nonché le a ltre provviste somministrate, per  g l i  eventual i  lavor i  
previs t i  e ordinat i  in  economia nonché a f i rmare le re lat ive l is te set t imanal i  
sot topostegl i  da l d iret tore dei  lavor i .  

 
Art. 55.  Terre e rocce da scavo 

 
1.  Sono a car ico e a cura del l ’appal tatore tut t i  g l i  adempimenti  impost i  da l la normat iva 

ambientale, compreso l 'obbl igo del la tenuta del registro d i car ico e scar ico dei r i f iu t i ,  
ind ipendentemente dal  numero dei d ipendent i  e  dal la t ipo logia dei r i f iut i  prodott i .  

2.  E’ a l t resì a car ico e a cura del l ’appaltatore i l  t ra t tamento del le terre e rocce da scavo 
(TRS) e la  re lat iva movimentazione, iv i  compres i  i  cas i in cu i ter re e rocce da scavo: 
a)  s iano cons iderate r i f iu t i  spec ia l i  a i  sens i del l ’ar t ico lo 184 del decreto legis lat ivo n. 

186 del 2006; 
b)  s iano sot trat te a l regime di t rat tamento dei  r i f iu t i  ne l r ispetto d i  quanto previsto 

dagl i  ar t ico l i  185 e 186 del lo s tesso decreto legis lat ivo n. 186 del 2006 e d i quanto  
u lter iormente d isposto dal l ’ar t ico lo 20, comma 10-sex ies del la legge 19 gennaio 
2009,  n. 2.   

3.  Sono inf ine a car ico e cura del l ’appal tatore g l i  adempiment i  che dovessero essere 
impost i  da norme sopravvenute.   

 
Art. 56.  Custodia del cantiere 

 
1.  E’ a car ico e a cura del l ’appal tatore la custodia e la tute la del cant iere, d i  tu t t i  i  

manufat t i  e dei mater ial i  in esso es istent i ,  anche se di propr ietà del la Stazione 
appaltante e c iò anche durante per iodi di  sospens ione dei lavor i  e f ino al la presa in 
consegna del l ’opera da parte del la  Stazione appal tante. 

 
Art. 57  Cartello di cantiere 

 
1.  L ’appal tatore deve predisporre ed esporre in s i to numero 1 esemplare del carte l lo  

ind icatore, recant i  le descr izioni  d i  cu i a l la  Circolare del Min istero dei  LL.PP. del l ’1  
g iugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le ind icazioni d i  cu i a l l ’ar t ico lo 12 del  
d.m. 22 gennaio 2008,  n. 37. 

2.  I l  car te l lo d i cant iere, da aggiornare per iodicamente in re lazione al l ’eventuale 
mutamento del le condizioni iv i  r ipor tate; è forn ito in conformità al  model lo d i cui  
a l l ’a l legato «D». 

 
Art. 58. Eventuale sopravvenuta inefficacia del con tratto 

 
1.  Qualora i l  contratto s ia d ich iarato inef f icace per gravi v io lazioni in seguito ad 

annul lamento del l ’aggiudicazione def in i t iva per gravi v io lazioni ,  t rova appl icazione 
l ’ar t ico lo 121 del l ’a l legato 1 a l decreto legis lat ivo n. 104 del  2010 (Codice del  
processo amminis trat ivo),  come r ich iamato dal l ’ar t ico lo 245-bis,  comma 1, del Codice 
dei  contratt i .  

2.  Qualora i l  contratto s ia dich iarato inef f icace in seguito ad annul lamento 
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del l ’aggiudicazione def in i t iva per motiv i  d ivers i dal le gravi vio lazioni d i  cu i a l  comma 
1, trova l ’ar t ico lo 122 del l ’a l legato 1 al  decreto legis lat ivo n. 104 del 2010,  come 
r ichiamato dal l ’ar t ico lo 245- ter ,  comma 1,  del Codice dei  contratt i .  

3.  Trovano in ogni caso appl icazione, ove compat ib i l i  e in seguito a provvedimento 
g iur isd izionale, gl i  ar t icol i  123 e 124 del l ’a l legato 1 a l decreto legis lat ivo n. 104 del  
2010, come r ich iamati  dagl i  ar t ico l i  245-quater e 245-quinquies, del Codice dei  
contrat t i .  

 
Art. 59. Tracciabilità dei pagamenti 

 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 3, commi 1 e 8, del la legge n. 136 del 2010, g l i  operator i  

economici t i tolar i  de l l ’appal to,  nonché i  subappaltator i ,  devono comunicare a l la  
Stazione appal tante gl i  es tremi ident i f icat iv i  de i cont i  corrent i  dedicat i ,  anche se non 
in v ia esc lusiva, accesi presso banche o presso Poste i ta l iane S.p.A.,  entro 7 (set te)  
g iorn i dal la s t ipu la del  contratto oppure entro 7 (set te)  g iorn i dal la  loro accens ione se  
success iva,  comunicando a l tres ì negl i  s tessi termini le general i tà e i l  codice f iscale 
del le persone delegate ad operare sui predett i  conti .  L ’obbl igo d i comunicazione è 
esteso anche a l le modif icazioni del le indicazioni forn i te in precedenza. In assenza 
del le predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i  pagament i  e non 
decorrono i  termin i legal i  per l ’appl icazione degl i  interesse legal i ,  degl i  in teress i d i  
mora e per  la  r ich iesta d i  r iso luzione d i cu i agl i  ar t ico l i  29 e 30. 

2.  Tutt i  i  moviment i  f inanziar i  re lat ivi  al l ’ intervento: 
a)  per pagament i  a favore del l ’appaltatore, dei  subappaltator i ,  de i sub-contraent i ,  de i  

sub-forn i tor i  o comunque d i sogget t i  che eseguono lavor i ,  forn iscono beni o 
prestano serv izi  in re lazione a l l ’ in tervento,  devono avvenire mediante bonif ico 
bancar io o posta le, ovvero a ltro mezzo che s ia ammesso dal l ’ord inamento g iur id ico 
in quanto idoneo a i f in i  de l la  tracc iabi l i tà;   

b)  i  pagamenti  di  cu i  a l la precedente let tera a) devono avvenire in ogni caso 
ut i l izzando i  cont i  corrent i  dedicat i  d i  cu i  a l  comma 1;  

c)  i  pagament i  dest inat i  a d ipendent i ,  consulent i  e forn i tor i  d i  beni e serv izi  r ientrant i  
t ra le spese general i  nonché quel l i  dest inat i  al l 'acquis to d i  immobi l izzazioni  
tecniche devono essere eseguit i  t ramite i  cont i  corrent i  dedicat i  d i  cu i a l  comma 1,  
per i l  tota le dovuto, anche se non r i fer ib i le in v ia esc lus iva a l la real izzazione 
del l ’ in tervento. 

3.  I  pagament i  in favore d i ent i  previdenzia l i ,  assicurat iv i  e  is t i tuzional i ,  nonché quel l i  in  
favore d i gestor i  e forn itor i  d i  pubbl ic i  serv izi ,  ovvero quel l i  r iguardant i  t r ibut i ,  
possono essere eseguit i  anche con strument i  d ivers i da quel l i  ammessi dal comma 2,  
let tera a),  fermo restando l 'obbl igo d i documentazione del la spesa. Per le spese 
g iornal iere, d i  impor to infer iore o uguale a 1.500 euro possono essere ut i l izzat i  
s is temi d ivers i da quel l i  ammessi dal comma 2, let tera a),  fermi restando i l  div ieto d i 
impiego del contante e l 'obbl igo d i documentazione del la spesa. 

4.  Ogni  pagamento ef fet tuato a i sens i  del comma 2, let tera a) ,  deve r ipor tare, in  
re lazione a c iascuna t ransazione, i l  CIG di cu i a l l ’ar t ico lo 1, comma 5, le t tera a) e i l  
CUP di cu i a l l ’ar t icolo 1,  comma 5,  le t tera b) .   

5.  Fat te salve le sanzioni  amminist rat ive pecuniar ie  d i  cu i a l l ’ar t icolo 6 del la legge n 136 
del  2010: 
a)  la v io lazione del le prescr izioni d i  cu i a l  comma 2, let tera a),  cost i tuisce causa di  

r isoluzione del  contrat to a i sens i del l ’ar t ico lo 3, comma 9-bis ,  del la c i tata legge n.  
136 del 2010;   

b)  la v io lazione del le  prescr izioni d i  cu i a l  comma 2, let tere b) e c) ,  o a i commi 3 e 4,  
qualora re i terata per p iù d i una volta,  cost i tu isce causa d i r iso luzione del  contratto 
a i sens i  del l ’ar t ico lo 53,  comma 1,  le t tera m), del  presente Capito lato spec ia le. 

6.  I  soggett i  d i  cu i a l  comma 1 che hanno not izia  del l ' inadempimento del la propr ia 
contropar te agl i  obbl igh i  d i  t racc iabi l i tà f inanziar ia d i cu i a i  commi da 1 a 3,  
procedono a l l ' immediata r iso luzione del  rappor to contrat tuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la  prefettura-uf f ic io terr i tor ia le del Governo 
terr i tor ia lmente competente.  

7.  Le c lausole d i cu i a l  presente art ico lo devono essere obbl igator iamente r iportate nei  
contrat t i  sottoscr i t t i  con i  subappaltator i  e i  subcontraent i  de l la f i l iera del le imprese a 
quals ias i  t i to lo in teressate a l l ’ intervento ai  sens i del comma 2,  le t tera a) ;  in assenza 
d i ta l i  c lausole i  predett i  contrat t i  sono nul l i  senza necessi tà d i declarator ia .  
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Art. 60. Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1.  Ai sens i del l ’ar t ico lo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a car ico del l ’appaltatore 

senza d ir i t to d i r iva lsa:  
a)  le spese contrattual i ;  
b)  le tasse e g l i  a l t r i  oner i  per l ’o t tenimento d i tu t te le l icenze tecniche occorrent i  per  

l ’esecuzione dei  lavor i  e  la  messa in funzione degl i  impiant i ;  
c)  le tasse e g l i  al t r i  oner i  dovut i  ad ent i  terr i tor ial i  (occupazione temporanea d i suolo 

pubbl ico, pass i car rabi l i ,  permessi d i  scar ico, canoni d i confer imento a discar ica 
ecc.)  d irettamente o indiret tamente conness i a l la gest ione del cant iere e 
a l l ’esecuzione dei lavor i ;  

d)  le spese, le imposte, i  d ir i t t i  d i  segreter ia e le tasse re lat ivi  a l  perfezionamento e 
a l la  registrazione del contrat to.  

2.  Sono al tresì a car ico del l ’appal tatore tut te le spese d i bol lo per g l i  a t t i  occorrent i  per  
la gest ione del lavoro,  dal la consegna a l la data d i emiss ione del cert i f icato di co l laudo 
provvisor io.   

3.  Qualora, per att i  aggiunt iv i  o r isu ltanze contabi l i  f ina l i  determinant i  aggiornament i  o  
conguagl i  del le somme per spese contrattual i ,  imposte e tasse d i  cu i a i  commi 1 e 2,  
le maggior i  somme sono comunque a car ico del l ’appaltatore e trova appl icazione 
l ’ar t ico lo 8 del capito lato generale d’appalto. 

4.  A car ico del l 'appaltatore restano inoltre le imposte e g l i  a l t r i  oner i ,  che, di ret tamente  
o indiret tamente gravino sui  lavor i  e  su l le forn iture ogget to del l 'appal to.  

5.  I l  presente contrat to è sogget to a l l ’ imposta sul va lore aggiunto ( I .V.A.) ;  l ’ I .V.A. è  
regolata dal la legge;  tut t i  gl i  import i  c i tat i  ne l presente Capito lato spec ia le s i  
intendono I .V.A.  esclusa. 
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PARTE SECONDA 
 
 

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 
 
 

Art. 61. Misurazione dei Lavori 
 

I l  d iret tore dei lavor i  pot rà procedere in  qualunque momento al l ’accer tamento e 
misurazione del le opere compiute  in  contraddit tor io  con  l ’appaltatore  o  un  suo  
rappresentante  formalmente  delegato;  ove l ’appal tatore o i l  suo rappresentante non 
s i prestasse ad eseguire ta l i  operazioni,  g l i  sarà assegnato un termine perentor io d i  
c inque g iorn i ,  scaduto i l  quale verranno comunque ef fettuate le misurazioni necessar ie 
in presenza d i due tes t imoni  ind icat i  da l d irettore dei  lavor i .  
Nel caso di  mancata presenza del l ’appal tatore a l le misurazioni ind icate, quest ’u l t imo 
non potrà avanzare a lcuna  r ich ies ta  per  eventual i   r i tardi ,   ne l la  contabi l izzazione  
dei  lavor i   eseguit i   o   nel l ’emissione  dei cert i f icat i  d i  pagamento, r iconduc ib i l i  a tale 
inottemperanza.  
La misurazione e la  ver i f ica quant i tat iva dei lavor i  eseguit i  andrà ef fet tuata, dal  
d irettore dei lavor i  o dai co l laborator i  prepost i ,  in pr ima stesura sui  l ibret t i  de l le misure 
che cost i tu iscono i l  documento uf f ic ia le ed in izia le del processo d i regis trazione e 
contabi l izzazione del le opere eseguite da par te dell ’appaltatore a i f in i  de l la loro 
l iqu idazione. Tale contabi l izzazione dovrà essere ef fet tuata, sot to la  p iena 
responsabi l i tà del lo stesso d iret tore dei lavor i ,  ne i  modi previst i  da l la  normat iva 
v igente in  mater ia ed in part ico lare dal D.P.R. 
207/20 

 
Art. 62 Valutazione dei Lavori condizioni generali 

 
Nei prezzi  contrat tual i  sono compres i tu t t i  g l i  oner i  ed obbl ighi  r ich iamat i  nel presente 
capi to lato e negl i  a l t r i  a t t i  contrat tual i  che l ’appaltatore dovrà sostenere per 
l ’esecuzione d i tu t ta l ’opera e del le  sue par t i  ne i tempi e modi  prescr i t t i .  
L ’esecuzione del l ’opera indicata dovrà,  comunque, avvenire nel la completa 
appl icazione del la d isc ipl ina v igente re lat iva a l la mater ia,  inc ludendo tut te le  fas i  
contrat tual i ,  d i  progettazione,  d i messa in opera, d i prevenzione infor tuni e tutela del la  
s icurezza e del la sa lute dei lavorator i ,  inc ludendo qualunque al t ro aspet to normat ivo 
necessar io a l completamento dei lavor i  nel r ispetto del la normativa generale e 
par t ico lare g ià c i tata. 
I  prezzi contrat tualmente def in i t i  sono accettat i  da l l ’appal tatore nel la più completa ed 
approfondi ta conoscenza del le quant i tà e del t ipo d i lavoro da svolgere r inunc iando a 
qualunque al tra pretesa, d i carat tere economico, che dovesse der ivare da errata 
valutazione o mancata conoscenza dei fa t t i  per mot ivi  legat i  ad una superf ic ia le 
valutazione del proget to da parte del l ’appal tatore. 
Le eventual i  var iant i  che comport ino modif iche a l proget to dovranno essere 
uf f ic ia lmente autor izzate dal d irettore dei lavor i ,  ne i modi previst i  da l D. Leg. 12 apr i le 
2006, n. 163 e success ive modif icazioni  e contabi l izzate secondo le condizioni  
contrat tual i  previste per ta l i  lavor i ;  non sono compres i ,  nel la categor ia del le var iazioni  
in corso d ’opera, i  lavor i  di  r i fac imento r ich ies t i  per cat t iva esecuzione o 
funzionamento d ifet toso  che  dovranno  essere  esegui t i ,   su  r ich ies ta  del  d iret tore  
dei   lavor i ,   a   tota le  car ico  e  spese del l ’appaltatore. 
I l  prezzo previsto per tu t te le forn i ture d i mater ia l i  e d i impiant i  è comprensivo, ino l tre,  
del l ’onere per l ’eventuale posa ef fet tuata anche in fas i  o  per iodi d ivers i  d i  tempo,  
qualunque possa essere l ’ord ine d i  arr ivo in cant iere dei mater ia l i  forn i t i  
da l l ’appal tatore. 
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Le norme r iportate in questo ar t ico lo s i  appl icano per tu t t i  i  lavor i  ind icat i  da l presente 
capi to lato (eseguit i  in economia,  a misura, a corpo)  e che saranno, comunque,  
ver i f icat i  in contradit tor io con l ’appal tatore nei modi previst i ;  s i  r ichiama 
espressamente, in  ta l  senso, l ’appl icazione del l ’E lenco prezzi  ind icato  
contrat tualmente indiv iduato dai document i  che disc ip l inano l ’appal to.  
 

Art. 63 
Valutazione dei lavori a corpo e a misura 

 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capi to lato comprende e compensa tut te le 
lavorazioni ,  i  mater ial i ,  gl i  impiant i ,   i   mezzi   e  la   mano  d’opera  necessar i   a l la   
completa  esecuzione  del le  opere  r ich ies te  dal le prescr izioni proget tual i  e 
contrat tual i ,  da l le ind icazioni del d iret tore dei lavor i  e da quanto a ltro,  eventualmente 
spec if icato, nel la p iena osservanza del la normat iva v igente e del le spec if iche del 
presente capito lato. 
Sono inc luse nel l ’ impor to a corpo tut te le opere che s i t rovano sopra i l  piano 
eventualmente indicato (e c ioè i l  p iano d i demarcazione f ra le opere a corpo e quel le a 
misura) o chiaramente indiv iduate negl i  e laborat i  a ta le scopo ovvero espressamente 
descr i t te nel contrat to e nel presente capito lato, comprendendo tutte le lavorazioni e 
par t i  d i  esse necessar ie per  dare l ’opera completamente f ini ta in ogni det tagl io .  In  
mancanza d i ta le def in izione per le opere che dovranno essere computate a corpo e 
quel le  da calcolare a misura, tu t t i  i  lavor i  ogget to del presente capi tolato dovranno 
intenders i parte in tegrante del l ’unico appal to, compless ivo del le  opere e d i tu t te le  
lavorazioni previste, cons iderato esc lus ivamente a corpo senza esc lus ioni d i  sor ta. 
Sono, ino l tre,  comprese tut te le f in i ture del le murature, le opere esterne indicate dai 
d isegni esecut iv i ,  le part i  d i  impiant i  che s i t rovassero a l d i  sotto del p iano suddet to, g l i  
a l lacc iament i  al le ret i  urbane d i energia elett r ica, gas, te lefono, acqua, etc.  s ia eseguit i  
d iret tamente dal l ’appaltatore che dal le Società in teressate al le  qual i  l ’appaltatore è 
obbl igato a prestare l ’ass istenza r ich iesta. 

 
OPERE ESCLUSE DAI LAVORI A CORPO 

 
Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a 
misura od in base a l l ’E lenco prezzi  c i ta to)  le seguent i  opere: 
a)    tu t t i  i  moviment i  terra previst i ;  
b)    le opere d i fondazione  s i tuate  a l  d i  sot to del p iano indicato  (su l proget to,  nel 
contrat to  o nel  presente capi to lato)  come separazione dei  lavor i  da eseguire a corpo e 
quel l i  a misura; 
c)    le  opere di  s is temazioni esterne (rampe,  muri d i  contenimento,  rec inzioni,  etc .) ;  
d)    le opere o le quant i tà d i lavor i  esegui t i  in p iù od in meno d i quanto indicato nel  
proget to, nel contratto o nel capi to lato ed uf f ic ia lmente autor izzat i  o r ichies t i  da l 
d irettore dei  lavor i .  
Tal i  opere potranno essere esc luse dal l ’ importo a corpo solamente nel  caso d i 
ind icazione espressa nel le spec if iche tecniche (proget to, contrat to,  capi to lato) con la 
chiara def in izione d i quanto esc luso dal lo stesso impor to a corpo.  In caso d i mancata 
esc lus ione d i opere o part i  d i  esse chiaramente ident i f icate, tu t t i  i  lavor i  previs t i  o  
necessar i  al la real izzazione di  quanto indicato nel  contratto pr inc ipale d i  appal to s i  
intenderanno inc lus i nel prezzo complessivo stabi l i to che dovrà, pertanto essere 
cons iderato comprens ivo d i tu t te le opere e lavorazioni necessar ie a dare l ’ intervento 
compiuto in ogni  sua parte. 

 
DISPOSIZIONI 

 
L ’appal tatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base a i d isegni di progetto ed 
a l le prescr izioni g ià c i ta te  senza  introdurre  alcuna  var iazione  che  non  s ia  
uf f ic ia lmente  autor izzata  nei  modi  previst i   dal la normat iva vigente; eventual i 
modif iche d i quota nei piani d i  fondazione (con conseguente spostamento 
del l ’eventuale p iano d i demarcazione f ra le opere a corpo e quel le a misura) saranno 
ogget to d i una nuova def in izione del le quant i tà dei lavor i  a misura da eseguire e che 
verrà immediatamente formalizzata. L ’eventuale calcolo del  vo lume dei  s ingol i  
fabbr icat i  sarà esegui to molt ipl icando la superf ic ie del la  sezione or izzonta le 
del l ’ed if ic io (r i fer i ta a l le murature esterne esc ludendo r ivest imenti  par t ico lar i  o  
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decorazioni su l le  facc iate)  per   l ’a l tezza  del l ’ed if ic io.   Tale  a l tezza,   nel   caso  d i   
coper tura  p iana,  sarà  misurata  dal  p iano indiv iduato sui d isegni f ino a l la quota 
media del pavimento f in i to del la terrazza d i coper tura; nel caso d i copertura a tet to,  
l ’a l tezza sarà misurata dal p iano sopra indicato f ino a l la quota del la l inea d i gronda. 
Dal  vo lume,  che  ha  va lore  ind icat ivo,   così  ca lco lato  non  saranno  detratt i   i  vuot i   
d i  logge,  r ientranze,  ch iostr ine etc. ,  nè saranno aggiunt i  i  vo lumi degl i  agget t i ,  d i  
cabine per impiant i  o  a ltr i  vo lumi tecnic i .  
Per g l i  edif ic i  con p iani a superf ic i  var iabi l i  od impostate a quote dif ferent i ,  i l  volume 
f ina le sarà la somma dei vo lumi dei var i  p iani o sol id i  geometr ic i  ne i qual i  verrà 
scomposto i l  fabbr icato. 
 

  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 
 

Qualora, nel l ’ambi to dei lavor i  oggetto del presente capi tolato, s i  rendesse necessar ia 
la real izzazione d i opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate 
secondo i  cr i ter i  r ipor tat i  d i  segui to.  
Tutt i  i  prezzi  dei lavor i  va lutat i  a misura sono comprens iv i  del le spese per i l  car ico, la  
forn itura, i l  t rasporto,  la movimentazione in  cant iere e la posa in  opera dei mater ia l i  
inc ludendo, ino l tre,  le  spese per i  macchinar i  d i  quals ias i t ipo (e re lat ivi  operator i) ,  le 
opere provvisor ie,  le ass icurazioni ed imposte, l ’al lest imento dei  cant ier i ,   le  spese  
general i ,   l ’ut i le  del l ’appal tatore  e  quanto  a lt ro  necessar io  a l la  completa  
esecuzione del l ’opera in ogget to. 
Viene  quindi ,   inol tre,   s tabi l i to  che  tu t te  le  opere  inc luse  nei  lavor i   a  m isura  
e lencate  d i  segui to  s i  intenderanno eseguite con tut te le lavorazioni,  i  mater ia l i ,  i  
mezzi  e la mano d ’opera necessar i  a l la loro completa cor r ispondenza con le  
prescr izioni progettual i  e contrattual i ,  con le  indicazioni del d irettore dei lavor i ,  con le 
norme vigent i  e con quanto previsto dal presente capi to lato senza a ltr i  oner i  aggiunt ivi  
d i  qualunque t ipo da parte del la  stazione appal tante. 
I l  prezzo stabi l i to  per i  var i  mater ia l i  e categor ie d i lavoro è comprensivo, ino ltre,  
del l ’onere per  la posa in opera, anche in per iodi d i  tempo d ivers i,  de i mater ia l i  forn it i  
da l l ’appal tatore indipendentemente dal l ’ord ine di  arr ivo degl i  s tessi in cant iere. 

 
DEMOLIZIONI 
 

Le demol izioni  to ta l i  o  parzia l i  d i  fabbr icat i  o s trutture in genere,  verranno compensate 
a metro cubo vuoto per pieno calcolato dal  p iano di  campagna a l la l inea d i gronda del  
te t to;  l ’appaltatore è ,  comunque, obbl igato ad eseguire a suo car ico la demolizione 
del le fondazioni,  del pavimento del p iano terra e d i tut te le strut ture a l di  sot to del la 
l inea d i gronda. 
La misurazione vuoto per p ieno sarà fatta computando le superf ic i  es terne dei var i  
p iani con l ’esclus ione di aggett i ,  cornic i  e balconi e molt ip l icando queste superf ic i  per 
le a ltezze dei  var i  p iani misurate da sola io a 
sola io;  per l ’u l t imo p iano demol i to  sarà preso come l im ite super iore d i a l tezza i l  p iano 
d i ca lpest io del so la io d i coper tura o del l ’ imposta del p iano d i copertura del te t to .  
I  mater ia l i  d i  r isu l ta  sono d i propr ietà del la stazione appaltante, fermo restando 
l ’obbl igo del l ’appaltatore d i avviare a sue spese ta l i  mater ia l i  a  d iscar ica. 

 
RILEVATI 
 

I l  prezzo re lat ivo a l l ’esecuzione d i r i levat i  o r interr i  verrà calcolato a volume sul le 
sezioni o sagome ragguaglia te e sarà comprens ivo d i tut t i  g l i  oner i  necessar i  per i l  
cost ipamento, la d ispos izione a strat i ,  la formazione d i banchine,  l ’eventuale scavo d i 
cassonet t i  (da dedurre dal vo lume complessivo del r i levato),  i  prof i l i  per scarpate e 
c igl i .  
Sono esc lus i dal ca lco lo del vo lume di r i levato da compensare tut t i  i  manufat t i  d i  
at traversamento del lo  stesso. 
Nel caso di  r i levat i  eseguit i  in par te con mater ia l i  provenient i  da scavi  in zone 
adiacent i  ed in parte con mater ia l i  provenient i  da cave d i pres t i to ,  verranno f issat i  e 
contabi l izzat i  prezzi  d ivers i in re lazione a l la  provenienza del mater ia le;  tal i  prezzi  
saranno, comunque, comprensiv i  d i  ogni onere necessar io ( trasporto, movimentazione,  
etc .)  per la real izzazione del le opere indicate. 

 
TUBAZIONI 
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Le tubazioni meta l l iche saranno valutate a peso o in metr i  l inear i ,  quel le in plas t ica  
saranno valutate esc lus ivamente secondo lo svi luppo in metr i  l inear i ;  in ta l i  va lutazioni 
è compreso anche i l  computo del le quant i tà r icavate dal le curve o pezzi  spec ia l i .  La 
misurazione andrà ef fet tuata sul la rete ef fet t ivamente insta l lata a posa in opera 
u lt imata; i l  prezzo del le tubazioni dovrà comprendere eventual i  g iunt i ,  raccord i ,  
f i let tature e le a ltre lavorazioni  necessar ie per una completa messa in opera. 
Per le tubazioni non previste nel la forni tura e posa in opera degl i  impiant i  de l l ’opera da 
real izzare, queste verranno calcolate, sa lvo cas i part ico lar i ,  a peso od a metro l ineare e 
saranno cost i tu i te  dai mater ia l i  indicat i  ne l le  spec if iche re lat ive agl i  impiant i  s tess i.  
I l  prezzo per le tubazioni  res terà invar iato anche nel caso che i  var i  e lement i  debbano 
venire ing lobat i  in get t i  d i  ca lcestruzzo e comprenderà ogni onere re lat ivo a l f issaggio 
provvisor io nel le casseforme. 

  La valutazione del le tubazioni in gres, cemento ed in mater ia le p last ico, sarà calcolata 
a metro l ineare misurato lungo l ’asse del la  tubazione. 
I  tub i di  rame o lamiera zincata necessar i  per la real izzazione di p luvia l i  o gronde 
saranno valutat i  secondo i l  peso svi luppato dai s ingol i  e lement i  pr ima del la messa in  
opera ed i l  prezzo dovrà comprendere anche le staf fe e le cravat te d i ancoraggio che 
saranno del lo s tesso mater ia le. 
Le tubazioni in rame con o senza r ivest imento in PVC per impiant i  termic i o sani tar i  
saranno valutate in metr i  l inear i  m isurat i  dopo la messa in opera e ta le prezzo dovrà 
comprendere anche i  pezzi  spec ial i ,  le g iunzioni  e le  staf fe d i sostegno. 
Le tubazioni in pressione d i pol ie t i lene saranno valutate a l metro l ineare e ta le 
misurazione,  ef fet tuata dopo la messa in  opera, dovrà comprendere anche i  pezzi  
spec ia l i ,  le  g iunzioni e le  staf fe di  sostegno.  

 
Art. 64 

Valutazione dei lavori in economia 
 
Le prestazioni in economia saranno esegui te nel la p iena appl icazione del la normat iva 
v igente sul la mano d ’opera,  i  no l i ,  i  mater ia l i  inc luse tutte le prescr izioni contrattual i  e 
le spec if iche del presente capito lato;  le  opere dovranno essere dettagl ia tamente 
descr i t te (nel le quant i tà,  nei tempi d i real izzazione, nei mater ia l i ,  ne i mezzi  e numero d i 
persone impiegate)  e controf irmate dal  diret tore dei lavor i .  
Nel caso di  lavor i  non previs t i  o non contemplat i  nel  contratto inizia le,  le opere da  
eseguire dovranno essere prevent ivamente autor izzate dal  direttore dei  lavor i .  
L ’annotazione dei lavor i  in economia dovrà essere ef fet tuata da d iret tore dei  lavor i  o da 
persona espressamente incar icata con le  seguent i  modali tà:  
in caso d i  lavor i  a cot t imo la regis trazione del le lavorazioni  esegui te dovrà essere fat ta  
sul l ibretto del le  misure; 
in caso d i  lavor i  in  amminist razione la  registrazione andrà ef fet tuata sul le l is te 
set t imanal i  suddiv ise  per  g iornate  e  provviste  –  le  f i rme  per  quietanza  del l ’  
af f idatar io  dovranno  essere apposte sul le  s tesse l is te d i  regis trazione. 
Dopo l ’annotazione provvisor ia sul l ibret to del le misure o sul le l is te set t imanal i  dovrà 
essere redatta, su un appos ito regist ro, una s intes i del le  lavorazioni esegui te 
r ipor tando, in ord ine cronologico e per c iascuna lavorazione, le  r isu l tanze dei l ibrett i  
ind icando: 
le par t i te dei forn itor i  a credi to secondo le somministrazioni progress ive; 
le  r iscoss ioni  e  pagament i   esegui t i   secondo  l ’ord ine  d i  ef fet tuazione  e  con  i   
r i fer iment i   a l la numerazione dei  l ibret t i  e del le  fa t ture. 
I l  prezzo re lat ivo a l la  mano d ’opera dovrà comprendere ogni spesa per  la forn i tura d i  
tu t t i  g l i  at trezzi  necessar i  agl i  operai,  la quota del le ass icurazioni,  la  spesa per 
l ’ i l luminazione,  g l i  accessor i ,  le spese general i  e l ’u t i le  del l ’appal tatore. 
Nel prezzo dei nol i  dovranno essere inc luse tutte le operazioni da eseguire per  avere le  
macchine operant i  in cant iere, compres i gl i  operator i ,  g l i  operai spec ial izzat i ,  
l ’ass is tenza, la spesa per i  combust ibi l i ,  l ’energ ia e let tr ica, i  lubr i f icant i ,  i  pezzi  d i  
r icambio, la manutenzione d i qualunque t ipo, l ’a l lontanamento dal cant iere e quant ’a l t ro 
s i  rendesse necessar io per la p iena funzional i tà dei macchinar i  durante tut to i l  per iodo 
dei  lavor i  e  dopo la loro esecuzione. 
I l  prezzo dei mater ia l i  dovrà inc ludere tutte le spese e gl i  oner i  r ich iest i  per avere i  
mater ia l i  in cant iere immagazzinat i  in modo idoneo a garant ire la loro protezione e tut t i  
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gli  apparecchi e mezzi d ’opera necessar i  per la loro movimentazione, la mano d ’opera  
r ichies ta per ta l i  operazioni,  le spese general i ,  i  t raspor t i ,  le par t i  danneggiate, l ’u t i le  
del l ’appal tatore e tut to quanto i l  necessar io a l la ef fet t iva insta l lazione del le quant i tà e 
qual i tà r ich ieste. 
Tutt i  i  r i tardi ,  le imperfezioni ed i  danni causat i  dal la mancata osservanza d i quanto 
prescr i t to saranno prontamente r iparat i ,  secondo le d ispos izioni del d iret tore dei lavor i ,  
a to tale car ico e spese del l ’appaltatore. 

 
Art. 65 

Accettazione dei materiali 
 
I  mater ia l i  e le forni ture da impiegare nel le opere da eseguire dovranno essere del le  
migl ior i  qual i tà es istent i  in commercio,  possedere le carat ter is t iche stabi l i te  dal le  leggi  
e dai  regolament i  v igent i  in mater ia ed inoltre corr ispondere a l la  spec if ica normat iva del  
presente capi tolato o degl i  al t r i  at t i  contrattual i .  Si  r ich iamano peraltro,  espressamente,  
le prescr izioni del Capi to lato generale emanato con D.M 145/00, le norme U.N. I . ,  
C.N.R. ,  C.E. I .  e le a ltre norme tecniche europee adot tate dal la v igente legis lazione. 
Sia nel caso d i forn i ture legate ad insta l lazione di impiant i  che nel caso d i forni ture d i  
mater ia l i  d ’uso più generale, l ’appaltatore dovrà presentare, se r ich ies to, adeguate 
campionature a lmeno 30 g iorni  pr ima del l ’ in izio  dei lavor i ,  ot tenendo l ’approvazione del  
d irettore dei  lavor i .  
Le caratter is t iche dei  var i  mater ia l i  e  forni ture saranno def ini te nei  modi  seguent i :  
a)    dal le prescr izioni d i  carattere generale del  presente capi tolato; 
b)    dal le prescr izioni par t ico lar i  r iportate negl i  ar t ico l i  seguent i ;  
c)    dal le  eventual i   descr izioni  spec if iche  aggiunte  come  integrazioni  o  come  
a l legat i   a l   presente capi to lato; 
d)    dagl i  e laborat i  graf ic i ,  det tagl i  esecut iv i  o re lazioni  tecniche a l legat i  al  proget to. 
Resta, comunque,  contrat tualmente stabi l i to  che tut te  le spec if icazioni  o  modif iche 
prescr i t te   nei   modi  suddet t i  fanno par te in tegrante del presente capi to lato. 
Salvo d iversa indicazione, i  mater ia l i  e le forn iture dovranno provenire da quel le local i tà  
che l ’appal tatore r i terrà d i sua convenienza, purché, ad ins indacabi le g iudizio del  
d irettore dei  lavor i ,  ne s ia r iconosciuta l ’ idoneità e la r ispondenza a i requis i t i  prescr i t t i .  
L ’appal tatore è obbl igato a prestars i  in  quals ias i  momento ad eseguire o far  eseguire 
presso i l  laborator io o is t i tu to ind icato, tu t te le prove prescr i t te dal presente capi to lato o 
dal  d iret tore dei lavor i  su i mater ial i  impiegat i  o da impiegars i ,  nonché sui  manufat t i ,  s ia  
prefabbr icat i  che real izzat i  in  opera e sul le  forn i ture in  genere. 
I l  pre l ievo dei campioni dest inat i  a l le ver i f iche qual i ta t ive dei  mater ia l i  s tess i,  da 
eseguire secondo le norme tecniche v igent i ,  verrà ef fet tuato in contraddit tor io e sarà 
adeguatamente verbal izzato. 
L ’appal tatore farà s i  che tutt i  i  mater ia l i  mantengano, durante i l  corso dei lavor i ,  le 
stesse caratter is t iche r ichies te dal le spec if iche contrattual i  ed eventualmente accertate 
dal  d iret tore dei  lavor i .  
Qualora in corso d ’opera, i  mater ia l i  e le forn i ture non fossero p iù r ispondent i  ai  
requis i t i  prescr i t t i  o s i  ver i f icasse la necessità d i cambiare le modal i tà o i  punt i  d i  
approvvig ionamento, l ’appaltatore sarà tenuto al le re lat ive  sost i tuzioni  e  adeguament i   
senza  che  questo  cost i tu isca  t i to lo  ad  avanzare  a lcuna  r ichies ta  d i  var iazione 
prezzi .  
Le   forn iture   non   accettate,   ad   ins indacabi le   g iudizio   del   di ret tore   dei   
lavor i ,    dovranno   essere immediatamente a l lontanate dal cant iere a cura e spese 
del l ’appal tatore e sost i tu i te  con a ltre r ispondent i a i  requis i t i  r ichies t i .  
L ’appal tatore resta comunque tota lmente responsabi le in rappor to ai mater ia l i  forn it i  la  
cu i accettazione,  in  ogni caso,  non pregiudica i  d ir i t t i  che la stazione appal tante s i  
r iserva di  avanzare in  sede d i  co l laudo provvisor io.  
Tutt i  i  mater ia l i  e g l i  apparecchi impiegat i  negl i  impiant i  e let tr ic i  devono essere adat t i  
a l l ’ambiente in cu i sono insta l la t i  e devono avere carat ter is t iche ta l i  da res istere a l le  
azioni meccaniche, corros ive, termiche o dovute a l l ’umid i tà a l le qual i  possono essere 
espost i  durante l ’eserc izio.  
Tutt i  i  mater ia l i  e g l i  apparecchi devono essere r ispondent i  a l le re lat ive norme CEI e 
a l le tabel le d i unif icazione CEI-UNEL, ove queste es istano. Nel la scelta dei mater ia l i  è  
raccomandata la preferenza a i prodott i  nazional i  o comunque a quel l i  de i Paes i del la 
CE. Tutt i  g l i  apparecchi devono r iportare dat i  di  targa ed eventual i  ind icazioni d ’uso 
ut i l izzando la s imbologia del CEI  e la l ingua i tal iana. 
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Le caratter is t iche degl i  impiant i  s tess i,  nonché dei  loro component i ,  devono 
corr ispondere a l le norme di legge e d i regolamento v igent i  al la data d i presentazione 
del  proget to esecut ivo ed,  in  par t ico lare,  essere conformi a l le seguent i* :  
prescr izioni  del le norme CEI; 
prescr izioni  e indicazioni del l 'ENEL o comunque, del l 'Azienda locale d is tr ibutr ice 
del l 'energ ia e lettr ica; 
prescr izioni  di  Autor i tà  local i ;  
prescr izioni  dei  Vig i l i  de l  Fuoco; 
r i levant i  anche ai  f in i  de l l ’ar t .  4,  comma i  del Decreto 28 Lugl io  2005 e s .m.i .  
 
Pr ima del l ' in izio dei lavor i ,  a seguito d i eventuale r ichies ta da par te del l 'Appal tatore, la  
Di t ta esecutr ice presenterà, su r ich ies ta del la D. L.,  i l  campionar io d i mater ia l i ,  d i  
normale commercio, che intende impiegare nel l 'esecuzione degl i  impiant i  oggetto 
del l 'appalto.  
Ogni campione deve essere numerato, deve portare un carte l lo con i l  nome del la Di t ta  
esecutr ice ed essere e lencato in  appos i ta d ist inta. Det to campionar io sarà r i t i ra to dal la  
Di t ta  esecutr ice una volta avvenute le  ver i f iche e le prove pre l im inar i  del l ' impianto. 
Resta impl ic i tamente inteso che la presentazione dei campioni non esonera la Di t ta  
esecutr ice dal l 'obbl igo d i sost i tu ire i  mater ia l i  che, pur essendo conformi a i campioni ,  
non r isu l t ino corr ispondent i  al le prescr izioni del  Capi tolato. 
I  mater ia l i  de i qual i  sono stat i  r ich iest i  i  campioni potranno essere post i  in opera solo 
dopo l ’accet tazione da par te del l ’Amminist razione appal tante, la quale dovrà dare i l  
propr io responso entro 7 giorn i dal la presentazione dei campioni,  in d ifet to d i  che i l  
r i tardo graverà sui termini  d i  consegna del le  opere. 
Le par t i  s i  accorderanno per l ’adozione, per i  prezzi e per la consegna, qualora nel  
corso dei  lavor i  s i  dovessero usare mater ia l i  non contemplat i  ne l contrat to.  
La Di t ta appal tatr ice non dovrà porre in opera mater ia l i  r i f iu tat i  da l l ’Amminis trazione 
appaltante,  provvedendo quindi  ad a l lontanar l i  dal  cant iere. 
 
 

Art. 66 
Caratteristiche tecniche dei materiali 

 
67.1 -  GENERALITÀ 
 
Tutt i  i  mater ia l i  e g l i  apparecchi impiegat i  negl i  impiant i  e let tr ic i  devono essere adat t i  
a l l 'ambiente in cu i sono ins ta l lat i  e devono avere carat ter is t iche ta l i  da resis tere a l le  
azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute a l l 'umid ità al le  qual i  possono essere 
espost i  durante l 'eserc izio.  Tut t i  i  mater ial i  e g l i  apparecchi devono essere r ispondent i  
a l le norme CEI ed a l le Tabel le d i unif icazione CEI-UNEL, ove queste es istano. Tut t i  g l i  
apparecchi devono r iportare dat i  d i  targa ed eventual i  ind icazion i d 'uso ut i l izzando la 
s imbologia del  CEI e la l ingua i ta l iana. 
 
67.2 -  COMANDI E PRESE A SPINA 
 
Sono da impiegarsi  apparecchi da incasso modular i  e componib i l i .  
 
Gl i  interrut tor i  devono avere por tata 16 A; è ammesso negl i  edif ic i  res idenzia l i ,  l 'uso d i  
interrut tor i  con por tata 10 A; le prese devono essere d i s icurezza,  con a lveol i  schermat i  
e far  parte d i una ser ie completa d i  apparecchi at t i  a  real izzare impiant i  d i  
segnalazione, impiant i  d i  d is tr ibuzione sonora negl i  ambient i ,  ecc. 
La ser ie deve consent ire l ' insta l lazione d i a lmeno 3 apparecchi nel la  scatola 
ret tangolare normalizzata. Per impiant i  es is tent i ,  la ser ie deve prefer ibi lmente essere 
adatta anche a l montaggio in scala rotonda normal izzata. Per g l i  uf f ic i ,  ove r ichies to, 
possono essere ins ta l late torrette a pavimento. 
a)    Apparecchi  d i  comando  a dest inazione  socia le.  Nel le   costruzioni  a  carat tere  
co l le t t ivo-soc ia le avent i  in teresse amminis trat ivo, cu l tura le, g iudiziar io,  economico e, 
comunque,  in  edif ic i  in cu i s i  svolgono   a t t iv i tà   comunitar ie ,   le    apparecchiature  d i    
comando   devono   essere  insta l la te   ad un'al tezza  massima  d i 0 ,90 m dal  
pavimento.  Devono  essere  inol tre  fac i lmente  ind iv iduabi l i   e v is ibi l i  anche in  caso d i  
i l luminazione  nul la.  Al r iguardo s i  farà r i fer imento a l  D.P.R.  27 apr i le  1978,  n. 384. 
b)    Prese  d i a l imentazione  d i ut i l izzator i   elettr ic i .   Le prese d i corrente  che 
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alimentano  ut i l izzator i  e let tr ic i  con for te assorbimento  ( lavatr ice, lavastovig l ie ,   cuc ina,   
ecc.)   devono  avere  un  propr io d ispos i t ivo d i protezione d i sovracorrente, interrut tore 
b ipolare con fus ib i le su l la  fase o interrut tore magnetotermico. 
 
67.3 -  APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 
 
Le apparecchiature insta l late nei quadr i  di  comando e negl i  armadi devono essere del 
t ipo modulare e componibi le,  con f issaggio a scatto sul prof i lato, prefer ibi lmente 
normal izzato EN 50022 (norme CEI 17- 
18)  In  par t ico lare: 
a)    g l i   in terruttor i  automatic i  magnetotermic i f ino  a  100  A  devono essere modular i  e   
componib i l i  con potere d i  in terruzione f ino a 6.000 A,  sa lvo cas i part ico lar i ;  
b)   tu t te le apparecchiature necessar ie per rendere ef f ic iente e funzionale l ' impianto (ad 
esempio trasformator i ,  suoner ie,  por tafus ib i l i ,   lampade d i segnalazione,  in terruttor i   
programmator i ,  prese di  corrente  CEE,  ecc.)   devono  essere  modular i   e   
accoppiabi l i   ne l lo   s tesso  quadro  con  g l i  interrut tor i  automat ic i  d i  cu i a l  punto a).  
c)    g l i   in terruttor i  con  re lè  d i f ferenzia l i  f ino  a  63  A  devono  essere  modular i  ed  
appartenere a l la stessa ser ie d i cu i a i  punt i  a)  e) b) ,  devono essere del t ipo ad azione 
d iretta;  
d)    gl i  in terruttor i   magnetotermic i d i f ferenzia l i  te trapolar i ,   con 3 pol i  protett i   f ino a 63 
A devono 
essere modular i  dotat i  d i  un d ispos it ivo che consenta la  visual izzazione del l 'avvenuto 
intervento e permetta, prefer ib i lmente, d i d ist inguere se det to in tervento è provocato 
dal la protezione d if ferenzia le; è ammesso l ' impiego d i interrut tor i  d i f ferenzia l i  pur i ,  
perché abbiano un potere di  in terruzione con d ispos i t ivo assoc iato d i a lmeno 4.500 A; 
e)    i l   potere  d i  inter ruzione  degl i   in terrut tor i   automat ic i   deve  essere  garant i to  s ia   
in  caso  d i a l imentazione dai morset t i  super ior i  (a l imentazione dal l 'a l to) ,  s ia in caso d i  
a l imentazione dai  morset t i  infer ior i  (al imentazione dal  basso).  
 
67.4 -  INTERRUTTORI SCATOLATI 
 
Onde agevolarne l ' insta l lazione sui quadr i  e l ' intercambiabi l i tà,  è prefer ib i le che g l i  
apparecchi da 100 a 250 A abbiano s tesse dimens ioni d i  ingombro. Nel la scelta degl i  
interrut tor i  post i  in ser ie,  va cons iderato i l  problema del la se let t iv i tà nei cas i in cui s ia 
d i par t ico lare importanza la cont inui tà d i serv izio.  I l  potere d i in terruzione deve essere 
dato nel la categor ia d i prestazione P2 (norme CEI 17-5,  onde garant ire un buon 
funzionamento anche dopo 3 cor to c ircu i t i  con corrente par i  a l  potere di  in terruzione.  
Gl i  interrut tor i  d i f ferenzia l i  devono essere d isponib i l i  nel la vers ione normale e nel la  
vers ione con intervento r i tardato, per consent ire la se let t iv i tà  con a ltr i  interrut tor i  
d i f ferenzia l i  insta l la t i  a va l le .  
 
67.5 -  INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI  
INTERRUZIONE 
 
Qualora vengano usat i  interrut tor i  modular i  negl i  impiant i  e let tr ic i  che presentano 
corrent i  d i  corto c i rcu ito e levate (6.000 A),  g l i  interrut tor i  automatic i  magnetotermic i 
devono avere adeguato potere d i interruzione in categor ia d i impiego P2 (norme CEI 15-
5 ) .  
 
67.6 -  QUADRI DI  COMANDO E DISTRIBUZIONE IN LAMIERA 
 
a)  I  quadr i  d i  comando devono essere munit i  d i  prof i lat i  per i l  f issaggio a scat to del le 
apparecchiature elett r iche -  Det t i  prof i la t i  devono essere r ialzat i  dal la base per   
consent ire i l  passaggio dei  conduttor i  d i  cablaggio.  Gl i   apparecchi  insta l lat i   devono  
essere  protet t i   da  pannel l i   d i   chiusura, prevent ivamente lavorat i  per far  sporgere 
l 'organo d i manovra del le apparecchiature, e deve essere prevista la poss ib i l i tà d i  
ind iv iduare  le  funzioni  svol te  dal le  apparecchiature. I  quadr i   del la  ser ie devono  
essere  costru it i   in modo da dare  la possibi l i tà d i  essere  ins ta l lat i   a parete  o ad 
incasso, senza  sporte l lo ,  con  spor tel lo  t rasparente o  in  lamiera,  con  serratura  
ch iave,   a  seconda  del la dec is ione del la  Direzione dei Lavor i .  I l  grado d i  protezione 
minimo deve essere IP 30 e comunque adeguato a l l 'ambiente. I  quadr i  devono essere 
conformi a l le norme CEI 17-13. 
b)  I  quadr i  d i  comando d i grandi d imens ioni e g l i  armadi  d i  dis tr ibuzione devono 
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appartenere ad una 
ser ie d i element i  componib i l i  d i  larghezza e d i profondità adeguate -  In part ico lare,  
quest i  e lement i  devono  possedere  componibi l i tà  or izzonta le,  per  real izzare  armadi   
a  p iù  sezioni ,   garantendo  una perfetta  comunicabi l i tà  t ra  le   var ie   sezioni,   senza  
i l   tag l io  d i   paret i   latera l i .   Gl i   apparecchi insta l la t i  devono essere protett i  da pannel l i  
d i  ch iusura, prevent ivamente lavorat i  per  far  sporgere l 'organo d i manovra del le  
apparecchiature. 
 
67.7 -  QUADRI DI  COMANDO E DISTRIBUZIONE IN MATERIA ISOLANTE 
 
Negl i  ambient i  in  cu i l 'Appaltatore lo r i t iene opportuno, a l posto dei quadr i  in  lamiera s i  
dovranno insta l lare quadr i  in mater ia le iso lante. In questo caso, i  quadr i  devono avere 
at t i tud ine a non innescare l ' incendio per r iscaldamento eccess ivo; comunque, i  quadr i  
non incassat i  devono avere una res is tenza a l la prova del f i lo  incandescente non 
infer iore a 650° C. 
I  quadr i  devono essere compost i  da casset te iso lant i  con p iastra portapparecchi  
estra ib i le,  per consent ire i l  cablaggio degl i  apparecchi in  of f ic ina e devono essere 
d isponib i l i  con grado d i protezione adeguato a l l 'ambiente di insta l lazione e comunque 
a lmeno IP 30; in questo caso i l  porte l lo  deve avere aper tura a 180 gradi.  
Quest i  quadr i  devono consent ire un' ins tal laz ione del t ipo a doppio isolamento ed essere 
conformi a l le norme 
CEI 17-13. 
 
67.8 -  QUADRI ELETTRICI 
 
I  nuovi quadr i  e let t r ic i  saranno compost i  da una scatola da incasso in mater ia le 
isolante,  un suppor to con prof i lato normalizzato per i l  f issaggio a scatto degl i  
apparecchi  da insta l lare ed un coperchio con o senza por tel lo.  
Le  scato le  d i   det t i   contenitor i   devono  avere  profondi tà  e  larghezza  tal i   da  
consent ire  i l   passaggio  di  condut tor i  la tera lmente,  per  l 'a l imentazione a monte degl i  
automatic i  d iv is ionar i .  
I  coperchi devono avere f issaggio a scatto, mentre quel l i  con porte l lo devono avere i l  
f issaggio a vi te per una mig l iore tenuta. 
I  quadr i  in mater ia le p last ico devono avere at t i tudine a non innescare l ' incendio in caso 
d i r iscaldamento eccessivo. 
I  quadr i  e let t r ic i  devono essere prefer ib i lmente dotat i  d i  is truzioni  semplic i  e fac i lmente 
access ib i l i ,  at te a dare al l 'u tente in formazioni suf f ic ient i  per i l  comando e 
l ' ident i f icazione del le  apparecchiature, nonché ad indiv iduare le cause d i guasto 
e lettr ico. 
L ' ind iv iduazione può essere ef fet tuata tramite le stesse apparecchiature o un d ispos it ivo 
separato. 
 

Art. 67 
Categorie di lavoro  definizioni generali 

 
Tutte  le  categor ie  d i   lavoro  ind icate  negl i   ar t ico l i   seguent i   dovranno  essere  
eseguite  nel la  completa osservanza del le prescr izioni del presente capito lato, del la  
spec if ica normat iva e del le leggi vigent i .  Si  r ich iamano  espressamente,  in  tal   senso,   
g l i   ar t ico l i   g ià  r iportat i   su l l ’osservanza  del le   leggi,   le responsabi l i tà  e g l i  oner i  
del l ’appal tatore che, ins ieme al le prescr izioni def ini te negl i  ar t ico l i  seguent i ,  formano 
par te integrante del presente capito lato. 
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Art. 68 

Rilievi - Capisaldi - Tracciati 
 
A l momento del la consegna dei lavor i  l ’appaltatore dovrà ver i f icare la r ispondenza dei  
p iani quotat i ,  del le sezioni e dei  prof i l i  d i  progetto a l legat i  a l  contratto r ich iedendo gl i  
eventual i  ch iar iment i  necessar i  a l la p iena comprensione d i tut t i  g l i  aspett i  u t i l i  f ina l izzat i  
a l  corret to svolgimento dei lavor i  da eseguire. Qualora, durante la consegna dei lavor i ,  
non dovessero emergere e lement i  d i  d iscordanza tra lo stato dei  luoghi e g l i  e laborat i  
proget tual i  o l ’appal tatore non dovesse sol levare eccezioni  d i  sor ta, tu t t i  g l i  aspet t i  
re lat ivi  a l  progetto e a l suo posizionamento sul l ’area prevista devono intenders i come 
def in i t ivamente accettat i  ne i modi  previst i  e  ind icat i  negl i  elaborat i  progettual i .  
Durante l ’esecuzione del le opere sarà onere del l ’appal tatore provvedere al la  
real izzazione e conservazione d i  capisald i d i  fac i le ind iv iduazione e del le  opere di  
t racc iamento e picchet tazione del le aree in teressate dai lavor i  da eseguire; la creazione 
o la conservazione dei capisald i necessar i  a l l ’esecuzione dei lavor i  sarà ef fet tuata con 
l ’ impiego d i modine e strutture provvisor ie d i r i fer imento in base a l le qual i  s i  eseguirà i l  
success ivo tracc iamento. 
 

Art. 69 
Prescrizioni Tecniche Impianto Elettrico 

 
 
70.1 – CIRCUITI,  CAVI E CONDUTTORI (SI  VEDA ANCHE LA RELAZIONE TECNICA 
ALLEGATA) 
 
a)   iso lamento dei cavi :  
I  cavi  ut i l izzat i  ne i s is temi d i pr ima categor ia devono essere adatt i  a tens ione nominale  
verso terra e tens ione nominale  (Uo/U) non infer ior i  a 0,6/1 kV. Quel l i  ut i l izzat i   ne i  
c ircui t i  d i  segnalazione e comando  devono  essere   adat t i    a   tens ioni  nominal i   non   
infer ior i   a   300/500   V   (s imbolo  di des ignazione 05).   Quest i  u l t im i,  se posat i  ne l lo  
stesso tubo, condot to o canale, con cavi  eserc it i  a tens ioni nominal i  super ior i ,  devono 
essere adat t i  a l la  tens ione nominale maggiore; 
b)  co lor i  dis t in t iv i  dei  cavi:  
I  conduttor i  impiegat i  ne l l 'esecuzione degl i  impiant i  devono essere contraddist int i  da l le  
co lorazioni previste  dal le  v igent i   tabel le   di   un if icazione  CEI-UNEL  00722-74   e   
00712.  In  part ico lare,  i  conduttor i  di  neutro e protezione devono essere 
contraddist int i ,  r ispet t ivamente ed esc lus ivamente, con i l  co lore blu chiaro e con i l  
b ico lore g ial lo-verde.  I  condut tor i  d i  fase devono essere contraddist in t i  in modo univoco 
per  tu t to l ' impianto dai  co lor i :  nero,  gr ig io (cenere) e marrone; 
c)   sezioni minime e cadute d i  tensione ammesse: 
Le  sezioni  dei  conduttor i ,  ca lco late in  funzione del la  potenza  impegnata e  del la   
lunghezza dei  c ircu it i  (af f inché la  caduta di  tens ione non super i  i l  va lore del  4% del la  
tens ione a vuoto) ,  devono essere scelte tra quel le unif icate. In ogni caso non devono 
essere superat i  i  va lor i  de l le por tate d i  corrente ammesse,  per i  d ivers i  t ip i  d i  
condut tor i ,  da l le tabel le d i unif icazione CEI-UNEL 35024-70 e 35023-70.  
Indipendentemente dai va lor i  r icavat i  con le present i  ind icazioni,  le sezioni min ime 
ammesse sono quel le  r ipor tate sugl i  schemi unif i lar i  e  su l la re lazione tecnica a l legata; 
d)  propagazione del  fuoco lungo i  cavi:  
i   cavi   in  ar ia,   insta l la t i   ind iv idualmente,  c ioè  d istanziat i   t ra  loro  d i   a lmeno  250  
mm,  devono r ispondere a l la prova d i non propagazione del fuoco d i cu i a l le norme CEI 
20-35. Quando i  cavi sono  raggruppat i   in ambiente chiuso  in  cui   s ia  da  contenere i l   
per ico lo  d i   propagazione d i  un eventuale incendio, ess i devono avere i  requis i t i  in  
conformità al le norme CEI 20-22; 
e)   provvediment i  contro i l  fumo: 
a l lorché i  cavi s iano insta l la t i ,  in  notevole quant i tà ,  in  ambient i  ch ius i f requentat i  dal   
pubbl ico e d i  d i f f ic i le   e lenta  evacuazione, s i  devono  adot tare  s istemi  d i  posa at t i  ad 
impedire  i l  d i lagare  del  fumo negl i  ambient i  s tess i o,  in  a l ternat iva,   s i  deve r icorrere  
a l l ' impiego d i cavi a bassa emissione d i  fumo,  secondo le norme CEI 20-37 e 20-38; 
f )   problemi conness i a l lo  svi luppo d i  gas tossic i  e corros iv i :  
qualora  i  cavi,   in  quant i tà  r i levant i ,   s iano  ins ta l lat i   in  ambient i   ch ius i  f requentat i   
da l   pubbl ico, oppure s i  t rovino a coes is tere in ambiente chiuso, con apparecchiature 
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par t ico larmente vulnerabi l i  ad agent i  corrosiv i ,   deve  essere  tenuto  presente  i l   
per ico lo  che  i  cavi  s tess i,   bruc iando,  sv i luppino gas tossic i  o  cor ros iv i .  Ove ta le 
per ico lo suss ista,  occorre fare r icorso a l l ' impiego d i cavi avent i  la  carat ter is t ica di  non 
svi luppare gas toss ic i  o corros iv i  ad a lte temperature, secondo le norme CEI 20-37 e 
20-38. 
 
70.2 -  CANALIZZAZIONI 
 
I  condut tor i  devono essere sempre protet t i  e  sa lvaguardat i  meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni ,  canalet te porta cavi,  passerel le ,  condott i  o  
cunicol i  r icavat i  ne l la  struttura edi le.  Negl i  impiant i  s i  devono r ispettare le seguent i  
prescr izioni .  
a)    Tubi protet t ivi ,  percorso tubazioni ,  cassette d i der ivazione. 
Nel l ' impianto  previs to  per  la  real izzazione  sotto  t racc ia,  i   tub i  protet t iv i   devono  
essere  in mater ia le termoplast ico -  ser ie leggera -  per i  percors i sot to intonaco, in  
mater ia le termoplast ico -  ser ie pesante -  per g l i  at t raversamenti  a pavimento. I l  
d iametro interno dei tubi  deve essere par i  ad a lmeno 1,3 vol te i l  d iametro del cerchio 
c ircoscr i t to a l fasc io dei  cavi in esso contenut i ;  i l  d iametro del tubo deve essere 
suf f ic ientemente  grande da permet tere di s f i lare e re inf i lare i  cavi in  esso  contenut i   
con  faci l i tà  e  senza  che  ne  r isu lt ino  danneggiat i   i   cavi  s tess i  o  i   tub i .  
Comunque, i l  d iametro in terno non deve essere infer iore a 16 mm. 
 
I l  t racc iato dei tubi protet t iv i  deve consent ire un andamento  ret t i l ineo or izzonta le  (con 
minima pendenza  per  favor ire  lo scar ico  d i eventuale  condensa)   o vert ica le.  Le 
curve  devono  essere ef fet tuate  con  raccordi  o con  p iegature  che  non  danneggino  
i l   tubo  e  non  pregiudichino  la sf i lab i l i tà dei cavi.  
Ad ogni brusca deviazione resa necessar ia dal la s truttura murar ia dei local i ,  ad ogni  
der ivazione da l inea pr incipale a secondar ia ed in ogni locale serv ito ,  la tubazione deve 
essere in ter rotta con cassette d i  der ivazione.  
Le g iunzioni  dei condut tor i  devono essere eseguite nel le cassette d i der ivazione con 
impiego d i oppor tuni   morset t i   o  morset t iere.   Dette  casset te  devono  essere  
costru ite  in  modo  che,  nel le condizioni  di  ins ta l lazione,  non  s ia  poss ib i le   
introdurvi corp i  estranei ;  ino ltre,   deve  r isu ltare agevole  la d ispers ione del ca lore in 
esse prodotta. I l  coperchio del le  cassette deve  of f r i re buone garanzie d i f issaggio ed 
essere apr ibi le so lo con at trezzo. 
I   tub i  protet t ivi   de i  montant i   d i   impiant i   ut i l izzator i   a l imentat i   at traverso  organi  d i   
m isura centra l izzat i  e le re lat ive casset te di der ivazione devono essere d ist int i  per ogni  
montante. 
Qualora  s i   preveda  l 'es is tenza,  nel lo  s tesso  locale,  d i   c ircu it i   appar tenent i   a   
s is temi  elet tr ic i  d ivers i,  quest i  devono  essere  protett i  da  tubi  d ivers i  e  far   capo  a 
cassette separate.   
Tuttavia è ammesso col locare i   cavi nel lo   s tesso  tubo  e  far   capo  a l le  s tesse  
cassette, purché  ess i   s iano iso lat i   per   la   tensione p iù e levata e le s ingole cassette 
s iano internamente muni te d i  d iaf rammi, inamovib i l i ,  se non a mezzo d i at trezzo, tra  i  
morsett i  dest inat i  a  serrare condut tor i  appartenent i  a  s istemi divers i.  
I   tub i  protett iv i  de i   condut tor i  e let tr ic i  co l locat i  in  cunicol i ,  che  ospitano a l tre  
canal izzazioni ,  devono essere  d ispost i   in modo  da non r isu ltare  sogget t i   ad  
inf luenze dannose,  in re lazione a sovrar iscaldamenti ,   sgocc iolament i ,  formazione  d i   
condensa,  ecc .  È  ino l tre  v ietato  co l locare, nel le   s tesse  incassature,  montant i   e   
co lonne  te lefoniche   o  radiote levis ive.  Nel  vano  degl i  ascensor i  o montacar ichi  non 
è consent i ta la messa in opera d i condut tor i  o tubazioni d i  quals ias i genere che non 
appartengano al l ' impianto del l 'ascensore o del montacar ichi  stesso. 
b)    Canalette porta cavi.  
Per i  s is temi d i  canal i  bat t iscopa e canal i  aus i l iar i  s i  appl icano le  norme CEI 3-19. Per  
g l i  al t r i  s is temi d i canal izzazione s i  appl icano le norme CEI 23-32.  
La sezione occupata dai cavi non deve superare la metà d i quel la d isponib i le e deve 
essere ta le da consent ire  un'occupazione del la sezione ut i le  dei canal i ,  secondo 
quanto prescr i t to   dal le norme CEI 64-8/5 ar t .522.8.1.1. 
Per  i l   grado d i  protezione contro i   contatt i  d iret t i ,  s i   appl ica quanto r ich ies to dal le  
norme CEI 64-8,  ut i l izzando  i   necessar i   accessor i   (angol i ,   der ivazioni ,   ecc .) ;   
opportune  barr iere  devono separare cavi a tens ioni  nominal i  d i f ferent i .  
I  cavi vanno ut i l izzat i  secondo le ind icazioni  del le  norme CEI 20-20. 
Per i  canal i  meta l l ic i   devono essere previst i  i  necessar i   col legamenti  di  terra ed 
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equipotenzia l i ,  secondo quanto previsto dal le norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di  parete devono essere previs te oppor tune barr iere tagl iaf iamma, che non 
degradino i  l ive l l i  d i  segregazione assicurat i  da l le  paret i .  
I  mater ia l i  ut i l izzat i  devono avere caratter is t iche d i res istenza a l ca lore anormale ed a l  
fuoco che soddisf ino quanto r ich iesto dal le  norme CEI 64-8. 
 
70.3 -  POSA DI  CAVI ELETTRICI ,  ISOLATI,  SOTTO GUAINA, INTERRATI 
 
Per l ' interramento dei  cavi e let tr ic i  non protett i  da tubo, s i  dovrà procedere nel modo 
seguente: 
a)     su l fondo del lo  scavo, suf f ic iente  per la profondi tà  d i  posa e pr ivo d i  quals ias i   
sporgenza  o spigolo d i rocc ia o d i sass i,  s i  dovrà cost i tu ire un le t to d i sabbia d i f iume, 
vagl iata e lavata, o d i  cava,  vagl iata  del lo  spessore d i  a lmeno 10  cm,  sul  quale s i   
dovrà  d is tendere i l   cavo  (o  i  cavi) ,  senza premere e senza far lo af fondare 
art i f ic ia lmente nel la  sabbia; 
b)     s i   dovrà,  quindi,   s tendere  un  a l t ro  strato  d i   sabbia  come  sopra,  del lo   
spessore  d i  5  cm,  in corr ispondenza del la  generatr ice super iore del  cavo (o dei cavi) ;  
per tanto, lo spessore f ina le compless ivo del la sabbia dovrà r isu ltare d i  a lmeno 15 cm 
più i l  diametro del cavo (quel lo maggiore, avendo più cavi) ;  
c)      su l la sabbia così posta in opera,  s i  dovrà, inf ine, d isporre una f i la cont inua d i  
mattoni p ieni ,  bene accostat i  f ra loro e con i l  lato maggiore disposto secondo 
l 'andamento del cavo (o dei  cavi) ,  se questo avrà i l  d iametro (o quest i  comporranno una 
str isc ia)  non super iore a 5 cm o, al contrar io,  in senso trasversale (generalmente con 
p iù cavi) ;  
d)      s is temati  i  mattoni ,  s i  dovrà procedere al  re interro del lo scavo, p ig iando s ino a l  
l im ite del  poss ibi le e t raspor tando a r i f iu to i l  mater ia le eccedente dal l ' in izia le scavo; 
e)      l 'asse del cavo (o quel lo centra le d i p iù cavi)  dovrà, ovviamente, t rovars i in uno 
stesso p iano ver t ica le con l 'asse del la f i la d i mattoni.  
Per la profondità d i posa sarà segui to i l  concetto d i avere i l  cavo (o i  cavi )  post i  
suf f ic ientemente a l s icuro da poss ibi l i   scavi  d i   superf ic ie  per  r iparazione  a i  mant i   
s tradal i   o  cunette  eventualmente  soprastant i ,   o moviment i  d i  ter ra nei t rat t i  a prato o 
g iard ino. 
La profondi tà d i posa dovrà essere a lmeno 0,5 m, secondo le norme CEI 11-17 ar t .  
2.3.11. 
 
 
70.4 -  POSA DI CAVI ELETTRICI ,  ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN CUNICOLI 
PRATICABILI 
 
I  cavi saranno posat i :  
a)    entro scanalature es istent i  su i p iedr i t t i  de i  cunicol i  (appoggio cont inuo) ,  al l 'uopo 
fatte predisporre dal l 'Appaltatore; 
b)    entro canalet te d i mater ia le idoneo, come cemento, ecc . (appoggio egualmente 
cont inuo),  tenute in s i to da mensol ine d i ca lcestruzzo armato; 
c)    d iret tamente sui   ganc i,  grappe, s taf fe,  o mensol ine (appoggio d iscont inuo) in p iatto 
o prof i la to d i accia io zincato, ovvero d i mater ia l i  p last ic i  res istent i  a l l 'umid ità,  ovvero 
ancora su mensol ine d i ca lcestruzzo armato.  
Dovendo d isporre i  cavi in  più s trat i ,  dovrà essere ass icurato un d is tanziamento f ra 
strato e strato par i  ad a lmeno una volta e mezzo i l  d iametro del cavo maggiore nel lo  
strato sot tos tante, con un minimo d i 3 cm, 
onde ass icurare la  l ibera c ircolazione del l 'ar ia.  
A  questo  r iguardo  la  Di t ta  appal tatr ice  dovrà  tempest ivamente  indicare  le   
caratter is t iche  secondo  cu i dovranno essere d imens ionate e conformate le eventual i  
canalet te d i cu i sopra,  e sarà a l tresì d i  competenza del la Dit ta appal tatr ice soddisfare a 
tut to i l  fabbisogno di  mensole, s taf fe,  grappe e ganc i d i  ogni  a l t ro t ipo, i  qual i  potranno 
anche formare rast re l l iere di  conveniente a l tezza. 
Per i l  d imens ionamento e mezzi  d i  f issaggio in  opera (grappe murate, ch iodi sparat i ,  
ecc.)  dovrà essere tenuto conto del peso dei  cavi  da sostenere in  rappor to a l  
d istanziamento dei suppor t i ,  che dovrà essere s tabi l i to,  d i  massima,  in torno a 70 cm. 
In par t ico lare, le part i  in acc ia io debbono essere zincate a  ca ldo.  
I  cavi ,  ogni 150÷200 m di percorso,  dovranno essere  provvist i  d i  fascetta d ist int iva in 
mater ia le inoss idabi le.  
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70.5 -  POSA DI  CAVI ELETTRICI ,  ISOLATI,  SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI 
 
Per la posa in opera del le tubazioni a parete od a sof f i t to,  ecc. ,  in cunicol i ,  
intercapedin i,  sotterranei ,  ecc. ,  va lgono le prescr izioni  precedent i  per la posa dei cavi 
in cunicol i  prat icabi l i  con i  dovut i  adattament i .  
Per la posa in ter rata del le tubazioni non idonee a proteggere meccanicamente i  cavi,  
va lgono le prescr izioni precedent i  c irca l ' interramento dei cavi e let tr ic i ,  le modali tà d i  
scavo, la preparazione del fondo di  posa,  i l  re inter ro, ecc. 
Per le tubazioni adat te a forni re protezione meccanica ai cavi,  non è prescr i t ta una 
profondità min ima d i  posa. 
Le tubazioni dovranno r isu l tare coi s ingol i  t rat t i  uni t i  t ra loro o stret t i  da col lar i  o f lange,  
onde evitare d iscont inuità nel la loro superf ic ie interna. 
I l  d iametro in terno del la tubazione dovrà essere in rappor to non infer iore ad 1,3 r ispetto 
a l d iametro del cavo o del cerchio c ircoscr ivente i  cavi,  s is temat i  a  fasc ia. 
Per l ' inf i laggio dei cavi,  s i  dovranno avere adeguat i  pozzett i  su l le tubazioni interrate ed 
appos ite casset te sul le tubazioni non in terrate. 
I l  dis tanziamento f ra ta l i  pozzet t i  e casset te sarà da stabi l i rs i  in rapporto a l la natura ed 
a l la  grandezza dei  cavi da inf i lare. 
Tuttavia,  per cavi  in  condizioni  medie  d i  scorr imento  e  grandezza,  i l   
d istanziamento  resta  stabi l i to   d i  massima:  
   ogni 30 m circa, se in ret t i l ineo; 
   ogni 15 m circa, se è interposta una curva. 
I  cavi non dovranno subire curvature d i  raggio infer iore a 15 vol te i l  loro d iametro. 
 
 
70.6.  VARIAZIONE DELLA TENSIONE CON LA TEMPERATURA PER LA SEZIONE C.C. 
 
Occorre ver i f icare che, in corr ispondenza dei va lor i  m inimi d i temperatura esterna e dei  
va lor i  mass imi d i  temperatura raggiungib i l i  da i  modul i  fotovol ta ic i ,  r isu lt ino essere 
ver i f icate tut te le  seguent i  condizioni :  

- Voc (-10°C) < Vmax inv     Vmp (70°C) ≥ Vmin inv MPPT  
- Isc (70°C) < Imax inv     Vmp (-10°C) ≤ Vmax inv MPPT  

dove: 
-  Voc (-10°C) è la  tens ione massima del generatore FV a c ircu ito aperto 
-  Vmax inv è la tens ione massima ammissib i le a i morsett i  de l l ’ inverter  
-  Isc (70°C) è la corrente massima erogata dal  generatore FV in corto c ircu ito 
-  Imax inv è la  cor rente massima ammissib i le  dal l ’ inver ter  
-  Vmp (70°C)  e Vmp (-10°C) sono r ispet t ivamente i l  va lore min imo e massimo di  
tens ione del  generatore FV al la mass ima potenza 
-  Vmin inv MPPT e Vmax inv MPPT  sono r ispett ivamente i  va lor i  m inimo e 
massimo relat iv i  a l l ’ interval lo di tens ione ut i le per la r icerca del punto d i massima 
potenza 
In tut t i  i  cas i le condizioni d i  cui  sopra r isul tano r ispet tate e per tanto s i  può concludere  
che v i è compat ib i l i tà t ra i l  generatore FV e l ’ inver ter  adottat i .  
 
70.7.  PORTATA DEI CAVI IN REGIME PERMANENTE 
 
Le sezioni  dei cavi per i  var i  col legament i  sono ta l i  da ass icurare una durata d i v i ta  
soddisfacente dei conduttor i  e degl i  isolament i  sot topost i  ag l i  ef fe t t i  termic i causat i  da l 
passaggio del la corrente e let tr ica per per iodi pro lungat i  e in condizioni ord inar ie d i  
eserc izio.  
Per la ver i f ica del la protezione contro i  sovraccar ich i s i  appl ica la re lazione espressa a l  
punto 433.2 del la Norma CEI 64.8/4. I  d ispos it iv i  d i  protezione contro i  sovraccar ich i  
avranno caratter is t iche in accordo con l 'ar t ico lo 533.2 del la  Norma CEI 64-8/5. 
 

Ib  ≤ In  ≤ Iz     - If   ≤ 1,45 · Iz 
dove: 
-  Ib  è i l  va lore del la  cor rente d i impiego del  c i rcu ito 
-  In  è la  corrente nominale del d ispos i t ivo d i  protezione 
-  Iz è la portata in regime permanente del la  condut tura 
-  I f  è i l  va lore del la cor rente che ass icura l ’e f fet t ivo funzionamento del d ispos i t ivo 
d i protezione entro i l  tempo convenzionale in condizioni  def in i te 
Per  la   parte  in   corrente  cont inua  Ib  r isul ta  par i   al la  corrente  nominale  dei  
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modul i   fotovolta ic i   in corr ispondenza del la loro potenza d i p icco, mentre In e I f  
possono entrambe essere poste ugual i  a l la  corrente d i corto c ircu ito dei modul i  s tessi ,  
rappresentando questa un valore massimo non superabi le in quals ias i 
condizione operat iva. 
 
70.8.  PROTEZIONE CONTRO IL CORTO CIRCUITO 
 
Per  la  parte  d i   c i rcu ito  in  corrente  cont inua,  la  protezione  contro  i l   cor toc ircu ito  
è  ass icurata  dal la  caratter is t ica tens ione-corrente dei modul i  fo tovolta ic i  che l im ita la  
corrente d i corto c ircu ito degl i  s tess i a valor i  not i  e d i poco super ior i  a l la loro corrente 
nominale. 
Nel ca lco lo del la por tata dei cavi in regime permanente s i  è g ià tenuto conto di ta l i  
va lor i ,  a t tr ibu ib i l i  a In  e I f .  Per tanto anche la protezione contro i l  corto c ircu i to r isu lta  
ass icurata. 
Per quanto r iguarda i l  c ircui to a corrente a l ternata, la protezione contro i l  cortoc ircu i to è 
ass icurata dal d ispos it ivo  l im itatore  contenuto  a l l ’ in terno  del l ’ inverter   e   dal le   
protezioni  magnetotermiche  ins ta l la te 
a l l ’ interno del  quadro d i generatore FV. 
 
70.9.  VERIFICA DELLA CADUTA DI TENSIONE 
 
Le condut ture sono s tate d imens ionate in  modo da r ispet tare le  due seguent i  condizioni :  
-  Ib ≤  Iz 
-  ∆V% ≤  2% 
in cui:  
-  Ib = corrente d i  impiego del c ircu ito;  
-  Iz = portata del la  conduttura nel le condizioni  d i  posa previste; 
-  ∆V% = caduta d i tens ione percentuale mass ima ammissibi le nel l ’ impianto (a l f ine d i 
l im itare le  perd ite) .  
Anche nei casi p iù sfavorevol i  le cadute di  tens ione s i mantengo entro i  l im i t i  previst i  
da l la normativa vigente. 

 
70.10. SEZIONE DEI CONDUTTORI DI  PROTEZIONE 
 
L ’ impianto e let tr ico in ogget to farà capo a l l ’ impianto d i d ispers ione verso terra 
es istente. La sezione minima dei  conduttor i  d i  protezione non dovrà essere infer iore a 6 
mm². 
I  conduttor i  d i  protezione ed equipotenzia l i  pr inc ipal i  e supplementar i  saranno 
d imens ionat i  secondo quanto prescr i t to dal la norma CEI 64-8 par te 5 a i capito l i  543 e 
547. Nel la tabel la che segue sono r ipor tate le sezioni min ime dei condut tor i  d i  
protezione in funzione a l la sezione dei  condut tor i  d i  fase. 
 

Relazione tra le sezioni dei conduttori di protezio ne e dei conduttori di fase  
Sezione dei conduttori di fase dell’impianto  Sezione minima del corrispondente conduttore di  
           S [mm2]     protezione Sp [mm2] 

          S ≤16        Sp = S 

16 < S ≤ 35       Sp = 16 
 

   S > 35       Sp =S/2 
 
 

I   conduttor i   equipotenzia l i   pr inc ipal i   dovranno  avere  una  sezione  non  infer iore  a   
metà  d i  quel la  del condut tore di protezione d i sezione più elevata del l ' impianto, con 
un min imo di 6 mm2. Non è r ich iesto, tut tavia,  che  la  sezione  super i   25  mm2,  se  i l   
condut tore  equipotenzia le  è  d i   rame,  o  una  sezione  di conduttanza equivalente, se  
i l  condut tore è d i mater iale d iverso. 
Un condut tore equipotenzia le supplementare che col leghi due masse dovrà avere una 
sezione non infer iore a quel la del p iù p iccolo conduttore d i protezione col legato a 
queste masse. 
Un conduttore equipotenzia le supplementare che connet te una massa ad una massa 
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estranea dovrà avere una sezione non infer iore a l la metà del la sezione del  
corr ispondente condut tore d i protezione. 
Quanto indicato in 543.1.3 dovrà essere in ogni  caso soddisfat to:  
La sezione d i  ogni condut tore d i protezione che non facc ia parte del la condut tura d i  
a l imentazione non deve essere, in ogni  caso, infer iore a: 
-  2 ,5 mm2 se è previs ta una protezione meccanica; 
-    4  mm2 se non è prevista una protezione meccanica. 
I l  co l legamento equipotenzia le supplementare potrà essere ass icurato anche da masse 
estranee, d i natura permanente, qual i  carpenter ie meta l l iche,  oppure da una loro  
combinazione con conduttor i  supplementar i .  
I l  conduttore equipotenzia le col legato a l le  s trutture d i f issaggio dei moduli  fotovolta ic i  
sarà cost i tu i to da cavo unipolare senza guaina t ipo N07V-K, co lore g ia l lo/verde e avrà 
una sezione par i  a  6 mm². 
A val le  degl i  scar icator i  d i  sovratens ione la sezione del  conduttore d i protezione, 
cost i tu i to da cavo unipolare senza  guaina  t ipo  N07V-K,  co lore  g ia l lo /verde,  sarà  
par i   a  16  mm²  al   f ine  d i  assicurare  i l   corret to funzionamento d i ta l i  d ispos i t iv i .  
 
70.11. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I  CONTATTI DIRETTI 
 
Ogni par te e lettr ica del l ’ impianto, s ia in corrente cont inua che in  corrente a lternata, è 
da cons iderars i  in  bassa tens ione. 
La protezione contro i  contat t i  diret t i  è  ass icurata dal l ’ut i l izzo dei  seguent i  accorg iment i :  
-       ut i l izzo di  component i  dotat i  d i  marchio CE (Dirett iva CEE 73/23) 
-  ut i l izzo di component i  avent i  un idoneo grado di protezione a l la penetrazione d i  
so l id i  e l iqu id i .  I l  grado d i protezione min imo del l ' impianto elettr ico in oggetto sarà par i  
a IP 2x 
-  co l legament i  ef fet tuat i  ut i l izzando cavo r ivest i to con guaina esterna protett iva,  
idoneo per la tens ione nominale ut i l izzata e a l loggiato in condot to portacavi (canale o 
tubo a seconda del  t rat to)  idoneo a l lo  scopo.  
 
70.12. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I  CONTATTI INDIRETTI 
 
Ciascun  componente  relat ivo  al l ’ impianto  in  ogget to  sarà  co l legato  a l l ’ impianto   
e lettr ico  es istente del l ’ed if ic io e per tanto farà parte del s istema elett r ico TT di  
quest ’u l t imo. 
La protezione contro i  contat t i  ind iret t i  verrà ass icurata mediante: 
-  l inee e apparecchiature in c lasse I I  d i  iso lamento 
-  interruzione automatica dei c ircui t i  at traverso interrut tor i  di f ferenzial i  avent i  I∆n= 
1 A, I∆n= 0,3 A e 
I∆n= 0,03 A insta l lat i  a l l ’ interno dei  quadr i  e let tr ic i  
-  impianto provvis to d i cavi d i  protezione e d i co l legament i  equipotenzia l i  ordinar i  e  
supplementar i  a tut te le masse e masse estranee 
La norma CEI 64-8/4 indica al punto 413.1.4.2 per quanto r iguarda gl i  impiant i  TT, quale 
deve essere i l  va lore del la res istenza d i terra che, coordinato a l la protezione 
automatica, garant isca l 'apertura del c ircu ito pr ima che le masse assumano una 
tens ione verso terra par i  a 50 V. In part ico lare deve r isu ltare che la res is tenza 
del l ' impianto d i terra Rt molt ip l icata per la corrente che provoca i l  funzionamento 
automatico del d ispos it ivo d i protezione, deve essere infer iore o a l l im ite uguale a l la  
tens ione l im ite d i 50 V imposta dal la curva d i  s icurezza. 
Dovrà pertanto essere soddisfat ta la  seguente condizione: 

- Ra · Ia ≤ 50 
dove: 
-  Ra è la somma del le res istenze del d ispersore e dei conduttor i  di  protezione del le  
masse 
-  Ia  è la corrente che provoca i l  funzionamento automat ico del  d ispos it ivo di  
protezione. Quando i l  d ispos it ivo di  protezione è un dispos it ivo di  protezione a corrente 
d if ferenzia le,  Ia  è la corrente nominale d if ferenzia le I∆n 
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Dovrà essere ver i f icato i l  rapporto d i cu i a l  punto 413.1.4.2 del la norma CEI 64-8 tra la  
tens ione l im ite e la massima corrente d if ferenzia le per cui  in terv iene la protezione.  
Pertanto: 
 
 Ra ≤ 50/Ia -� Ra ≤ 50/1  -� Ra  ≤ 50  Ω 
 
 
70.13. MISURE DI  PROTEZIONE CONTRO GLI EFFETTI DELLE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 
 
 
FULMINAZIONE DIRETTA 
 
L ’ impianto fotovol ta ico non inf lu isce sul la forma o volumetr ia del l ’ed if ic io  e pertanto non 
aumenta la probabi l i tà  d i  fu lminazione di retta sul la  strut tura. 
 
FULMINAZIONE INDIRETTA 
 
L ’abbatters i d i  scar iche atmosfer iche in  pross imità del l ’ impianto può provocare i l  
concatenamento del  f lusso magnet ico associato al la corrente di  fulmine con i  c ircu it i  
de l l ’ impianto fotovolta ico, così da provocare sovratens ioni in grado d i mettere fuor i  uso 
i  component i  t ra  cui ,  in part ico lare,  l ’ inverter .  
A ta l propos i to verranno insta l la t i  g l i  scar icator i  d i  sovratens ione r ipor tat i  su l lo schema 
uni /mult i f i lare a l legato. 
 
70.14. MISURE DI PROTEZIONE SUL COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA 
 
La protezione del s istema di generazione fotovol taica nei confront i  s ia del la rete 
autoproduttore che del la rete d i d istr ibuzione pubbl ica è real izzata in conformità a 
quanto previs to dal la  norma CEI 11-20,  con r i fer imento anche a quanto contenuto nel la  
“Guida per le conness ioni  a l la rete e let tr ica d i ENEL DISTRIBUZIONE” L’ impianto r isu l ta  
equipaggiato con un s istema di protezione che s i  ar t ico la su tre l ive l l i :  

  d ispos it ivo generale (S1) 
  d ispos it ivo e protezione d i inter facc ia (S2) 
  d ispos it ivo d i generatore (S3) 
 
70.15. SISTEMA DI PROTEZIONE DI INTERFACCIA 
 
I l  d isposi t ivo di  in ter facc ia e la  re lat iva protezione r ich ies t i  a i  sens i  del la  normat iva 
v igente e del la  “Guida per  
 
le connessioni al la rete elettr ica d i ENEL DISTRIBUZIONE” r isu ltano estern i a l  s is tema 
di convers ione ( inverter) .  
I l  d ispos it ivo d i inter faccia deve provocare i l  dis tacco del l ’ intero s istema di generazione 
in caso d i guasto sul la rete e let tr ica. I l  r iconosc imento d i eventual i  anomalie sul la rete 
avviene cons iderando come anormal i  le condizioni d i funzionamento che fuor iescono da 
una determinata f inest ra d i tens ione e f requenza. 

La protezione of fer ta dal d ispos it ivo d i in ter faccia impedisce al l ’ impianto fotovolta ico d i  
cont inuare a funzionare anche in caso d i b lack-out esterno. Questo fenomeno deve 
essere assolutamente evi tato perché può tradurs i in condizioni d i  per ico lo per i l  
personale addetto a l la  r icerca e a l la r iparazione dei guast i .  
I l  s is tema di  protezione d i inter facc ia sarà così  composto: 

-  una protezione d i inter faccia del  t ipo conforme al la norma CEI 0-21 e a l la “Guida per le  
conness ioni a l la  rete e let tr ica d i  ENEL DISTRIBUZIONE”; 
-           un d ispos it ivo d i inter facc ia cost i tu i to da un contat tore onnipolare In=4x80 A,  
categor ia d i u t i l izzazione 
AC3. 
 
70.16 -  STABILIZZAZIONE DELLA TENSIONE 
 
L ’Amminis trazione appaltante,  in base anche a poss ib i l i  ind icazioni da par te  
del l ’Azienda e lettr ica d istr ibutr ice, preciserà se dovrà essere previs ta una 
stabi l izzazione del la  tens ione a mezzo d i apparecchi  stabi l izzator i   regolator i ,   
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ind icando,   in  ta l   caso,   se  ta le  stabi l izzazione  dovrà  essere  previs ta  per  tu t to  
l ’ impianto o solo per c ircui t i  da prec isars i,  ovvero sol tanto in corr ispondenza d i qualche 
s ingolo ut i l izzatore, pure, a l caso,  da prec isars i.  
Maggiorazioni d imens ional i  r ispetto a valor i  m inor i consent i t i  da l le  norme CEI e d i legge 
A ogni ef fet to,  s i  precisa che maggiorazioni d imensional i ,  in qualche caso f issate dal  
presente Capi tolato, r ispetto a valor i  m inor i  consent i t i  da l le norme CEI o d i legge, sono 
adottate per consent ire possib i l i  futur i  l im itat i  increment i  del le ut i l izzazioni,  non 
impl icant i  tu t tavia ver i  e  propr i  ampl iament i  degl i  impiant i .  
 

Art. 70 
Definizioni generali degli impianti 

Ferme restando le d ispos izioni di  carattere generale r ipor tate negl i  ar t ico l i  contenut i  
ne l la parte generale del presente Capi to lato, tu t t i  g l i  impiant i  da real izzare dovranno 
osservare le prescr izioni d i  seguito ind icate o l tre a quanto contenuto nei d isegni di  
proget to a l legat i  e a l la  normat iva v igente. 

 
Art. 71   

Verifiche e prove preliminari 
Durante l ’esecuzione dei lavor i  s i  dovranno eseguire le ver i f iche e le prove pre l im inar i  
d i  cu i appresso: 
ver i f ica del la qual i tà  dei mater ia l i  approvvig ionati ;  
prova idraul ica a f reddo, se poss ib i le in corso d ’opera e comunque ad impianto u lt imato, 
pr ima d i ef fet tuare le prove previste.  Si r i t iene pos it ivo l 'es ito  del la prova quando non s i  
ver i f ichino fughe e deformazioni  permanent i ;  
prova pre l im inare d i c ircolazione, d i tenuta e d i d i latazione con f lu id i  scaldant i  e  
raf f reddant i ;  
ver i f ica del  montaggio degl i  apparecchi e del la  relat iva esecuzione; 
ver i f ica per accertare i l  regolare funzionamento degl i  impiant i  completat i  d i  ogni  
par t ico lare; ta le prova potrà essere eseguita dopo che s iano completamente u l t imat i  
tu t t i  i  lavor i  e  le  forni ture. 
 

Art. 72 
Prescrizioni sui materiali 

I  mater ia l i  u t i l izzat i  per  la real izzazione del le opere dovranno r ispondere a l le  
spec if iche d i proget to e a l le normat ive v igent i .  In par t icolare, pr ima del l ’accet tazione d i  
tub i,  g iunt i  e  pezzi  spec ia l i  e  in  corso d ’opera.   

È facol tà del l ’Appaltatore avvalers i in quals iasi momento del l ’ass istenza tecnica 
da par te del la d it ta  forn itr ice del le tubazioni.  

Tutt i  i  component i  degl i  impiant i ,  degl i  apparecchi  e i  re lat iv i  d ispos it iv i  d i  
s icurezza regolazione e contro l lo che sono oggetto, per quanto r iguarda i  requis i t i  
essenzia l i ,  d i  diret t ive europee recepite dal lo Stato i ta l iano, devono por tare marcatura d i 
conformità CE. In ogni  caso devono essere real izzat i  secondo norme di  buona tecnica. 
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Opere da la t toniere 

 La chiodatura con r ibat t in i  d i  rame, ove occorrente, deve essere doppia con i  
r ibatt in i  a l ternat i  ed equid istant i  uno dal l 'a l t ro. 

 La saldatura con s tagno deve essere uniforme e senza in terruzioni;  i  bracc i per  
l 'af f rancatura dei tubi  pluvial i  devono essere a d istanza non super iore ad 1,5 m; le  
c icogne per sostegno d i canal i  d i  gronda,  a d istanza non super iore ad 1 m. 

 Le sovrappos izioni devono essere non infer ior i  a cm 5 per  i  p luvia l i ,  a  15 per  
canal i  e scossal ine. 

 Per i  mater ia l i  in plas t ica le conness ioni devono essere ef fet tuate con col lante in  
modo da garant ire una perfet ta tenuta, g l i  accoppiament i  s ia vert ica l i  che or izzonta l i  
devono essere ef fet tuat i  in modo da ass icurare l 'assorb imento del le d i latazioni termiche; 
in part icolare g l i  e lement i  per canal i  d i  gronda devono comprendere g l i  angolar i  normali  
e spec ia l i ,  i  raccord i ,  le testate esterne ed interne, con o senza scar ico a seconda del le  
es igenze del l 'opera da compiere. 

 

Opere da imbianchino 

 T integgiature,  vern ic iature e color i ture -  norme general i  

 Qualunque t integgiatura, co lor i tura o vern ic iatura dovrà essere preceduta da una 
conveniente ed accurat iss ima preparazione del le superf ic i ,  e prec isamente da 
raschiature,  scrostature, eventual i  r iprese di  sp igol i  e tut to quanto occorre per  
uguagl iare le superf ic i  medes ime. 

 Success ivamente le det te superf ic i  dovranno essere perfettamente levigate con 
carta vetrata e, quando trattas i d i  co lor i ture o vern ic iature, nuovamente s tuccate, quindi  
pomic iate e l isc iate, previa impr imitura, con modal i tà e s istemi at t i  ad ass icurare la  
perfet ta r iusc i ta  del  lavoro. 

Spec ia le r iguardo dovrà aversi  per  le  superf ic i  da r ivest ire con vern ic i .   

 Le t in teggiature, co lor i ture e vern ic iature dovranno, se r ich iesto, essere anche 
eseguite con color i  d ivers i su una s tessa parete, complete d i f i le t ta ture, zoccol i  e  
quant 'a l t ro occorre per  l 'esecuzione dei  lavor i  a  regola d 'ar te. 

 La scelta dei co lor i  è dovuta al cr i ter io ins indacabi le del la Direzione dei Lavor i  e  
non sarà ammessa a lcuna d ist inzione tra color i  ord inar i  e co lor i  f in i ,  dovendos i in ogni 
caso forn ire i  mater ia l i  p iù f in i  e  del le  mig l ior i  qual i tà .  

 Le success ive passate d i color i ture ad o l io e vernic iature dovranno essere d i  
tonal i tà d iverse, in modo che s ia poss ib i le ,  in qualunque momento, contro l lare i l  numero 
del le passate che sono s tate appl icate. 

In caso d i contestazione, qualora l ' impresa non s ia in grado d i dare la d imostrazione del 
numero di  passate ef fet tuate, la dec is ione sarà a sfavore del l ' Impresa stessa. Comunque 
essa ha l 'obbl igo,  dopo l 'appl icazione d i ogni passata e pr ima d i procedere 
a l l 'esecuzione d i quel la success iva, d i fars i  r i lasc iare dal personale del la Direzione dei  
Lavor i  una d ich iarazione scr i t ta .  

 Pr ima d ' in iziare le  opere da p i t tore,  l ' Impresa ha inolt re l 'obbl igo d i eseguire nei  
luoghi e con le modal i tà che le saranno prescr i t t i ,  i  campioni dei var i  lavor i  di  r i f in i tura,  
s ia per  la scelta del le  t inte che per i l  genere d i esecuzione, e d i r ipeter l i  eventualmente 
con le var iant i  r ich ies te, s ino ad ottenere l 'approvazione del la Direzione dei Lavor i .  Essa 
dovrà inf ine adot tare ogni precauzione e mezzo att i  ad evi tare spruzzi  o macchie d i t inte 
o vern ic i  su l le opere f ini te (paviment i ,  r ives t iment i ,  inf iss i,  ecc .) ,  restando a suo car ico 
ogni lavoro necessar io a r iparare i  danni eventualmente arrecat i .  
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Legnami 

I  legnami, da impiegare in opere s tabi l i  o provvisor ie,  d i  qualunque essenza ess i s iano, 
dovranno r ispondere a tut te le prescr izioni  di  cui a l la leg is lazione ed a l le norme UNI 
v igent i ;  saranno provvedut i  f ra le p iù scel te qual i tà del la categor ia prescr i t ta e non 
presenteranno d ife t t i  incompat ibi l i  con l 'uso a cui sono dest inat i :  dovranno quindi essere 
d i buona qual i tà ,  pr iv i  d i  alburno, fessure, spaccature, esent i  da nodi profondi o 
passant i ,  c ipol la ture, buchi od a ltr i  d i fet t i ,  suf f ic ientemente s tagionat i  t ranne che non 
s iano s tat i  ess iccat i  ar t i f ic ia lmente, presentare colore e venatura uniforme.  

I l  tavolame dovrà essere r icavato dai t ronchi p iù d ir i t t i ,  af f inché le f ibre non r isu lt ino 
tagl ia te dal la sega. 

I  legnami rotondi o pal i  dovranno provenire dal  t ronco del l 'a lbero e non dai  rami,  
dovranno essere suf f ic ientemente d ir i t t i ,  in modo che la congiungente i  centr i  de l le due 
bas i non esca in nessun punto del palo. Dovranno inoltre essere scortecc iat i  per tut ta la  
loro lunghezza e conguaglia t i  a l la superf ic ie;  la dif ferenza tra i  diametr i  medi del le  
estremità non dovrà o l trepassare i  15 mil les imi del la lunghezza né i l  quar to del maggiore 
dei  2 diametr i .  

Nei legnami grossolanamente squadrat i  ed a spigolo smussato, tut te le facce dovranno 
essere spianate e senza scarn iture, to l lerandosene l 'a lburno o lo smusso in misura non 
maggiore d i  un sesto del  la to del la sezione trasversale.  

I  legnami a spigolo v ivo dovranno essere lavorat i  e squadrat i  a sega con le d iverse facce 
esattamente spianate,  senza r ientranze o r isa lt i ,  e con g l i  sp igol i  t i ra t i  a f i lo v ivo, senza 
a lburno né smussi d i  sorta. 

I  legnami s i  m isurano per cubatura ef fet t iva;  per le antenne tonde s i assume i l  d iametro 
o la sezione a metà a ltezza; per le sot tomisure coniche s i assume la larghezza del la  
tavola nel  suo punto d i mezzo. 

I l  legname, salvo diversa prescr izione, deve essere nuovo, nel le d imens ioni r ich ieste o 
prescr i t te .  

Per quanto r iguarda la res istenza a l  fuoco s i  fa r i fer imento a l la norma UNI 9504/89 
“Procedimento anal i t ico per va lutare la res istenza a l fuoco degl i  e lement i  costrutt iv i  in  
legno”,  r i fer ib i le s ia a l  legno massicc io che a l legno lamel lare, t rat tat i  e non, ar t ico lata 
in:  

−  determinazione del la ve loc i tà  d i  penetrazione del la carbonizzazione; 

−  determinazione del la  sezione ef f icace r idotta (sezione res is tente calcolata 
tenendo conto del la r iduzione dovuta a l la carbonizzazione del  legno);  

−  ver i f ica del la capac ità portante al lo s tato l im ite ul t imo d i co l lasso nel la sezione 
ef f icace r idot ta p iù sol lec ita ta secondo i l  metodo semiprobabi l is t ico agl i  s tat i  
l im ite.  

Vernic iature su legno 

 Per le opere in legno,  la stuccatura ed impr imitura dovrà essere fat ta con mast ic i  
adatt i ,  e la levigatura e rasatura del le superf ic i  dovrà essere perfet ta.  

Vernic iature su metal l i  

 Per le opere metal l iche la  preparazione del le superf ic i  dovrà essere preceduta 
dal la raschiatura del le  part i  oss idate. 
 

Art.73 
  Tubazioni 

La dis tr ibuzione del  f lu ido verrà af f idata a col let tor i  d i  opportuno diametro,  
complet i  d i  manometro,  termometro e rubinet to di  scar ico att i  a  sezionare l ’ impianto in 
ogget to in  più zone. 
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Dai col let tor i  saranno r ipar t i t i ,  qu indi,  p iù c ircuit i  ne i var i  d iametr i  occorrent i  per i  
d ivers i  t ronchi ;  tu t te le  condutture dovranno avere nei percors i  or izzontal i .  

Tutte le tubazioni e la posa in  opera re lat iva dovranno corr ispondere a l le  
caratter is t iche indicate dal presente capi tolato, a l le spec if iche espressamente r ich iamate 
nei  re lat iv i  impiant i  d i  appartenenza ed a l la  normat iva v igente in mater ia.  

L ’  Appaltatore dovrà,  se necessar io,  provvedere a l la preparazione d i disegni  
par t ico lareggiat i  da in tegrare a l progetto occorrent i  a l la def inizione dei d iametr i ,  degl i  
spessor i  e del le modal i tà esecut ive; l ’Appaltatore dovrà, ino l tre,  forn ire dei graf ic i  f ina l i  
con le  ind icazioni dei  percors i  ef fet t iv i  d i  tu t te  le  tubazioni .  

Si dovrà ot t im izzare i l  percorso del le tubazioni r iducendo, i l  p iù poss ib i le ,  i l  
numero dei gomit i ,  g iunt i ,  cambiament i  d i  sezione e rendendo faci lmente ispezionabi l i  le  
zone in corr ispondenza dei giunt i ,  s i fon i ,  pozzet t i ,  ecc. ;  sono tassat ivamente da evitare 
l ’u t i l izzo d i  spezzoni  e conseguente sovrannumero di g iunt i .  

Nel caso d i at traversamento d i g iunt i  s truttura l i  saranno predispost i ,  ne i punt i  
appropr iat i ,  compensator i  d i  d i latazione approvat i  dal la Direzione Lavor i .  

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità ta le che lo s trato 
d i coper tura del le  stesse s ia d i a lmeno 1 metro. 

Gl i  scavi dovranno essere esegui t i  con par t ico lare r iguardo a l la natura de l  
terreno, a l diametro del le tubazioni ed a l la  s icurezza durante le  operazioni d i  posa. I l  
fondo del lo  scavo sarà sempre p iano e, dove necessar io,  le tubazioni saranno poste in  
opera su un sot tofondo d i sabbia d i 10 cm di spessore su tut ta la larghezza e lunghezza 
del lo scavo. 

Nel caso d i prescr iz ioni spec if iche per g l i  appoggi su let t i  d i  conglomerato  
cement izio o sostegni  isolat i ,  r ich ies te d i contropendenze e d i quals ias i a l t ro in tervento 
necessar io a mig l iorare le operazioni  d i  posa in opera,  s i  dovranno eseguire le var ie fas i 
d i  lavoro, anche d i det tagl io ,  nei  modi e tempi r ichies t i  da l la Direzione Lavor i .  

Dopo le prove d i co l laudo del le tubazioni saranno ef fet tuat i  i  r interr i  con i  
mater ia l i  provenient i  da l lo  scavo ed usando le accortezze necessar ie ad evi tare 
danneggiament i  del le  tubazioni  stesse e degl i  eventual i  r ives t iment i .  

Le tubazioni non inter rate dovranno essere f issate con staf fe o support i  d i  a l t ro 
t ipo in modo da garant ire un perfet to ancoraggio a l le  st rutture d i sostegno. 

Le tubazioni  in v is ta o incassate dovranno trovars i ad una d istanza d i a lmeno 8 
cm (misurat i  da l f i lo  esterno del tubo o del  suo r ivest imento) dal muro; le tubazioni sot to 
tracc ia dovranno essere protet te con mater ia l i  idonei .  

Le tubazioni meta l l iche in v is ta o sot totracc ia, comprese quel le non in pross imità 
d i impiant i  e let tr ic i ,  dovranno avere un adeguato impianto d i messa a terra funzionante  
su tutta la  rete. 

Tutte le g iunzioni saranno esegui te in accordo con le prescr izioni e con le 
raccomandazioni dei produt tor i  per  garant i re la perfet ta tenuta;  nel caso d i  g iunzion i 
miste la Direzione Lavor i  forn irà specif iche part ico lar i  a l le qual i  a t teners i.  

Tutte le  condot te dest inate a l l ’acqua potabi le,  in aggiunta a l le  normali  operazioni  
d i  pul izia ,  dovranno essere accuratamente d is infet tate. 

Nel le interruzioni del le fasi d i  posa è obbl igator io l ’uso d i tappi  f i let ta t i  per la  
protezione del le est remità aper te del la rete.  

Le press ioni d i  prova, durante i l  co l laudo, saranno d i 1 ,5-2 volte super ior i  a quel le  
d i eserc izio e la le t tura sul manometro verrà ef fet tuata nel punto p iù basso del c ircu i to.  
La press ione dovrà r imanere costante per a lmeno 24 ore consecut ive entro le qual i  non 
dovranno ver i f icars i d i fet t i  o perd ite d i qualunque t ipo; nel caso d i imperfezioni  
r iscontrate durante la  prova, l ’Appaltatore dovrà provvedere a l l ’ immediata r iparazione 
dopo la quale sarà ef fet tuata un’a lt ra prova e questo f ino a l l ’e l im inazione d i tu t t i  i  d i fet t i  
de l l ’ impianto. 

Le tubazioni  per  l ’acqua verranno col laudate come sopra indicato, procedendo per  
prove su trat t i  d i  rete ed inf ine sul l ’ in tero c ircuito;  le tubazioni del gas e quel le d i scar ico 
verranno col laudate, sa lvo d iverse d ispos izioni ,  ad ar ia o acqua con le s tesse modal i tà 
descr i t te a l comma precedente. 
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Le tubazioni  per  impiant i  d i  r iscaldamento saranno conformi a l le  spec if iche del la 
normat iva v igente in mater ia ed avranno le caratter is t iche indicate dettagl ia tamente nel le 
descr izioni del le opere re lat ive; i  mater ial i  ut i l izzat i  per ta l i  tubazioni saranno,  
comunque,  dei  t ip i  seguent i :  

a)  tubazioni in acc iaio nero FM, ser ie UNI EN 10255/07; 

b)  tubazioni in rame r icot to forn ite in roto l i ;  

c)  tubazioni  in  rame crudo forn i te in bar re; 

d)  tubazioni in pol ie t i lene ad a lta  densi tà (PEAD PN 16) .  

Sarà onere del l ’Appal tatore presentare a l Direttore dei Lavor i  pr ima del l ’ in izio  
del le opere eventuale campionatura dei  mater ia l i  che in tende forn ire, re lat iva a 
tubazioni,  g iunzioni ,  pezzi  specia l i ,  corredata d i tut ta la documentazione tecnica 
necessar ia a l la ver i f ica d i conformità del mater ia le proposto al le prescr izioni tecniche d i 
proget to. 
 
Tubazioni  in  accia io 

Dovranno essere in acciaio non legato e corr ispondere a l le norme UNI ed al le  
prescr izioni  v igent i ,  essere a sezione c i rco lare, avere prof i l i  d ir i t t i  entro le to l leranze 
previs te e pr iv i  d i  d i fet t i  superf ic ia l i  s ia intern i che esterni .  

La c lass if icazione dei tubi in acc ia io è la  seguente: 

−  tub i senza prescr izioni  d i  qual i tà  (Fe 33);  

−  tub i d i  c lasse normale (Fe 35-1/  45-1/  55-1/  52-1) ;  

−  tub i d i  c lasse super iore (Fe 35-2/  45-2/  55-2/ 52-2) .  

Le tubazioni in acc ia io nero FM saranno ut i l izzate per la real izzazione d i ret i  interne o 
esterne a l le centra l i  tecnologiche, complete di pezzi spec ia l i ,  mater ia l i  per la sa ldatura,  
vern ic iatura con doppia mano d i ant i ruggine, staf faggi ,  f issaggio, co l legament i  con 
d iametr i  da 10 mm (3/8")  f ino a 400 mm (16")  con peso var iante da 0,74 kg/ml a 86,24  
kg/mL. 

Rivest iment i  protet t iv i  de l le tubazioni in acc ia io 

I  r ivest imenti  protett iv i  de i tub i potranno essere dei  seguent i  t ip i :  

−  zincatura (da ef fet tuare secondo le prescr izioni  v igent i) ;  

−  r ivest imento es terno con guaine b i tuminose e fe l t ro o tessuto d i  vetro; 

−  r ivest imento cost i tu i to  da res ine eposs id iche od a base d i pol iet i lene; 

−  r ivest imenti  specia l i  eseguit i  secondo le prescr izioni del Capi to lato Spec ia le o del la  
Direzione dei Lavor i .  

Tutt i  i  r ives t iment i  dovranno essere omogenei,  aderent i  ed impermeabi l i .  

Tubi  in  pol iet i lene ad a lta dens i tà 

Saranno real izzat i  mediante pol imer izzazione del l ’et i lene e dovranno essere  
conformi al la normat iva v igente ed a l le spec if iche re lat ive a i tub i ad a lta dens ità.  
Dovranno inol tre possedere una res is tenza a trazione non infer iore a 9,8/14,7 N/mmq 
(100/150 kg/cmq), secondo i l  t ipo (bassa o a lta densi tà) ,  res is tenza a l la temperatura da -
50°C a +60°C e dovranno essere totalmente atoss ic i .  

I  tubi  dovranno essere forn i t i  senza abras ioni o schiacc iament i ;  ogni deformazione 
o schiacc iamento del le estremità dovrà essere el im inato con tagl io del le teste dei  tubi.  

Pr ima del la posa in opera e del la sa ldatura, i  tub i dovranno essere accuratamente 
pul i t i ,  asciutt i  e dovrà essere e l im inata ogni t racc ia d i umidi tà.  L ’accatastamento del le 
tubazioni dovrà avvenire in luogo protet to dai raggi  d irett i  de l so le.  

Tubi  in  rame  

Saranno del t ipo idoneo per  la d ist r ibuzione d i f lu idi  e  gas in press ione, r ives t i te  
con guaina isolante in mater iale s intet ico espanso c lass if icato autoest inguente ( t ipo 
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impiant i  e let tr ic i) ,  g iunzioni con raccordi  meccanic i o a saldare,  comprens ive d i pezzi  
spec ia l i  e mater ia le per la  real izzazione dei  g iunt i .  

La curvatura dei tubi potrà essere fat ta manualmente o con macchine p iegatr ic i  
(o l t re i  20 mm di d iametro).  I  tub i incrudit i  andranno r iscaldat i  ad una temperatura d i 
600°C. pr ima del la p iegatura. 

I l  f issaggio dovrà essere eseguito con suppor t i  in rame. Le saldature verranno 
ef fet tuate con f i l i  sa ldant i  in leghe d i rame, zinco e argento. 

I  raccord i  potranno essere f i let ta t i ,  m ist i  (nel caso d i co l legament i  con tubazioni  di  
acc ia io o a lt r i  mater ia l i )  o  sa ldat i .  

Nel caso d i sa ldature,  queste dovranno essere eseguite in modo capi l lare dopo i l  
r iscaldamento del  raccordo e la spalmatura del decapante e r isu ltare perfettamente 
uniformi.  

Tubi  per  condot te 

Dovranno corr ispondere a l le  prescr izioni ind icate con prec ise d ist inzioni f ra g l i  
acc ia i  da impiegare per i  tub i  sa ldat i  (Fe 32 ed Fe 42) e quel l i  da impiegare per i  tub i  
senza saldatura (Fe 52).  

Le tol leranze saranno del +/-  1,5% sul d iametro esterno (con un minimo d i 1mm), 
d i 12,5% sul lo spessore e del +/-  10% sul peso del  s ingolo tubo. 

Scar ich i  condensa vent i lconvettor i  e  unità termovent i lant i  

Saranno real izzat i  in tubo d i pol ie t i lene ad a lta dens ità PN6 con giunzioni sa ldate,  
d iametro in terno min imo 13 mm, da al lacciare d irettamente al la rete fognar ia acque 
b ianche oppure a l la rete fognar ia acque nere tramite pozzet to s i fonato. 

 

Tubi  e raccordi 

Saranno real izzat i  in  c loruro d i  pol ivin i le esent i  da p las t i f icant i .  Nel le condotte 
con f luid i  in press ione sono ammessi spessor i  compres i t ra 1,6 e 1,8 mm, con d iametr i  
da 20 a 600 mm. I  raccord i potranno essere a b icchiere o ad anel lo e a tenuta idraul ica.  
La marcatura dei tubi dovrà comprendere l ’ ind icazione del mater ia le,  del t ipo, del  
d iametro es terno, del la pressione nominale, i l  marchio d i fabbr ica, i l  per iodo d i  
produzione ed i l  marchio d i  conformità. 

Per le g iunzioni  dovranno essere osservate le seguent i  d ispos izioni:  

−  g iunto a f langia: sarà formato da due f lange,  poste a l l ’estremità dei tubi,  e f issate con 
bul lon i e guarnizioni interne ad anel lo posiz ionate in co inc idenza del d iametro dei tubi  
e del d iametro tangente a i for i  de l le f lange. Gl i  eventual i  spessor i  aggiunt ivi  dovranno 
essere in  ghisa; 

−  g iunto e las t ico con guarnizione in  gomma: è ut i l izzato per condotte d ’acqua ed è 
ot tenuto per compress ione d i una guarnizione d i gomma posta a l l ’ interno del b icchiere  
nel l ’appos ita sede; 

−  g iunt i  sa ldat i  (per  tubazioni  in acc iaio) :  dovranno essere eseguit i  con cordoni  d i  
sa ldatura d i spessore non infer iore a quel lo del  tubo, con forma convessa,  sezioni  
uniformi e dovranno presentars i esent i  da poros ità od imperfezioni di  sor ta. Gl i  
e let trodi  da usare dovranno essere del  t ipo r ivest i to  e con carat ter is t iche analoghe a l 
metal lo d i  base; 

−  g iunt i  a vi te e manicot to (per tubazioni in  accia io) :  dovranno essere impiegat i  so lo 
nel le d iramazioni d i  piccolo d iametro; la f i let ta tura dovrà copr ire un trat to d i tubo par i  
a l  d iametro es terno ed essere senza sbavature; 

−  g iunt i  iso lant i  (per tubazioni in  acc ia io) :  saranno del t ipo a manicot to od a f langia ed 
avranno spec ia l i  guarnizioni in res ine o mater ia le iso lante; verranno impiegat i  per le  
co lonne montant i  de l le tubazioni  idr iche e post i  in luoghi  ispezionabi l i  oppure,  se 
interrat i ,  r ivest i t i  ed iso lat i  completamente dal l ’ambiente esterno. 
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−   
 

Art. 74 
Elettropompe 

1)  Elett ropompa per  acqua calda e ref r igerata, esecuzione monoblocco in l inea con 
rotore immerso,  2800 l i t r i /m in, carat ter is t ica var iabi le ,  temperatura d’ impiego da -
10/+80°C, PN 6, completa di raccord i a tre pezzi  oppure controf lange con guarnizioni  
e bul loni ,  compres i i  co l legament i  idr ic i  ed elet tr ic i  e le carat ter is t iche r ipor tate nel  
seguente e lenco: 
– le portate min/med/max espresse in mc corr ispondono a l la  le t tera «Q» 
– la prevalenza corr ispondente espressa in  bar  (non infer iore) cor r isponde a l la let tera 
«H» 
 

2)  Elett ropompa gemel lare per acqua calda e ref r igerata, esecuzione monoblocco in  
l inea con tenuta meccanica, 1400 l i t r i /m in, caratter is t ica var iabi le,  temperatura 
d ’ impiego da -10/+120°C, PN 6, completa d i controf lange con guarnizioni e bul loni ,  
compres i i  co l legament i  idr ic i  ed e lettr ic i  e le carat ter is t iche r ipor tate nel  seguente 
e lenco: 
– le portate min/med/max espresse in mc corr ispondono a l la  le t tera «Q» 
– la prevalenza corr ispondente espressa in  bar  (non infer iore) cor r isponde a l la let tera 
«H» 

 
Art. 75 

 Corpi scaldanti 
 

3)  Vent i lconvet tore per insta l lazione a vis ta e/o ad incasso in pos izione or izzonta le o 
vert ica le, completo d i  mobi le d i copertura, pannel lo d i comando veloc i tà incorporato,  
bac inel la di raccolta condensa, f i l t ro ar ia ,  batter ia per acqua calda o ref r igerata,  
comprese le opere murar ie per i l  f issaggio ed i l  co l legamento e let tr ico. Potenzia l i tà  
termica valutata a l la ve loc i tà massima con acqua entrante a 70°C, DT=10°C, ar ia  
entrante a 20°C; potenzia l i tà f r igor i fera tota le valutata a l la ve loci tà massima con 
acqua entrante a 7°C,  DT=5°C, ar ia entrante a 27°C b.s. /19 b.u.,  compreso l ’a l lacc io 
dal  co l let tore d i d istr ibuzione o dal la  rete d i d istr ibuzione cost i tu i to da coppia d i  
va lvo le in ottone cromato (detentore e valvola ad angolo con manopola),  tubazioni d i  
rame di d iametro adeguato r ivest i te con guaina isolante in mater ia le s intet ico espanso 
con spessore conforme al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 r idot to per l ’ ins tal lazione 
a l l ’ interno di  local i  r iscaldat i ,  eventuale tubazione d i scar ico condensa convogl ia ta in  
rete fognar ia acque b ianche oppure in rete fognar ia acque nere tramite pozzetto 
s i fonato, e comprens ivo d i opere murar ie o ltre a l le seguent i  caratter is t iche degl i  
apparecchi :  

4)   

5)  -  potenzia l i tà  termica 2,50 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 1,00 kW ; 

6)  -  potenzia l i tà  termica 4,00 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 1,50 kW ; 

7)  -  potenzia l i tà  termica 6,00 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 2,50 kW ; 

8)  -  potenzia l i tà  termica 8,00 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 3,50 kW ; 

9)  -  potenzia l i tà  termica 13,50 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 5,00 kW ; 

10)  -  potenzia l i tà  termica 16,50 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 6,50 kW ; 

11)  -  potenzia l i tà  termica 19,50 kW  - potenzia l i tà f r igor i fera 8,00 kW . 
 

Art. 76 
 Produttori di acqua calda 

Produttore d i acqua calda sanitar ia cost i tui to da bol l i tore ver t ica le in acc ia io inox AISI  
316, press ione massima di  eserc izio 6,0 bar,  con scambiatore a serpent ino in  acc ia io  
inox idoneo per essere a l imentato con acqua calda,  corredato d i termometro, d i 
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termostato d i regolazione e con coibentazione d i pol iuretano r ivest i to in PVC; 
produzione d i acqua calda sanitar ia in serv izio cont inuo da 15 a 45°C con pr imar io da 90 
a 70°C e le seguent i  caratter is t iche: 

 
-  capaci tà l i t r i  160 -  produzione acqua a 800  l i t r i /h ;  
-  capaci tà l i t r i  230 -  produzione acqua a 1500 l i t r i /h;  
-  capaci tà l i t r i  350 -  produzione acqua a 2850 l i t r i /h;  
-  capaci tà l i t r i  450 -  produzione acqua a 2850 l i t r i /h;  
-  capaci tà l i t r i  800 -  produzione acqua a 3850 l i t r i /h;  
 

Art. 77 
  Rivestimenti isolanti per impianti 

1)  Iso lante per tubazioni  cost i tu i to  da guaina f lessib i le  o las tra in e lastomero espanso a 
cel lu le chiuse, coef f ic iente d i conduc ib i l i tà termica a 40°C non super iore a 0,050 
W/m°C, comportamento al fuoco c lasse 2, campo d’ impiego da -60°C a +105°C, 
spessore determinato secondo la tabel la «B» del D.P.R.  26 agosto 1993, n.  412 
comprensivo d i  eventuale col lante e nastro copr ig iunto con le  seguent i  carat ter is t iche: 
a)  d iam est.  tubo da iso lare 17 mm (3/8")    -  spessore iso lante 20 mm; 
b) d iam est.  tubo da iso lare 22 mm (1/2")   -  spessore iso lante 20 mm; 
c)  d iam est .  tubo da iso lare 27 mm (3/4")    -  spessore iso lante 20 mm; 
d) d iam est.  tubo da iso lare 34 mm (1")    -  spessore iso lante 20 mm; 
e) d iam est.  tubo da iso lare 42 mm (1"1/4)    -  spessore iso lante 20 mm; 
f )  d iam est.  tubo da iso lare 48 mm (1"1/2)    -  spessore iso lante 20 mm; 
g) d iam est.  tubo da iso lare 60 mm (2")    -  spessore iso lante 20 mm; 
h) d iam est.  tubo da iso lare 76 mm (2"1/2)   -  spessore iso lante 20 mm; 
i)  d iam est .  tubo da iso lare 89 mm (3")    -  spessore iso lante 20 mm; 
m) diam est.  tubo da iso lare 114 mm (4")   -  spessore iso lante 20 mm; 
n) d iam est.  tubo da iso lare 140 mm (5")   -  spessore iso lante 20 mm; 
o) d iam est.  tubo da iso lare 168 mm (6")   -  spessore iso lante 20 mm ( in las tra) .  
Le las tre saranno d i spessore 6-9-13-20-25-32 mm. 

2)  Iso lante per  tubazion i dest inate al  r iscaldamento cost i tui to da guaina f less ibi le o 
lastra in e las tomero s intet ico es truso a cel lu le chiuse temperatura d ’ impiego 
+8°C/+108°C, c lasse 1 d i reazione a l fuoco, conduc ibi l i tà termica a 40°C non 
super iore a 0,050 W /m°C, spessore determinato secondo la tabel la «B» del  D.P.R. 26 
agosto 1993, n.  412,  compreso l ’eventuale col lante e nastro adesivo con le  seguent i  
caratter is t iche: 
a)  d iam est.  tubo da iso lare 18 mm (3/8")   -  spessore iso lante 9 mm; 
b) d iam est.  tubo da iso lare 22 mm (1/2")   -  spessore iso lante 13 mm; 
c)  d iam est .  tubo da iso lare 28 mm (3/4")   -  spessore iso lante 13 mm; 
d) d iam est.  tubo da iso lare 35 mm (1")   -  spessore iso lante 13 mm; 
e) d iam est.  tubo da iso lare 42 mm (1"1/4)   -  spessore iso lante 14 mm; 
f )  d iam est.  tubo da iso lare 48 mm (1"1/2)   -  spessore iso lante 16 mm; 
g) d iam est.  tubo da iso lare 60 mm (2")   -  spessore iso lante 17 mm; 
h) d iam est.  tubo da iso lare 76 mm (2"1/2)   -  spessore iso lante 17 mm; 
i)  d iam est .  tubo da iso lare 88 mm (3")   -  spessore iso lante 17 mm; 
j )  d iam est .  tubo da iso lare 114 mm (4")   -  spessore iso lante 20 mm ( in las tra) ;  
k )  diam est .  tubo da iso lare 140 mm (5")   -  spessore iso lante 20 mm ( in las tra) ;  
l )  d iam est .  tubo da iso lare 168 mm (6")   -  spessore iso lante 20 mm ( in las tra) .  
Le las tre saranno d i spessore 13-20-24-30 mm. 

3)  Iso lante per tubazioni dest inate a l condizionamento e ref r igerazione cost i tu i to  da 
guaina f less ibi le o las tra in e lastomero s intet ico es truso a cel lu le chiuse temperatura 
d ’ impiego -40°C/+105°C, c lasse 1 d i reazione a l fuoco,  conducib i l i tà termica a 20°C 
non super iore a 0,040 W /m°C, spessore nominale 19 mm, compreso l ’eventuale 
col lante e nastro ades ivo con le  seguent i  carat ter is t iche: 
a)  d iam est.  tubo da iso lare 18 mm (3/8")  -  spessore iso lante 19 mm; 
b) d iam est.  tubo da iso lare 22 mm (1/2")  -  spessore iso lante 20 mm; 
c)  d iam est .  tubo da iso lare 28 mm (3/4")  -  spessore iso lante 20 mm; 
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d) d iam est.  tubo da iso lare 35 mm (1")  -  spessore iso lante 21 mm; 
e) d iam est.  tubo da iso lare 42 mm (1"1/4)  -  spessore iso lante 22 mm; 
f )  d iam est.  tubo da iso lare 48 mm (1"1/2)  -  spessore iso lante 23 mm; 
g) d iam est.  tubo da iso lare 60 mm (2")  -  spessore iso lante 23 mm; 
h) d iam est.  tubo da iso lare 76 mm (2"1/2)  -  spessore iso lante 24 mm; 
i)  d iam est .  tubo da iso lare 88 mm (3")  -  spessore iso lante 25,5 mm; 
j )  d iam est .  tubo da iso lare 114 mm (4")  -  spessore iso lante 26,5 mm ( in las tra) ;  
k )  diam est .  tubo da iso lare 140 mm (5")  -  spessore iso lante 27,5 mm ( in las tra) ;  
l )  d iam est .  tubo da iso lare 168 mm (6")  -  spessore iso lante 32 mm ( in las tra) .  
Le las tre saranno d i spessore 10-12-16-19-25-32 mm. 

4)  Iso lante per  tubazioni  cost i tu i to da coppel le e curve in  pol iuretano espanso r ivest i to  
esternamente con guaina in PVC dotata d i nastro autoades ivo longi tudinale,  
comportamento a l fuoco autoest inguente, coef f ic iente d i conduc ib i l i tà termica a 40°C 
non super iore a 0,032W/m°C, spessor i  conformi a l la tabel la «B» del  D.P.R. 26 agosto  
1993,  n. 412, compreso i l  nastro copr ig iunto con le seguent i  carat ter is t iche: 
a)  d iam est.  tubo da iso lare 17 mm (3/8")  -  spessore iso lante 20 mm; 
b) d iam est.  tubo da iso lare 22 mm (1/2")  -  spessore iso lante 20 mm; 
c)  d iam est .  tubo da iso lare 27 mm (3/4")  -  spessore iso lante 20 mm; 
d) d iam est.  tubo da iso lare 34 mm (1")  -  spessore iso lante 20 mm; 
e) d iam est.  tubo da iso lare 42 mm (1"1/4)  -  spessore iso lante 22 mm; 
f )  d iam est.  tubo da iso lare 48 mm (1"1/2)  -  spessore iso lante 23 mm; 
g) d iam est.  tubo da iso lare 60 mm (2")  -  spessore iso lante 25 mm; 
h) d iam est.  tubo da iso lare 76 mm (2"1/2)  -  spessore iso lante 32 mm; 
i)  d iam est .  tubo da iso lare 89 mm (3")  -  spessore iso lante 33 mm; 
l)  d iam est .  tubo da iso lare 114 mm (4")  -  spessore iso lante 40 mm. 

5)  Rivest imento superf ic iale per r icoper tura del l ’ iso lamento d i tubazioni ,  va lvo le ed 
accessor i  real izzato in :   
– fogl io d i PVC r ig ido con temperatura d ’ impiego -25°C/+60°C e c lasse 1 d i reazione 
a l fuoco,  spessore 0,35 mm; 
– fogl io d i a l lumin io gof f rato con temperature d ’ impiego -196°C/+250°C e c lasse 0 d i  
reazione al  fuoco spessore 0,2 mm; 
– fogl io d i a l luminio l isc io d i for te spessore con temperature d ’ impiego -196°C/+250°C 
e c lasse 0 d i reazione a l fuoco spessore 0,6-0,8 mm. 

 

Art. 78 
  Modalità di posa delle tubazioni 

La posa del le tubazioni ,  g iunt i  e  pezzi  spec ia l i  dovrà r ispet tare r igorosamente 
quanto indicato dal forn itore e dagl i  e laborat i  proget tual i  per i  r ispett iv i  t ip i  d i  mater ia le 
adottato. 

Si dovrà aver cura ed osservare tut t i  i  necessar i  accorg iment i  per evi tare 
danneggiament i  a l le tubazioni g ià posate,  predisponendo opportune protezioni del le  
stesse durante lo svolgimento dei lavor i  e durante i  per iodi d i  inat t ivi tà del cant iere. I  
tub i che dovessero r isu ltare danneggiat i  in modo ta le che possa esserne compromessa 
la funzional i tà dovranno essere sost i tu i t i  a  car ico del l ’Appaltatore.  

Le ret i  impiant is t iche dovranno essere real izzate col mass imo numero d i tub i inter i  
e di  massima lunghezza commercia le in modo da r idurre a l m in imo i l  numero dei g iunt i .  
Sarà perc iò v ietato l ’ impiego d i spezzoni  di tub i ,  a meno che s ia espressamente 
autor izzato dal la Direzione dei Lavor i .  

Sia pr ima che dopo la posa del le tubazioni dovrà essere accertato lo stato e 
l ’ in tegr i tà d i eventual i  r ives t iment i  protet t iv i ;  dopo le operazioni d i  sa ldatura dovranno 
essere r ipr is t inat i  con cura i  r ivest iment i  protet t iv i  in analogia per qual i tà e spessor i  a  
quanto es istente d i fabbr ica lungo i l  resto del la  tubazione. 

Ul t imate le operazioni posa in opera, la rete dovrà essere sot toposta a prova 
idraul ica, con press ione, durata e modal i tà stabi l i te in progetto e nel presente capito lato 
in funzione del le carat ter is t iche del la tubazione ( t ipo di  tubo e giunto, press ione d i  
eserc izio,  c lass i d i  impiego) .  Durante ta l i  operazioni,  i l  D iret tore dei Lavor i  potrà 
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r ichiedere l 'ass is tenza del la d it ta forn itr ice dei  tubi .  La prova,  eseguita a g iunt i  scoper t i  
sarà r i tenuta d'es ito pos i t ivo sul la scor ta del le r isu l tanze del graf ico del manometro 
regis tratore uf f ic ia lmente tarato e del l 'esame vis ivo dei giunt i  e sarà r ipetuta in segui to 
a l re interro def in i t ivo o a l la  ch iusura del le tracce. 

 
Art. 79 

VERIFICHE TECNICHE FINALI DELLA DITTA APPALTATRICE 
 
80.1.  VERIFICHE E PROVE 
 
Durante l ’esecuzione dei lavor i  l ’ Impresa dovrà ef fet tuare le seguent i  ver i f iche e prove 
pre l im inar i :  

-  ver i f ica  generale tesa  a l l ’accertamento  che la  forn itura  dei mater ia l i   ed 
apparecchiature  cor r isponda quant i ta t ivamente e qual i tat ivamente a l le  prescr izioni  
proget tual i ,  contrattual i  e a i campioni accettat i  per iscr i t to dal Committente. 
-           ver i f ica degl i  schemi e let tr ic i ,  de l la  qual i tà  dei cavi e del le  loro sezioni .  

-  ver i f ica dei t racciat i  de l le condutture, nonché tutte quel le a l tre prove e ver i f iche di  
seguito e lencate e quante a ltre che, a suo ins indacabi le g iudizio,  la D.L. r i tenesse ut i le  
far  eseguire a l l ’ Impresa. 
-           ver i f ica del la corret ta ins ta l lazione dei modul i  fo tovolta ic i .  
Le prove dovranno essere fat te in contraddit tor io tra la Committenza e l ’ Impresa, con 
personale tecnico abi l i ta to e adeguate strumentazioni del l ’ Impresa stessa. 
Si fa presente che nonostante l ’es ito favorevole del le prove e ver i f iche pre l im inar i  
suddet te, l ’ Impresa r imane responsabi le  del le def ic ienze che eventualmente s i  
r iscontrassero f ino a l  co l laudo def in i t ivo. 
 
80.2.  COLLAUDI IN CANTIERE DEGLI IMPIANTI -  F INE LAVORI 
 
I  col laudi  saranno eseguit i  a  f ine lavor i ,  secondo le ind icazioni del la  spec if ica che 
segue. 
A ver i f iche avvenute l ’ Impresa dovrà redigere una re lazione che i l lus tr i  le prove ed i  
r isul tat i  o t tenut i .  Saranno ef fet tuate le  seguent i  ver i f iche: 
-           r ispondenza degl i  impiant i  al le d isposizioni d i  legge; 
-           r ispondenza a l le prescr izioni  par t ico lar i  inser i te  nel la descr izione tecnica; 
-           r ispondenza del l ’ impianto a l la  legge 186/68 ed a l DM 37/08. 
 
Esame a v ista 
 
Dovrà essere esegui ta una ispezione v is iva per accertare che gl i  impiant i  s iano 
real izzat i  ne l r ispetto del le prescr izioni del le norme general i  e del le norme part ico lar i  
r i fer i te  a l l ’ impianto esaminato. 
I  control l i  a  v ista dovranno precedere le prove. 
Gl i  esami a v ista r iguarderanno le seguent i  condizioni:  

-  metodi d i  protezione contro i  contat t i  d iret t i  e ind iret t i ,  compresa la misura d i d istanze 
nel  caso d i  protezioni  con barr iere, 

-        scel ta dei conduttor i  per quanto concerne la  loro por tata e caduta d i  tensione, 
-        scel ta e la  taratura dei  dispos it iv i  d i  protezione e segnalazione, 
-       presenza e corret ta messa in opera dei d ispos it iv i  d i  sezionamento e comando, 
-       scel ta dei component i  e let tr ic i  e del le  misure d i protezione idonei  con r i fer imento 
a l le  inf luenze esterne,  
-       ident i f icazione dei conduttor i  d i  neutro e protezione, 
-      presenza d i  schemi, car tel l i  monitor i  e informazioni  analoghe,  
-      ident i f icazione dei  c ircu it i ,  dei  fus ib i l i ,  degl i  in terruttor i ,  de i morsett i ,  
-      idoneità del le  conness ioni  dei  conduttor i ,  
-      ver i f ica del la  segregazione d i condutture appartenent i  a s is temi d ivers i ,  
-      ver i f ica del la  c lasse d i protezione adeguata a l le condizioni d i  insta l lazione 
(ambient i  umid i ,  esterno, ecc .) ,  
-      ver i f ica del co l legamento del le masse, del le masse estranee e degl i  SPD 
al l ’ impianto d i messa a ter ra; 
-     corret ta ins ta l lazione e f issaggio dei moduli ;  
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-     ombreggiament i  come da proget to. 
 
Ver i f ica d i t ipo e d imens ionamento dei component i  dei c ircu it i  e del l ’appos izione dei  
contrassegni d i ident i f icazione 
 
Sarà ver i f icato che tut t i  i  component i  dei c ircu it i  messi in opera nel l ’ impianto ut i l izzatore  
s iano del  t ipo adat to a l le condizioni  ind icate nel la documentazione d i proget to e a l  t ipo 
d i posa,  a l le carat ter is t iche del l ’ambiente,  nonché corret tamente dimensionat i  in  
re lazione a i car ich i real i  in funzionamento contemporaneo e/o, in mancanza d i quest i ,  in  
re lazione a quel l i  convenzional i .  
Per cavi e condut tor i  sarà ver i f icato che i l  d imens ionamento s ia real izzato in base al le 
por tate ind icate nel le  tabel le  CEI-UNEL e a l la corre lazione con le protezioni in base a l la  
norma CEI 64-8 e CEI 11-1. 
Si dovrà ver i f icare inoltre che i  component i  s iano dotat i  dei necessar i  contrassegni di  
ident i f icazione. 
Misura del la  resis tenza d i iso lamento 
 
Saranno eseguite le ver i f iche sul le l inee BT con l ’ impiego d i un ohmmetro la cu i  
tens ione cont inua d i prova s ia d i almeno 500 V per i  c ircu it i  a tensione nominale f ino a 
500 V, d i 1000 V per c ircui t i  con a tens ione nominale maggiore. 
La resis tenza d i  iso lamento dovrà essere misurata tra ogni condut tore at t ivo e la  terra. 
La misura dovrà essere ef fet tuata a val le  del l ’ interrut tore generale d ’ impianto, con 
l ’ impianto fuor i  tens ione. Durante l ’esecuzione del la misura g l i  apparecchi ut i l izzator i  
dovranno essere d is inser i t i .  
La res istenza di iso lamento misurata è cons iderata suf f ic iente se presenta una 
res istenza non infer iore a 1 
MΩ  (0 ,5 MΩ  per  eventual i  s is temi SELV o PELV). 
 
Misura del la  caduta d i  tens ione 
 
La misura del la caduta d i tens ione dovrà essere esegui ta tra i l  punto d i in izio  
del l ’ impianto ed i l  punto scel to per  la  prova.  
Dovrà essere inser i to  un voltmetro nel  punto in izia le ed un al tro nel secondo punto ( i  
due strument i  dovranno possedere la  medes ima classe d i  prec is ione).  
Dovranno essere a l imentat i  tut t i  g l i  apparecchi che possono funzionare 
contemporaneamente:  nel caso d i apparecchiature con assorbimento di corrente 
is tantaneo s i farà r i fer imento a l car ico convenzionale scelto come base per  la  
determinazione del la  sezione del le condutture. La dif ferenza t ra le misure sarà i l  
massimo consent i to  dal la  presente documentazione d i  progetto. 
 
Ver i f ica del le protezioni contro i  contatt i  indi ret t i  
 
Dovranno essere esegui te le seguent i  ver i f iche per  la protezione contro i  contatt i  
ind iret t i  per interruzione automat ica del l ’a l imentazione: 
-   esame a vis ta dei  condut tor i  di  terra e d i  protezione; 

-  ver i f ica  del le  caratter is t iche  dei   d isposit iv i   d i   protezione  automat ic i   (corrente  
nominale,  corrente d i regolazione, tempi di  in tervento e d i r i tardo, prove di  
funzionamento per i  dispos i t ivi  di f ferenzia l i) ;  
-   m isura del l ’ impedenza del l ’anel lo d i guasto,  ove necessar io;  
-   m isura del va lore d i  res istenza d i  terra del l ’ impianto. 
 

Prova di  cont inuità dei  conduttor i  per i  co l legament i  equipotenzia l i  
 
Deve essere eseguita una prova d i cont inui tà.  
Si raccomanda che questa prova venga ef fet tuata con una corrente d i almeno 0,2 A,  
ut i l izzando una sorgente di  tens ione a lternata o cont inua compresa tra 4 V e 24 V a 
vuoto. 
 
Ver i f ica del l ’ef f ic ienza dei comandi e del le protezioni nel le condizioni d i  massimo car ico 
previs to 
 
Le uni tà cost i tu i te da d ivers i  component i ,  come le apparecchiature prefabbr icate,  i  



 

58 

quadr i e i  re lat ivi  aus i l iar i ,  i  comandi e i  b locchi,  devono essere sot topost i  a una prova 
d i funzionamento per ver i f icare che essi s iano montat i ,  regolat i  ed ins ta l lat i  in accordo 
con le prescr izioni normative d i s icurezza e in accordo a quanto r ich ies to dal la presente  
documentazione d i  progetto. 
 
Misura del le  tensioni e corrent i  d i  s tr inga 
 
Deve essere misurata la tens ione a vuoto del le s ingole str inghe (sezionate) con un 
voltmetro (o mult imetro) per corrent i  cont inue. 
Le tens ioni a vuoto del le str inghe dovrebbero r isu ltare ugual i  t ra d i loro e par i  al la  
somma del le  tens ioni a vuoto dei  moduli  che compongono la s tr inga. 
Le inevitabi l i  di f ferenze d i tens ione tra le s tr inghe non dovrebbero superare i l  5%. 
Vanno poi misurate con un amperometro a pinza le corrent i  d i  cortoc ircui to Isc e/o in  
funzionamento del le s ingole st r inghe, per ver i f icare che i  modul i  s iano correttamente 
col legat i  e producano la corrente previs ta. 
Le suddet te misure vanno condotte,  per  ogni  inverter ,  secondo la procedura seguente. 
1.   Apr i re i  dispos it iv i  d i  sezionamento generale a val le e a monte del l ’ inver ter  ( la to c .a.  
e lato c .c.) .  
2.   Chiudere in cor toc ircui to i  morsett i  fuor i  tens ione del d ispos i t ivo di  sezionamento a 
monte del l ’ inverter   
( lato c .c.)  con un condut tore d i  sezione uguale a quel la del  cavo che a l imenta l ’ inver ter .  

3.   Chiudere i l  suddetto d ispos it ivo d i sezionamento a monte del l ’ inver ter  (azionabi le sot to  
car ico) e misurare con  la  p inza  amperometr ica  la  corrente  tota le  d i   cortoc ircu i to   
del   generatore  PV  e  le  corrent i   d i  
cortoc ircui to su ogni  s tr inga. 

4.  Confrontare i  va lor i  d i  corrente, misurat i  ne l le condizioni d i  i r raggiamento ef fet t ivo, con 
le corrent i  di  cortocircui to in condizioni d i  prova standard, mediante le  curve 
caratter is t iche forn i te  dal  costrut tore dei modul i .  
 
Ver i f ica del le prestazioni  del l ’ impianto fotovolta ico 
 
Le prestazioni del l ’ impianto fotovol ta ico devono essere ver i f icate con la seguente 
procedura: 
in fase d i avvio del l ' impianto,  i l  rapporto f ra l 'energ ia o la potenza prodot ta in corrente 
a lternata e l 'energ ia o la potenza produc ib i le in corrente a lternata (determinata in  
funzione del l ' i r raggiamento solare inc idente sul p iano dei modul i ,  de l la potenza 
nominale del l ' impianto e del la temperatura d i funzionamento dei modul i)  s ia a lmeno 
super iore a 0,78 nel  caso d i ut i l izzo di  inver ter  d i potenza f ino a 20 kW  e 0,8 nel caso d i 
ut i l izzo d i  inverter  d i potenza super iore,  nel r ispetto del le  condiz ioni d i  m isura e dei  
metodi  d i  ca lco lo descr i t t i  nel la Guida CEI 82-25. 
I l  Soggetto Responsabi le s i  impegna a custodire e rendere d isponibi le,  in caso d i  
r ichies ta del GSE, i l  rappor to d i ver i f ica prestazionale del l ’ impianto fotovol ta ico in  
accordo a quanto prec isato nel l ’A l legato 1 del Decreto in terminis ter ia le 5/5/2011 
“ Incent ivazione del la produzione d i  energia e let tr ica da impiant i  so lar i  fo tovolta ic i” .  
 
Ver i f ica degl i  interb locchi e del le procedure contro manovre errate 
 
Dovrà essere ver i f icata la corretta esecuzione degli  in terb locchi  e la e laborazione del le  
corret te procedure per evi tare manovre er rate, secondo le ind icazioni dei cost ruttor i  e 
del la D.L. 
 

Art. 80 
Ponteggi e strutture di rinforzo 

 
Tutt i  i  ponteggi e le  strutture provvisor ie d i lavoro dovranno essere real izzat i  in  
completa conformità con la normativa v igente per ta l i  opere e nel  r ispetto del le norme 
ant infor tunis t iche. 
a)    Ponteggi meta l l ic i  – dovranno r ispondere a l le seguent i  spec if iche: 

-   tut te  le  strut ture d i questo t ipo con a ltezze super ior i  a i  mt 20 dovranno 
essere real izzate sul la base d i un progetto redat to da un ingegnere o archi tet to 
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abi l i ta to; 
-    i l  montaggio di  ta l i  e lement i  sarà ef fet tuato da personale spec ia l izzato; 
-  gl i  e lement i  meta l l ic i  (as te, tubi,  giunt i ,  appoggi)  dovranno essere 

contrassegnat i  con i l  marchio del  costrut tore; 
-  s ia la  strut tura nel la  sua interezza che le s ingole par t i  dovranno avere  

adeguata cert i f icazione minister ia le;  
-     tut te  le  as te d i sostegno dovranno essere in prof i la t i  senza saldatura; 
-         la base d i c iascun montante dovrà essere cost i tu i ta  da una p ias tra di  

area 18 vol te super iore a l l ’area del pol igono c ircoscr i t to a l la sezione d i base del 
montante; 

-    i l   ponteggio  dovrà  essere  muni to  d i   controventature  longi tudinal i   e   
t rasversal i   in  grado  d i res istere a sol lec i tazioni  s ia a compress ione che a trazione; 

-  dovranno essere ver i f icat i  tu t t i  i  g iunt i  t ra i  var i  elementi ,  i l  f issaggio del le  
tavole del l ’ impalcato,  le protezioni per i l  batt i tacco, i  corr imano e le eventual i  
mantovane o ret i  ant idetr i t i .  
b)    Ponteggi a sbalzo – saranno real izzat i ,  so lo in  cas i  par t ico lar i ,  ne i  modi seguent i :  

-  le  t raverse  di   sostegno  dovranno  avere  una  lunghezza  ta le  da  
poter le  co l legare  t ra  loro, a l l ’ interno   del le   superf ic i    d i    aggetto,   con   idonei    
corrent i    ancorat i    d ietro   la   muratura del l ’eventuale prospetto serv ito dal ponteggio;  

-  i l  tavolato dovrà essere aderente e senza spazi  o d istacchi del le  s ingole 
par t i  e non dovrà, ino l tre,  sporgere per p iù d i 1 ,20 mt. 

c)    Punte l lature – dovranno essere real izzate con puntel l i  in acc ia io, legno o tubolar i  
metal l ic i  d i  var ia grandezza sol idamente ancorat i  ne i punt i  d i  appoggio, d i  spinta e con 
controventature che rendano  so l ida l i   i   s ingol i   element i ;   avranno  un  punto  d i   
appl icazione  pross imo  a l la  zona  d i  les ione ed una base d i  appoggio ancorata su un 
supporto s tabi le.  

d)    Travi  d i   r inforzo  –  potranno  avere  funzioni  d i   r inforzo  temporaneo  o  def in i t ivo  e   
saranno cost i tu i te  da  e lement i   in  legno,  acc ia io  o  lamiere  con  sezioni   prof i la te,  
sagomate  o  p iene  e 
verranno  poste  in  opera  con  adeguat i   ammorsamenti   ne l la  muratura,  su  appos i te  
spal let te 
r inforzate o con ancoraggi adeguat i  a l le  var ie condizioni  d i  appl icazione. 
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.  Ord.    

Codice  

Descr iz ione ar t ico l i   U.M.   Prezzo 
(€ . )   

  MANODOPERA   

1  A01  

 

Opera io  4°  l i ve l lo  

(vento t to ,sessantac inque/ora)   ora  28,65  

2  A02  

 

Opera io  3°  l i ve l lo  

(vent iset te , t ren ta/ora )   ora  27,30  

3  A03  

 

Opera io  2°  l i ve l lo  

(vent ic inque ,ventuno/ora )   ora  25,21  

4  A04  

 

Opera io  1°  l i ve l lo  

(vent idue,set tantat re /ora )   ora  22,73  
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N. 

Or

d.   

Codice  Descr iz ione ar t icol i   U.M.  Prezzo 

(€. )   

  TRASPORTO E NOLI    

5   B01 Nolo di  argano a caval le t to  con palo del la  por tata di  Kg.  
250, compresa energia e let tr ica ed ogni  onere connesso 
per  i l  tempo di  ef fet t ivo impiego, esc luso l '  onere de l  
manovratore .  (Ar t .  01 .P24 .E70 .005) 

(quattro ,quattordic i /ora)  ora  4 ,14  

6   B02 Nolo di  u tens i l i  portat i l i  e let tr ic i  del la  potenza mass ima di  
kw. 3 ,  compresa l '  energia e  quanto necessar io per  i l  
funz ionamento, esc luso la  so la mano d'  opera,  per  i l  
tempo ef fett ivo impiego. (Ar t .  01 .P24 .H60 .005)  

(due,zerocinque/ora)  ora  2 ,05  

7   B03 Nolo di  saldatr ice e let tr ica s tat ica o rotante, inc lus i  cavi ,  
accessor i  ed elet trodi ,  esc lusa la mano d'  opera de l  
saldatore . (Ar t .  01 .P24 .H10.005) 

(due,settantasei/ora)  ora  2 ,76  

8   B04 Nolo di  gruppo elettrogeno 380/220 v 5 .5  kw. (Ar t .  
01.P24 .H50 .005) 

(nove,trentadue/ora)  ora  9 ,32  

9   B05 Nolo di  gruppo elettrogeno 380/220 v 10 kw. (Ar t .  
01.P24 .H50 .010) 

(dodic i ,sessantasette/ora)  ora  12,67  

10  B06 Nolo di  ponteggio tubolare esterno a te lai  prefabbr icat i  
compreso traspor to,  montaggio, smontaggio e piano di  
lavoro real i zzato con tavoloni  del le spessore di  cm. 5  e/o 
e lementi  metal l ic i  con re lat ivo sotto piano, nonchè ogni  
al t ro di spos i t ivo necessar io per  la conformi tà al le norme di  
s icurezza vigent i ,  compresa s tesura pimus . (Ar t .  
01.P25 .A75 .005) 

(se i ,quaranta/m2)  m2  6 ,40  

11  B07 Nolo di  autocarro r ibal tabi le del la portata f ino a Q.l i  40 ,  
compreso aut i s ta. (01 .P24 .C60.005) 

(t rentaquattro ,quaranta/ora)  ora  34,40  

12  B08 Nolo di  motocompressore per  l '  a l imentaz ione di  demol i tor i  
o v ibrator i  da 2000 l t .  (01.P24 .F30 .005) 

(sedic i ,set tanta/ora)  ora  16,70  

13  B09 Nolo di  gruppo elettrogeno per  potenza compresa f ra 5 ,5  
e 10 Kw (01 .P24 .H50 .010) 

(undic i /ora)  ora  11,00  

14  B10 Nolo di  marte l lo per  compressore esc luso manovratore .  
(Ar t .  01 .P24 .G00.005) 

(due,zerosette/ora)  ora  2 ,07  
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N. 

Ord.   

Codice  Descr iz ione ar t icol i   U.M.  Prezzo 

(€. )   

  MATERIALI  A P IE’  D’OPERA   

15  C01 Tubazioni  in  acciaio precoibentate DN 40 

(vent i set te ,c inquantaquattro/m)  m  27,54  

16  C02 Tubazioni  in  acciaio precoibentate DN 32 

(dic iot to,c inquantaquattro/m)  m  18,54  

17  C03 Tubazioni  in  acciaio precoibentate DN 20 

(quattordic i ,c inquantaquattro/m)  m  14,54  

18  C04 Tubazioni  in  acciaio precoibentate DN 16 

(nove,c inquantaquattro/m)  m  9 ,54  

19  C05 Valvo la a sfera, corpo in ghi sa, pn 16 , a passaggio 
totale , s fera di  ot tone cromata, DN 40 

(vent i set te ,vent inove/cad)  cad  27,29  

20  C06 Valvo la a sfera, corpo in ghi sa, pn 16 , a passaggio 
totale , s fera di  ot tone cromata, DN 32 

(vent i ,vent inove/cad)  cad  20,29  

21  C07 Valvo la a sfera, corpo in ghi sa, pn 16 , a passaggio 
totale , s fera di  ot tone cromata, DN 20 

(dieci ,vent inove/cad)  cad  10,29  

22  C08 Valvo la a sfera, corpo in ghi sa, pn 16 , a passaggio 
totale , s fera di  ot tone cromata, DN 16 

(otto,vent inove/cad)  cad  8 ,29  

23  C09 F i l t ro  a y in  bronzo f i le t tato pn 10 DN 40 

(dodic i ,novanta/cad.)   cad.  12,90  

24  C10 F i l t ro  a y in  bronzo f i le t tato pn 10 DN 32 

(nove,dic iot to/cad.)  cad.  9 ,18  

25  C11 Valvo la di  s icurezza DN 25 ,omologata i spes l  

(t rentaquattro ,settantaquattro/cad)  cad  34,74  

26  C12 Vaso di  espans ione ch iuso per  impiant i  di  r i scaldamento 
in lamiera di  acciaio,  a membrana, capaci tà 10 l t .  

(t renta,sessantasette/cad)  cad  30,67  

27  C13 Termometro bimetal l ico con quadrante f ino a mm. 65 , 
scala f ino a 110 °C 

(dodic i ,c inquantanove/cad.)  cad.  12,59  

28  C14 Gruppo di  r iempimento automatico con valvola di  
r iempimento per  impiant i  a c i rcu i to chiuso con gruppo 
completo di  manometror iduttore  di  press ione,valvo la di  
r i tegno,  valvole a sfera, f i l t ro ,  DN 15/20 . 

(centoottanta/cad)  cad  180,00  

29  C15 Valvo la deviatr ice motor i zzata a 3 vie, in  ghi sa 

(c inquanta,settantuno/cad)  cad  50,71  

30  C16 Valvo la mi scelatr ice a 3 vie,  at tacchi  f i let tat i  dn 32 

(ottantotto,dodic i/cad)  cad  88,12  
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31  C17 Servomotore e lettr ico modulante per  va lvo le 
motor i zzate a settore s ino a 2"  e dn 50 

(duecentotredic i ,ventuno/cad)  cad  213,21  

32  C18 Pompa di  c i rcolaz ione DN 32, rotore bagnato, attacchi  
f i lettat i ,  con regolaz ione  veloci tà,  1  x  230 V,  compreso 
di  raccorder ia , guarn i z ioni ,  va lvole di  intercettaz ione, 
por tata 4mc/h, prevalenza 50KPa 

(duecentosettantaquattro ,sessantadue/cad)  cad  274,62  

33  C19 Manometro per  acqua con custodia in  acciaio 
stampato, completo d i  lancetta di  r i fer imento, attacco 
radiale ,6  atm, conforme i spes l .  

(se i ,quarantasei/cad)  cad  6 ,46  

34  C20 Stru t tura metal l ica di  sos tegno per  modul i  fotovol taic i  a 
st ru t tura r igida per  impiant i  complanar i  a l la  falda 

(dic iot to,ottantaquattro/m2)  m2  18,84  

35  C21 Modul i  fotovol taic i  a st rut tura r igida real i zzat i  con cel le  
di  s i l ic io pol icr i s ta l l ino,  tens ione mass ima di  s i s tema 1000 
v, scatola di  conness ione ip 65 completa di  diodi  di  by-
pass ,  involucro in  c lasse i i  d i  i so lamento cer t i f icato tuv 
con s tru ttura sandwich: eva,  tedlar ,  cel la ,  vetro 
temperato a basso contenuto di  fer ro, corn ice in 
al lumin io anodizzato, cert i f icaz ione iec 61215, potenza 
di  picco da wp 105 a wp 280a 

(zero,ottantasei/W)  W  0 ,86  

36  C22 Posa in opera di  modu l i  fotovol taic i  a s t rut tu ra r igida in 
s i l ic io cr i s tal l ino o amorfo, su st ru t tura d i  sostegno 
modulare cost i tu i ta da prof i lat i  in  al lumin io  o acciaio,  
inc luso cablaggio, su coper ture inc l inate 

(t rentacinque,settantasette/cad.)   cad.  35,77  

37  C23 Inverter  per  impiant i  conness i  in  rete monofase/tr i fase , 
convers ione dc/ac tens ione di  usc i ta 230/380 v, 
f requenza 50 hz e di stors ione armonica < 3%, ef f ic ienza 
> 95%, conforme a norma cei  11-20, potenza nominale  
in  ac f ino a 4 ,60 kw. 

(t remi laduecentovent iquattro ,dic iassette/cad.)  cad.  
3 .224 ,1

7  

38  C24 Posa in opera di  inver ter  per  impiant i  fotovol taic i  
monofase o t r i fase  per  impiant i  conness i  in  rete o in  
i so la inc luso i l  f i ssaggio a parete, co l legamenti  e let tr ic i  
a i  c i rcui t i  cont inuo e a lternato e messa in funz ione 

(duecentocinquanta,settantaquattro/cad.)  cad.  250,74  
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  LAVORI  A MISURA   

39  D01 

01.A17 .A30 .005  

Forn i tura e posa in opera di  t ravi /t ravett i  in 
legno di  abete (r iquadrato al la sega a f i lov ivo)  
misure commercial i ,  per  formazione di  s t ru ttura 
di  appoggio per  nuove las tre di  coper tura,  
compresa la esecuz ione di  ancoraggi  mediant i  
v i t i  e fer ramenta adeguata a l la sottos tante 
st ru t tura por tante del la lamiera es i s tente in 
opera;  ancoraggi  real i zzat i  secondo i  paramenti  
del la  vigente normativa " Az ioni  vento" (N.C.T .  
2006) .  

(mi l lequarantasei ,novantaquattro/mc.)  mc.  1 .046 ,94  

  40 D02 

01.A09 .A78 .005  

Real i zzaz ione di  manto di  coper tura mediante 
forn i tura e  posa di  pannel l i  meta l l ic i  
precoibentat i  (a t i to lo puramente indicat ivo  
t ipo I solpack -  Roof , model lo L i thos 5) ;  spessore  
mm. 40 + 50 ,  cost i tu i t i  da doppio suppor to in  
acciaio z incato prevern ic iato a fuoco su l le due 
facce, r icavato mediante prof i latura a nastro 
con interposto materass ino coibente di  speciale  
conf iguraz ione in f ibre mineral i  ad a lta dens i tà,  
spessore standard fuor i  greca (S) mm 50, 
t rasmi t tanza EN UNI  14509 U= 0.66 W/mqk;  
compreso f i ssaggio a l la s t rut tura l ignea di  cu i  
al l ' Ar t .  D01 , mediante vi t i ,  rondel le , tasse l latura,  
formazione di  giunt i  ad elevato tagl io termico,  
colmi ,  copr igiunt i ,  r i svol t i ;  compresa prestaz ioni  
e forn i tura di  ogni  e quals ias i  genere; t ipologia 
min imo EI  30 incombust ib i le -  Classe 0  secondo i l  
DM 26 giugno 1984 oppure Classe A1  secondo i l  
DM 10 marzo 2005).  
(sessantacinque,quarantadue/mq.)   mq.  65,42  

  41 D03 

01.A19 .C10.005  

Forn i tura e posa in opera di  faldal i ,  converse , 
scossa l ine, in  acciaio z incato prevern ic iato 
(s tesse caratter i s t iche re lat iva al l ' Ar t .  D02) per  
formazione raccordi  con la copertura es i s tente,  
spessore 5/10 ; compres i  f i ssaggi ,  raccordi ,  s f r id i  
(peso Kg./mq. 4 .50) ;  calco lato. 

(quarantacinque,novantotto/mq.)   mq.  45,98  

  42 D04 

Anal i s i   

Compenso a corpo per  r ipos i z ionamento 
esalator i ,  s f iat i ,  canne fumar ie, ecc. con 
adeguamento a lt imetr ico nuova coper tura;  
comprese tut te le operaz ioni  di  r imozione e 
success ivo r ipos i z ionamento degl i  e lement i  e 
compresa forn i tura e  posa in opera di  tu t t i  i  
mater ial i  occorrent i  per  la real i zzaz ione del la  
r imessa in quota. 

(mi l lequattrocentonovantacinque,vent i /a 
corpo)  

a 
corp

o  1 .495 ,20  

  43 E01 

03.P14 .B09 .025 
+ 
03.A13 .B05 .005  

Forn i tura e posa in opera serbatoio di  accumulo  
solare per  acqua calda sani tar ia con 
scambiatore interno ad un serpent ino con 
elevata superf ic ie di  scambio, inc lus i  
a l lacciamenti  idraul ic i  ai  ci rcui t i  so lare e 
idrosani tar io . Ogni  onere e lavoraz ione inc lus i .  

(t remi lacentodic iotto,quarantanove/cad)  cad  3 .118 ,49  
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  44 E02 

03.P14 .B01 .005 
+ 
03.A13 .B01 .010  

Forn i tura e posa in opera di  col le t tor i  so lar i  
vetrat i  p iani  con superf ic ie di  assorbimento 
se lett i va, tubi  in  rame sa ldat i ,  i so lamento 
poster iore in  po l i s t i rene o lana di  vetro , vetro  
temperato al ta t rasparenza, cer t i f icato di  
qual i tà conforme UNI  EN 12975. Inc lus i  i  
col legamenti  idraul ic i  t ra co l le t tor i  e i l  f i s saggio 
del la st ru t tura su copertura, prove di  tenuta e  
col laudo. 

(t recentosessantotto,settantatre/m2)  m2  368,73  

  45 E03 

03.P14 .B02 .005  

Forn i tura di  S trut tura metal l ica di  f i ssaggio dei  
col le t tor i  so lar i .  Ogni  onere e mater iale  
compres i  al  f ine di  permettere la  cor retta posa  
del la s t ru ttura ed i l  f i ssaggio a l la coper tura 
del l 'edi f ic io. Compresa cer t i f icaz ione di  
ancoraggio e tenuta del la s t rut tura. 

Stru t tura di  f i ssaggio comprens iva di :  
-  ganci/bul loner ia per  i l  f i s saggio del la s t rut tura 
di  suppor to;  
-  s taf fe , rotaie in  al lumin io;  

-  gu ide regolabi l i  in  al tezza ( incl inaz ione media 

pannel l i  30°) .  

(c inquantadue,ottantotto/m2)  m2  52,88  

  46 E04 

03.P14 .B06 .005 
+ 
03.A13 .B03 .005  

Forn i tura e posa in opera di  S i s tema integrato di  
contro l lo e let tronico di f ferenz iale e control lo 
resa + sonda col le t tore, sonda serbatoio, sonda 
c i rcolatore r ic i rcolo, por ta sonde e cavo per  
c iascuna sonda. Inc lusa la posa de l le sonde, 
del la centra l ina, inc lus i  col legamenti  e let t r ic i .  
Ogni  onere e mater iale compres i  al  f ine di  
permettere la cor retta e completa gest ione 
del l ' impianto so lare . 

(c inquecentocinquantatre ,c inquantacinque/ca
d)  cad  553,55  

47   E05 

03.P14 .B05 .005 
+ 
05.P59 .S50 .005 
+ 
03.A13 .B02 .005  

Forn i tura e posa in opera di  K i t  di  pompaggio 
preassemblato per  c i rcui to solare  forzato 
cost i tu i to da: c i rcolatore + regolatore di  portata 
+ valvola di  car ico e scar ico + valvola non 
r i torno + valvola di  s icurezza + manometro + 
tut ta la raccorder ia idraul ica 

(se icentosessantasette ,vent idue/cad)  cad  667,22  

48   E06 

2  x  
(05 .P67 .C60.00
5 + 
05.P69 .B15 .005)  

Forn i tura e posa in opera di  tubazioni  
accoppiate per  impiant i  so lar i  termic i  DN 20, 
compost i  da due tubi  in  acciaio inox, i so lat i  con 
EPDM espanso a cel le chiuse e completat i  da 
pel l icola al tamente protett iva dai  raggi  UV e  
dal le usure meccaniche, complete di  cavo 
elettr ico mul t i fase inser i to in  uno dei  due tubi  
che agevola i l  r iconoscimento immediato del la  
mandata e de l  r i torno del l ' impianto.  Ogni  onere 
e mater iale inc lus i  per  i l  cor retto co l legamento 
dei  col le ttor i  so lar i  a l l 'accumulo termico,  
compres i  raccordi  e valvo le . 

(t renta,trentotto/m)  m  30,38  

49   E07 Forn i tura di  l iqu ido ant igelo per  impiant i  di  kg  3 ,19  
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05.P57 .A20 .005  r i scaldamento 

(t re ,dic iannove/kg)  

50 E08 

12.P15 .A46 .005  

Forn i tura e posa in opera di  c i rcolatore s ingolo 
per  impianto di  r i scaldamento,  rotore bagnato,  
cuscinett i  lubr i f icat i  dal  l iqu ido pompato,  
attacchi  f i lettat i  a sede piana per  piccole  
vo lumetr ie , con regolaz ione a tre veloci tà,  1  x  
230 V,  compreso di  raccorder ia , guarn i z ioni ,  
va lvo le di  intercettaz ione. DN 25 Q=2-7 m³/h  
H=6 ,8-2 ,3  m P=245  W In=1 ,04 A 

(quattrocentosettantacinque,sessantuno/cad.)  cad.  475,61  

 51  E09 

05.P59 .D00 .005 
+ 
05.P69 .A80 .005  

Forn i tura e posa in opera di  Vaso di  espans ione 
in lamiera z incata, completo di  coperchio,  
mensole , at tacchi  con manicotto per  i l  car ico,  
scar ico, al imentaz ione e troppo pieno, rubinetto 
a gal leggiante, sottofondo con tubo di  scar ico,  
va lvo la di  s icurezza omologata,  compreso 
montaggio e col laudo. 

(due,settantaquattro/ l )   l   2 ,74  

 52  E10 

05.P59 .O60.025 
+ 
05.P69 .A80 .005  

Forn i tura e posa in opera di  separatore d 'ar ia 
con sf iato rapido per  c i rcui to so lare in  acciaio 
inoss idabi le , compresa inc idenza per  raccordi ,  
va lvo le ed ogni  mater iale necessar io  per  la  
cor ret ta ins tal laz ione. 

(novantaquattro ,zeroquattro/cad.)  cad.  94,04  

 53  E11 

Anal i s i   

Real i zzaz ione di  impianto e let tr ico a serv i z io 
del l ' impianto solare termico,  comprens ivo di  
tut te le apparecchiature ed i  mater ia l i  e let tr ic i  
necessar i  a l  f ine di  co l legare e gest i re in  modo 
corretto le component i  idraul iche ed elettr iche.  
Compresa manodopera, eventuale quadro 
indipendente e/o inser i to al l ' interno del  quadro 
generale del l 'edi f ic io,  inter rut tor i  di  protez ione 
del le s ingole apparecchiature e inter ruttore  
generale . 

(set tecentonovantasette ,sessanta/a corpo)  

a 
corp

o  797,60  

 54  F01 

Anal i s i   

Forn i tura e posa in opera di  s t ru ttura di  f i ssaggio 
dei  pannel l i  fotovol taic i  in  acciaio inox o 
al lumin io (instal laz ione su manto di  coper tura 
inc l inato) al la st ru t tura del  manto di  coper tura,  
completa di :  

-  ganci/bul loner ia per  i l  f i s saggio del la s t rut tura 
di  suppor to; 

-  s taf fe , rotaie in  al lumin io; 

-  gu ide regolabi l i  in  al tezza ( incl inaz ione media 

pannel l i  30°);  

-  ass i s tenza di  ogni  e quals ias i  genere. 

La s t ru ttura di  sos tegno deve garant i re che la  
posa di  pannel l i  r i su l t i  un i forme e complanare al  
tetto e che g l i  s tess i  s iano opportunamente 
di stanz iat i ,  per  favor i re la  c i rcolaz ione de l l 'ar ia  
anche nel l 'area ad ess i  sot tostante.  

La por tata del  s i s tema deve soddisfare le norme 

a 
corp

o  937,60  
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din e uni  in  mater ia e deve ass icurare i l  
funz ionamento con quals ias i  condiz ione 
atmosfer ica (vento ed intemper ie) e s i smica.  

La posa del la st ru t tura s i  intende completa di  
tut to i l  necessar io per  ass icurare anche i l  
r ipr i s t ino del l ' i so lamento  e la perfetta tenuta 
idraul ica e s tat ica del la conness ione tra la  
st ru t tura di  f i ssaggio a sostegno dei  modul i  e la  
st ru t tura es i s tente. E '  compresa anche, qualora 
r ichiesta dal l 'ammini st raz ione, la re laz ione 
asseverante su l la s t ruttura di  sos tegno dei  
modul i  e su i  f i ssaggi  al la coper tura es i s tente 
che tenga idoneamente conto dei  car ichi  da 
neve e vento t ip ic i  de l  luogo di  instal laz ione. I l  
presente ar t icolo compensa tu t t i  gl i  oner i  
occorrent i  (forn i tura ed ins tal laz ione) per  la  
real i zzaz ione de l la s t ruttura di  supporto dei  
modul i  (n°  18) .  

(novecentotrentasette ,sessanta/a corpo)  

  55 F02 

Anal i s i   

Real i zzaz ione (forn i tura e posa in opera) di  
impianto di  modu l i  fotovol taic i  (n° 18 modul i  
di st r ibu i t i  su  unico s i to su copertura inc l inata),  
conness i  a regola d'  ar te su s t r inghe separate,  
mediante l '  impiego di  connettor i .  impianto 
cost i tu i to da modul i  fotovol taic i   a l  s i l ic io 
pol icr i s tal l ino ad al ta ef f ic ienza, rendimento di  
convers ione dei  modul i  (in teso come rapporto 
t ra la potenza nominale di  modu lo e la  
superf ic ie del lo s tesso) non infer iore al  13% -  
potenza di  picco non infer iore ai  250 wp; 
to l leranza su l la potenza di  picco +10%/-  5 ,00%; 
cert i f icaz ioni  iec 61215 e tuv c lasse I I ;  garanz ie 
min ime di  resa energet ica di  10 anni  con 
mass imo decadimento del  10% e di  25 anni  con 
mass imo decadimento de l  20%. I l  presente 
art icolo compensa tu t t i  gl i  oner i  (forn i tura ed 
insta l laz ione) per  la real i zzaz ione de l l '  impianto.  

(quattromi lacinquecentotredic i ,ot tantasei/a 
corpo)  

a 
corp

o  4 .513 ,86  

56   F03 

Anal i s i   

Real i zzaz ione di  impianto e let tr ico generale  
interno ed esterno per  conness ione punt i  di  
consegna/forn i tura enel  (gestore)  cost i tu i to da:   
quadr i  di  campo cost i tu i t i  da carpenter ia in 
mater iale termoplast ico autoest inguente 
300x250x120 mm. (misure min ime), f i ssat i  a 
parete , complet i  di  porte l la f rontale di  chiusura,  
c iascuno forn i to di  coppia di  scar icator i  contro 
le scar iche atmosfer iche lato cc, di  sez ionator i  
por tafus ibi l i  in=10a-bipolar i  lato cc per  ogni  
s t r inga, diodi  di  protez ione; real i zzato in  c lasse 
I I  di  i so lamento; quadro di  inter faccia cost i tu i to  
da carpenter ia  in  mater ia le termoplast ico 
autoest inguente 300 x 500 x 120 mm. (mi sure  
min ime) f i ssato a parete, completo di  por te l la  
f rontale di  chiusura,  di spos i t iv i  di  protez ione 
magnetotermica, inter ruttore generale  
magnetotermico,  scar icator i  contro le  scar iche 
atmosfer iche, real i zzato in  c lasse I I  d i  
i so lamento;   n .  1  inverter  cc/ca t ipo Aurora PVI  -  

a 
corp

o  4 .175 ,15  
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4.2 -  TL  -  OUTD (denominaz ione a t i to lo  
puramente indicat ivo) , potenza DC nominale  
del l ' inver ter  4 ,38 kw,  ef f ic ienza del l ' inverter  
96,8%, rappor to nominale potenza 100%,  
rendimento energet ico annuo 5.000 ,00 kwh,  
ut i l i zzatore del l 'energ ia 100,0%, perfomance 
rat io 83%, rendimento energet ico spec. 1 .100  
kwh/kwp, completo d i  di spos i t iv i  di  protez ione 
contro l '  invers ione di  polar i ta'  cc , inter rut tore 
sez ionatore  de l  car ico in cor rente cont inua ess ,  
res i s tenza ai  corto c i rcui t i  ca, r i levatore  di  
guasto a ter ra, contro l lo rete ; garanz ia min ima 
5 anni ;  tubazioni  r ig ide por tacavi  in  pvc 
(diametro min imo 32 mm) e conduttor i  in  guaina 
del  t ipo fg7 (o)r ,  0 ,6-1  kv unipolar i /mul t ipolar i  
per  col legamento modul i  fotovol taic i  con 
quadr i  di  campo ed inver ter  (sez ione min ima 4 
mm) e per  co l legamento inver ter  con quadro di  
inter faccia e quadro di  di st r ibuz ione utenze 
(sez ione min ima 6 mm).  I l  presente art icolo 
compensa tut t i  g l i  oner i  di  forn i tura mater ial i  e 
re lat iva posa in opera (compresa ass i s tenza 
murar ia) occorrent i  per  garant i re i l  
funz ionamento del l '  impianto ne l la  sua 
global i tà . I l  presente art icolo compensa a l t res ì  
tut te le operaz ioni  necessar ie per  la modi f ica 
dei  col legamenti  de l l ' impianto e let tr ico 
es i s tente, con la forn i tura e  posa dei  necessar i  
inter ruttor i  di  protez ione. I l  presente art icolo 
compensa a lt res ì  tu tte  le operaz ioni  di  col laudo 
tecnico-funz ionale  del l '  impianto, la  
predi spos i z ione de l la documentaz ione da 
produrre a l  gestore del la  rete di  di s t r ibuz ione 
elettr ica (ene l ) ,  ass i s tenza al le  fas i  
propedeutiche al la  conness ione a l la rete ,  
predi spos i z ione al la  documentaz ione da 
produrre a l  g.s .e . I l  presente ar t icolo compensa 
inolt re la  s tesura del  progetto esecut ivo del  
costru i to (as  bui l t )  che tenga eventualmente 
conto de l le eventual i  var iaz ioni  del l 'opera 
real i zzata, con r i fer imento ai  prodott i  ed al le  
marche ef fett ivamente instal late , r i spetto al  
progetto esecut ivo, i l  tu tto comprens ivo di :-  
re laz ione tecnica impiant i  e let tr ic i ; -  normat ive 
di  r i fer imento;-  descr i z ione impianto e 
componenti ; -  generatore fotovoltaico;-  
apparecchiature lato cont inua e lato 
al ternata;-  ver i f ica tecnico-funz ionale ;-  ver i f ica 
di  accoppiamento tra impianto fotovol taico e  
s i s tema di  convers ione;-  protez ioni  del l ' impianto 
e let tr ico;-  impianto di  messa a ter ra;-  schema 
mul t i f i lare generatore fotovoltaico, quadr i  
e let tr ic i ,  condutture  d i  col legamento e c i rcu i to  
di  moni toraggio.  

Adempiment i  VVFF :   

-dispos i t ivo di  comando di  emergenza ,  ubicato 

in pos i z ione segnalata ed access ibi le che 
determin i  i l  sez ionamento de l l ' impianto 
e let tr ico, al l ' interno del  locale quadr i  e lettr ic i  in 
pross imi tà de l l ’ inver ter ;  
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N. 

Ord.   

Codice  Descr iz ione ar t icol i   U.M.  Prezzo 

(€. )   

-car tel lon is t ica  appropr iata indicante la  
presenza di  impianto fotovol taico in tens ione. 

(quattromi lacentosettantacinque,quindic i /a 
corpo)  

 
 

     Vercel l i ,  l ì  Novembre 2014 

                                                                              Redat to  da :  
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